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PAROLE DI APERTURA

Emmanusl ANATI

Un cordiale benvenuto a tutti voi, cari amici e colleghi che da 22
Passi avete recepito il richiamo.e siete. venuti in Valcamonica per
partecipare al 9* Simposio su.l’arte preistorica e tribale. Per una.
strana coincidenza, noa certo: prevista.e programmata, questo simposio si
svolge nella fase mensile della:luna piena,. come & consugtudine nelle
riunioni di vari popoli tribali che la ritengonc il momento pili propizio.

Ruesti simposi stanno di fatto divenendo quasi riunioni  tribali,
dove i vari clan di archeologi, antropologi, storiti, artisti e storici
dell’arte, semiotici, psicologhi e altri s’incontranc una volta all’anno,
cosi come fanno i clan della tribu Aranta in Australia, ed altre in varie
parti del mondo, per comunicarsi gli eventi, pér programmare, per
affrontare insieme le prospettive e le esigenze tribali, per ricordare il
passato e guardare al futuro. Tra gli Aranta, in tali incontri =i
combinana anche matrimoni e si distribuiscone i territori di caccia. I
simposi per ora noen ricoprono tali rueoli, e 1 nostri riti sono
decisamente pid semplici, ma per il resto non mancano le analogie.

Un sincero ringraziamento anche agli altri tlan qui rappresentati,
alle autcritd ed agli amministratori che, con la loro presenza e con il
loro appoggic hanno voluto mostrare interessamento e partecipazione. Un
grazie anche a tutti coloro, enti e persone, che hanno concorsoc alla
~gpalizraricne di guesto incontro. (Se velessimo continuare la metafora
dovremmc chiamarle "forze della natura"). Ed un’affettucsa espressicne di
~icmnoscenza & collasboratori e volontari che si spno prodigati zlle
sreparazione dell’incontro, che ne gestiranno i vari aspettl nei prossimi
ziorni 2 che poi svolgeranno il lavoro di analisi ed  elaborazione deil
gati che ne conseguiranna.

Yorrei menzionare la stretta collaborazione che tals evento ha
imnolato, tra Centro Camuno di  Studi Preistorici, CAR, Comitato
tarnazicnale dell’ ICOMOS per 1’arte rupestre, Comune di Capo di Fonts
gz altri enti. Tale collaborazione @ motivata 2 spinta dal convincimento
che convegni come questo costituiscono momenti di risveglio culturale =
di gtimplo scientifico 2 portano nuova linfa alla zona nella quale =1
SV0EiG0ON0.
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Lo studio razionale e scientifico delltarte rupestre &2 una  aucva
disciplina nata 2 cresciuta a Capo di Ponte, al Centro Camuno di tudi
Preistorici, nel corsc di 27 anni di attivita. Cid 2 dovuto in gran parte
alla partecipazicne ed alla cooperazione di colleghi 2 amici, studiosi =
sppassionati di vari Paesi, in un impegno comune. Metcdi, corientamenti e

concetti =i sono sviluppati anche grazie ai simposi.
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Zid alcuni anni or sono, la consulta internazionale dell?UNESD
dedirava un paragrafo delle "rispluzioni e raccomandazioni* 31 Caent
Camuno, nel guale si da a questa istituzione ampio riconosciments p
aver progossa la comprensione del! patrimonioc universale dell’ar
rupestre ed avere stimelatpo la oooperazione internazionale ¢
specialisti. Le si riconosce il ruolo di coordinamento del settore @
fa appello alle autorita italiane e internazionali affinché sia dato
Centro Camuno 1’ appoggio necessario per permettergli di esplicare quel
che viene definito il "suo indispensabile ruoclo internazionale®,

Ftudes et Documents sur le Patrimoine Culturel, wvol. 1, Paris (UNESC
1784, pp. 1046—107: S E .

"6, Résplution spéciale copcérnant le Centro Camuno di St
La Consultation internationale de spécialistes.:
Reconnaissant les efforts faits depuis 1943 par le Centro Camuno

Studi Preistorici pour prosouvoir la compréhension du  patrimo

universel d'art rupestre et stimuler la coopération internation

entre spécialistes; =
Consciente du fait important que le Centro fonctionne dans une =
qui a &té placée sur la Liste du patrimoine mondial de 1'Unesco;
Profondément reconnaissante au Gouvernement italien, au gouvernem

i . . e i S e s kel e e S S L . S . S S A S

de la région de Lombardie, A& la Comunita Montana di Vallecamonica
aux autres autoritéds locales de 1’appui qu’elles ont accordé
Centre, en particulier pour l7organisation de la gprése
consultations

Estimant que le Centro Camunc di Studi Preistorici devrait jouer
r5le de coordination dans le mesures de coopération internation
reccommandées ci—dessus;

Prie les autorités italiennes susmentionnées, 17UNESCO, 1710
17ICOMOS et 1°ICCROM de continue d”accorder leur agpui au Centro p

iui permettre de mener a bien sen indispensable tdche internationales
2a allpra non sono mancati atti di splidarieta ed espressioni
lausg, ma 1l Centro non ha ancora ricevuto quell’appoggic osobtinuative
inimo indispensabile, per poter programmare ed operare a lungc termi
1 Centro ha potuto cperare gra:zie soprattutto all’impegne di  cclleghi
o

e I ¥

conllaboratori 2 volontari che credono in guesto tipo di cultura attiv
di ricerca pionieristica. E¥ guesto grande interesse, guesta passiocne
la studio e la ricerca, che ci unisce. Ed & nello stessg spirito o
s

tutti poi siamp qui convenuti per vivere insieme un’esperienza
recipnroco arricchimentc.

r

Nella palazzina costruita dalla Comunita Montana per sede
Cantro, malgrado 1’esiquita dei mezzi, si sono farmati specizalis
quarantina di PFaesi, =i sono realizzate e fatte circolare pid 4i
mpstre in Italia 2 all’esterc, si sono pubblicati oltre 60 wvolumi
zong  realizzate  ample vigerche in lpoco per la scoperta
valorizzazione dell’arte rupestre camuna, si sono condotte missioni ¢
ricerca nei cingue continenti per la conoscenza 2 lo studio dell”ard
preistorica, si svolgono annualmente zesinari 2 corsi, 2 =i s0f
organizzati 2 simpasi internazicnali.
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- gtudio della fenomencliogia.

Tutto cis, nella visione di guei compiti che 1’7UNESCO ci aveva
riconosciuto e che vari ministri dei beni culturali avevano condiviso, di
portare avanti la comprensione del patrimonio universale dell’arte
rupestre, di promuovere la cooperazione internazionale tra gli
gpecialisti o di fare della Valcamonica un luogo ideale per la ricerca
del settore.

Tali operazioni, nella loro strategia globale, hanno stimolato la
crescita in Valcamonica di un centro di ricerca, di formazione e di
perfezionamentn, di comunicazicne e di diffusione dell’informazione, cggi
riconosciute come unico del suo genere in Eurocpa ed indispensabile per il
progresse della ricerca.

aspetti delle attivita del Centro concerne lo studio

zpne @ siti diversi d’arte rupestre nel wmondo, e lo
In tal modo sono venuti alla luce fattori
fondamentali del comportamentc umano ed alcuni paradigmi universali della
creativita artistica. GRuesti elementi sarannop oggetto di approfondimento
nel presente Simpoiso, sia da parte di paletnologi ed archeoclogi, sia
anche di esperti di altre discipline. I1 dialogo multidisciplinare e
salutare per +tutti e contribuisce allo sviluppo di ndbve idée, di  2id
ampig aperture, & suscita dibattiti vivaci e fecandi.

Unoc degli
comparativa tra

1 Simposi di Valcamonica sono diventati nel corsc degli anni anche 1
momenti di riunione del CAR, Comitato Internazionale dell’fArte Rupestre,
e di altri comitati per il coordinamento e la strategia delle ricerche.
Anche gquest’anno tali riunicni vi avranno luogo.

"Arte Preistorica e Tribale, Vecchio Monda e Nuovo Mondo, Conver—
genze e divergenze". Nel titolc si hanno i confronti di tre dimensioni
diverse, guella temporale, quella geografica e guella concettuale, cgnuna
delle gquali & composta a sua volta da molteplici wulteriori dimensioni.
Per arte preistorica e tribale ci st riferisce all’arte dei popoli senzia
scrittura, ossia a tutta 17arte prodotta dall’uomp nel corse di 40,000

a t Gl
anni ad ecceriane solo delltarte delle popelazioni urbane = letterate che
si sono  sviluppate in alcuni angoli 2ella Serra negli wliim: *tre o
suattromila anni @ dells Suali aneng nol fagciamo parts.

Yacchin Mendo @ Nucve Mondo hanno meliesplici signiticati. e il
srimo @ pid ovvic & guello gecgrafico dal sunta di vista ccocidentalz, &
ne soac aliri sui guali meditare.  Per git aurcpei il vecchio mondo &
guello che conesceva frodoto, ossia Europa, Asia ed Africay; America ed

Australia szonc ucvo mondo. Ma per i clan Aranta dellTAustralia,

[
Yecchio Mondo &

3
suell’area geografica contemplata nel miti dell’Epnca del
Scgni, ovvers 1TAustralia s alcune iszole circostanti. Il restec dsl mondo
per lorn 2 nuovo. E forse ancor pid, & appana nato, rispetto all’Epoca
1
i

dei Segni che rimonta alla notte Zel tempi. Fer ogli Incas, 11 nuovo mondo
zra guello citre i limiti del propric *erritorio, le regionl da ssplorare
g colonizzare.

VYecchip = nuove mondo pud perd significares molte altre cose poiché la
definizione di vecchic e di nucve dipence dal nostri cocehi g dai  npstri
sensi. Per alcuni  pud essere considerato vecchio cid che per altri &
nuove e vice varsa. Un’opera dlarte di 100 anni fa pud apparire ai nostri
scchi come pig "vecchia" di un'copera i 20.00C anni fa.




In termini psicologici, wvecchio sondo e nuovo sondo sono  anche
alementi personali, che cgnuno ha dentro di sé, fattori del nostro modo
di ragionare e di cosportarsi che sono in continuo dialettico confronte
nella nostra eente. F qui vecchio e nuovo si riccllegano a convergenze e
divergenze.

Uno degli scopi di ogni ricerca comparata ¢ quello di trovare
elementi di. convergenza o divergenza tra manifestazioni analoghe g
diverse. La. sottile bilancia tra convergenze e divergenze regola di fattg
gli eventi.e gli spiriti. E° una positiva. convergenza che tutti noi oggi
siamo qui per affrontare e discutere problemi di comune interesse. Se
tutti noi ci dichiarassimo totalmente convergenti nelle idée e nelle
conclusioni, .. avresso raggiunto una situazione di limbo, cesserebbe. ogni
dibattito ‘per cui si tratterebbe di convergenza negativa. Lle divergenz
di opinioni; di esperienze e di conclusioni, quando spingono al dibattit
ed al costruttiveo confronto, sono divergenze positive. Vi sono dungu
almeno quattro categorie di convergenze e divergenze, e tra gueste molti
stadi intersedi.

Per quanto concerne il tema del Simposic, nell’arte preistorica
tribale, +tra un continente e 1’altro, tra un periodo e l’altro, tra un
rultura e 11%altra, vi sono convergenze e divergenze di tematica, d
stile, di sintassi grafica, alcune comprensibili e -spiegabili, altr
meno. S5i tratta di affrontare problemi di fenomenologia, di metodologia
di casistica, che poi costituiscono 1l”elemento portante e convergente de
nostri simpasi.

fnche nella continuitd dei simposi di  Valcamonica divergono

titpli, convergono gli interessi, 1 problemi ed anche le persone. Ed
questo uno spirito costruttivo: promuovere la ricerca facendo buon u
delle divergenze come delle convergenze. Guardando i presenti in sala
infatti assai gradevole riconoscere facce che ormai da pid di 20 anni no
mancano a ueste assisi, convergono in Valcamonica al richiamo dell
~iuniogni tribali. Divergonoc talvolta le cpinioni, per cui il dibattit
non si esaurisce e prosegue nel successivo inconira.

I1 tema di guest’annc & ricco di spunti ed il dibattito si prevede
vivo, Bid nei testi che abbiamo ricevuto in tempo utile (policopiati 2
digtribuitil, riscontriamo una ricca gamma di stimoli e di messagi.

Certo & una grande convergenza, la prima forsse che andrebbe
diszcussa, guella che nei cingue continenti 1’uomc abbia prodaotto  arte
negli  ultimi 40,000 anni, che ovungue sia stata prodotta anche  arte
rupestre, usando gli stessi colorl e gli stessi ipi di strument
incisori, con gli stessi metodi, scegliendo le stasse caratteristiche de
supports rocciosoc per essguirvi le opere, utilizzando stesse tematiche €
stpssi  hipi @i associazioni tra grafemi. Per 1Tart preistorica €

-
r-~imale, guesta s=ccezisnale serie di Convergenig & di fatts 11 punto di
sartenza di ogni ricerca comparata a livello mongiale, di ogni analisi €
~irmarrza  2i spiegazicne per le differenze o divergenze zhe sl sviluppang
-3 2zona 2 zona, tra perisdo 2 periodo. :

Dal lontano 1948 guesto Centrs ha organizzato nove cmnvegni
intarnazionali sullo studiz dell”arte preistorica e tribale. Tali inconti

Y
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43 ztudissi 2d sspertl 22 ogni carte del mondo hanno contribuits 2lla
-anoscEnza 8 —omprensione fel patrimonlo archeslogics mondiale & locale,
a4 alla costituzione 2i un forum internazionale Zer le ricerche sull’arte
9721su:f1_a “anno anche crzato nuovl zTanali 4 aspressione 2 di

—omuni cazione.

Dal 1789 1§ 2
nanifastazione otrabhe divenire un events annuale, una sorta di
appuntamento fisso per gli studiosi. Tale prospettiva contribuirebbe ad
accrescere 11 ruolo del Centro Camuno = della Valcamonica gquale
~oordinatore mondiale del settore; ma costituirebbe soprattutio un
importante motore di sviluppo culturale e scientifico per lo studio, 1la
comprensione e la funzione culturale di questo immenso ed inestimabile
patrimonio.

Simposi 4i Valcamonica si susseguono annualmente =2 la

Tali propositi rientrano nel quadro pid ampio, per potenziare un
centro multivalente, di ricerca, formazione, comunicazione g diffusione
dell’informazione, Istituto universitario e post-universitario per il
perfezicnamento e la ricerca nel settore delle arti e delle scienze’
umane.

-

ta VYalgamonica, con 1’arte rupestre, ha scoperto la propria
identitd: 2 un patrimonio di alto valore. Si & anche proposta al mondo
seientificc = culturale, e guests & un valore da consolidare. Negli

~y

ultimi 27 anni ha ricoperto un rucloc determinante nello studio deil’arte
i ig {2 pubblicazioni, 1 seminari e le mostre promosse hanno
zondo @ risvegliato un vasto interesse. In vista delle

b
5 -~
orozsime  scadenze, atte a favorire una maggicore unitd Europea, guesta
L

= = i
zana potrd ultzricraeente sviluppare la sua vocazione di luogo d'incontro
2 Jdi =ull di -ultura, di grande centro di studi per la disciplina
dell’ar*te nreistoriczs e tribale, disciplina che, come tale, & nata 2 i #
svilugpata in Yalcsaonica., ™Ma nen dimentichiame che non siams 1 soli.
Divergl igkitodi Hpil Paps] comunitari hanno simili ambizioni &2 sono
gssiacisments  sostznuti dai propri governi. B’ necessario un  grande
zforzc -=r operars nelle opportune convergenze e vincere la sfida,

In guestc momento varie componentl politiche, amministrative e
culturali #ella Valcamonica appaiono concordi nella volonta di affermarsi
a livello mondiale e di presentarsi all’Buropa del 937 come il principale

tentro europen per le ricerche sull’arte rupestre preistorica e come sede
mermanente per esposizioni, presentazioni di nuove scoperte ed incontri
internazicnali. Forse & 1l caso di battere il ferro finché & caldo. L&
concomitanze con il processo di unificazione europea, rendons guesto
momento sarticolarments propizic. Dobbiamo non perdere l7occasione.

Sappiamo @i poter contare sull’appoggio e 1a collaborazione degli
studiogsi gui presenti e vorrei dire ai pubblici smministratori: Cerchiamo
di mettere insieme volonta, impegno sd anche coraggiG, per una impresa le
cul  sorti sarannc determiranti per il destino della Valcamonica g della
quale tutti potremo andarne fieri.

Auguriamoci che questo simposio costituisca una tappa verso  talil
prospettive, ner la cultwra, la ricerca e, pereettetelo, anche per il
srogresso della Valcamonica. Sotto gli suspici Zella luna piena, a tuttl
un cordiale e affettuoso augurio di buon lavoro,

9




© Ugs791 - PREMISTORIC AND TRIBAL ART

ARCHETIPI, COSTANTI E PARADIGMI DELL’ARTE PREISTORICA

 gNnT1 Emmanuel

1 popeli che basano la propria sussistenza sulla caccia e la
raccolta sono oggl in via di estinzione e sono confinati neile regioni
meno ospitali del mondo, nei deserti dell’fAustralia e dell’Africa

" australe, nelle foreste tropicali dell’Amazzonia, del bacino del Congo e
"dél Sud-est asiatico, nelle tundre artiche della Lapponia, della
Chiukatka, dell’Alaska e del grande Nord Canadese. Occupano territori che
costituiscono circa il 20% delle terre del nostro Pianeta ma formano meno
deil”1% della popolazione mondiale. 5i calcola che, solo 300 anni or
sono, alla fine del 15° secolo della nostra era, al momento della
' scoperta dell’America e prima della scoperta dell’Austraiia, ancora circa
Uf1T 70% delle terre del pianeta fosse abitato da popoli cacciatori che
" formavano oltre il 20% della popmlazione mondiale. Dodicimila anni or
_‘sonpo, alla fine del Pleistocene, 1’intera popolazione mondiale seguiva
‘gquesto sStesso sistema di sussistenza che & state poi  gradualmente
soppiantate dall’eccnomia basata sulla produzione del cibo,

.. L’uomo era cacciatore @ la donna produttrice di figli ed
. alimentatrice del fuoco. Il modo di vita dei popoli cacciatori & quelle
‘che ha caratterizzato l1’umanitd nei primi 2 milioni di anni della sua
esistenza ed ha inciso profondamente sulle caratteristiche psicologiche
ed intellettuali della specie umana. Tale modo di vita ha acquisito un
alto livello di perfezionamento e di efficienza negli ultimi 100.000 anni
- .can l’apparizione del nostro diretto antenato, 1°Homo sapiens sapiens.
“fluesti sviluppt delle capacitd mentali e tecnologie assail raffinate,
 ¢reando strumenti precisi ed efficienti, producendo ideologie che sono la
matrice stessa della concettualitd dell’uomo moderno, capacita di sintesi
& di astrazione che lo portarono, +tra }17altro, all’esigenza di produrre
arte,

L’arte ¢ lo specchio dell’anima, dello spirito e della mente, e
. costituisce una documentazione d’importanza capitals per comprendere la
matrice concettuale o psicologica dell’uomo. Nell'arte del primordi
ritroviamo archetipi e paradigmi che sono la radice stessa del nostro
@ssere e che abbiamo ancora profondamente dentro di noi. Sono sovente nel
nostro  sommerso, che le recenti ricerche i aiutano a riportare allo
stato cosciente. LTarte rupestre & un fenomeno mondiale di  popolazioni
non letterate, che inizia con 17Homo sapiens e che viene a cessare guando
la gente che la pratica acguisisce una forma di comunicazione dei tipo
the chiamiamo scrittura. Larte rupestre costituisce di gran lunga i1 pid
grosso  archivip che 1'umanitd possegga sulla propria storia, prima
‘dell”avvento della scrittura.

Da qualche anno abbiamo iniriato un progette per 1°Archivio Mondiale
dell”arte rupestre. Abbiamo raccolto documentazioni su migliaia di  zone
distribuite in 120 Paesi di tutti i continenti ed una valutazione
preliminare mostra che si conoscono oggli nel mondo oltre 20 milioni di
figure preistoriche distribuite in circa 100.000 siti. Certo, siamo ben




lungi ancora da un inventario globale. L'interesse crescente che suscit;
guest’arte stimola un incremento delle ricerche e senza dubbio le cCifrm

sone destinate ad aumentare.

Perfing in Valcamonica, dove lavoriamo ormai da 30 anni, le 230.00
figure +inora scoperte sono solo una parte del patrimonio culturale ch
resta ancora da rilevare, Altro esempio ci ¢ portato dal Lesothe dove L
A. Smits in 1% anni ha catalogato migliaia di pitture di circa 30
grotticelle e ripari sotto roccia mentre ne restano ancora circa 5.000
gia segnalati ma non  ancora catalogati. Situazioni analoghe s
riscontrano in guasi tutti i Paesi. Sono rare le Nazioni che vantano u
inventaric sistematico totale, come la Svezia, la Spagna e la Francia, m
anche in esse ogni anno vi sono nuove scoperte, a dimostrare che i
lavoroc non & concluso. Buesto patrimonic & in via di degrado e guantpo no

viene documentato oggi potrebbe non essere pid documentabile domani.

L'opera di catalogamen~2 e inventario dell’arte rupestre & stats
finora principalmente il .ompito e impegng privato di  studiosi
appassionati. Solo negii ultimi anni alcuni governi hanno presa coscienzg
dell’importanza capitale di tale documentazione e 5i stanno  Ora
orientando verso un inventario sistematico. Cid & avvenuto soprattuto
seguito di  una campagna d’informazione da noi promossa con 17 appoggid
dell’UNESCD e dell’ ICOMOS. ”

-

Altro trattamento ha ricevuto invece l’arte mobiliare, statuettey
plachette, oggetti decorati che, una volta trovati, vanno a far parte d
musei o 0i collezioni spesso dello Stato, che ne cura 1'inventario pil
come patrimonio dell’istituzione che come patrimonio  cultural
dell’umanita. Anche per guesto genere di arte preistorica bisognerebb
addivenire ad un sistema unitario mondiale d’inventario. Tuttavia, =31
per 1"immensita della documentazione gid esistente, sia per 1
diztribuzione mondiale, 17arte rupestre appare CoOme un fenomenc global
che costituisce, guantitativamente, oltre il 90% delle raffigurazion
oreistoriche note. L’esigenza di  una banca datl & impellente se s
vogliono fare progressi nella ricerca, e se si vuole avere una vision
aggettiva e attendibile di tale patrimonio.

Fer poter lavorars su guestc materiale & necessario classificarieo
uzando metri universali e comparab.li. Occorre raccogliere lo stesso tip
di dati ed avere gli stessi criter: di categorizzazione in Paesi divers:
fDggi non & pid ammissibile che, ad esempio, le incisioni rupestri
dell’Alto Adige in Italia, e guelle dello stesso tipo ubicate a poch¥
chilometri di distanza in territorio austriaco, siano catalogate
analizzate con criteri diversi. Ogni lavoro comparativo sistematico viene
im tal modo reso impossibile. Il coordinamento dovrebbe essere compitd
della organizzazioni internazionali, con il concorso degli studiosi de
Faesi  interessati & con 17appoggio concreto dei loro governi.
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Sar i1 raggiungimenic di guesto scopo 17UNESCO = 17 ICOMOS hannho promosso
diversi incontri, =i sono preparati dei formulari per la raccoita di una
hanca dati =2 gia questo inventario mondiale & in corso di compilazione iA
paesi diversi come Canada, Italia, Tanzania, Malawi, lsraele ed India.

Alcuni elementi stilistici e di contenuto si sono rivelatl costanti
a2 livellc mondiale e si & potuto cosi distinguere quattro categorie di
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arte rupestre con elementi caratteristici universali.

g - Cacciatori arcaicis arte esequita da popolli cacciatori che non
. epnoscono 1’uso dell’arco e della freccia, Associano figure 2 segni
.. ma non hanno vere e proprie scene. Le figure sono sovente statiche.
@ - Cacciatori evoluti: arte esequita da popoli cacciatori che usang
‘{7arco e della freccia. Hanno scene aneddotiche g descrittive. Le
scene sono per la pid momenti di azione dalle rappresentazioni in
movimento dinamico.
¢ -~ Pastori -~ allevatori: arte eseguita da popoli la cuil principale
attivita economica raffigurata riguarda 1’allevamentt del bestiame.
_ Llinteresse =i focolizza sulle figurazioni di animali domestici.
-} - Economia  complessa: arte  &eseguita da popoli con  ecocnomia
. diversificata che include attivitd agricola. Le scene di carattere
mitologico e le composizioni di segni e di schemi sono elementi
ripetitivi.

Dei 4% circa della documentazione raccolta non ¢ stato possibile per
. gra }'inserimento in una della guattro categorie e tale risultato & gia,
di per sé, significativo. La quasi tptalitd dell’arte rupestre mondiale
rigntra in una di gqueste quattro categorie e 1’arte dei Popoii cacciator:
-ne costituisce circa il 70%.

Tale suddivisione & necessariamente schematica. Vi sono fasi di
“transizione e gruppi a caratteristiche miste e vi sono, all’interno di
“pgni  categoria, diversita talvolta anche notevoli, che richiedono
ylteriori approfondimenti. Tuttavia, allo stato attuale della ricerca &
‘considerato 17immense materiale gia noto, pare hecessaria una
impostazione basata sulla tematica e lo stile, che superi i limiti delle
definizioni provinciali. Il metodo richiede ulteriori raffinamenti, ma
" gid sembra dare i primi risultati; in particolare per i grandi insiemi ha
-permesso di fare un ordine preliminare in ricchissime e complesse
concentrazioni come guelle della Tanzania Centrale, del Madhya Pradesh in
India, dell’Arabia Centrale, del Negev e del Sipai, del Texas, ed in
primo luogn dells Valcamonica.

Critari Rasatl sulla tematica e la tipologia delle figurargioni, i1l
tarattere delle associazioni e la presenza o meno di vere e proprie
scene, 1o stile figurativo, schematico © astratte, 1’importanra data a
determinati animali selvatici o domestici, la presenza o meno di certd
zimbnli che =i rivelano "fessili guida" , hanno permesso di  rilevare
- glementi ricorrenti e significativi e di emettere 1'ipotesi di  lavoro,
che eziztano riflessi universali, condiziconati dal modo di vita, che
influiscono =ul compertamento, sul modo di  pensare e quindi sulla
ideologia, sui processt associativi g conseguentemente  sulle
manifestazioni artistiche. Tale lavoro & ancora in corso & 1 primi
rizultati tangibili stanno appena emergendo.

£’ necossaria una analisi approfondita degli =lementi essenziali di
numercsi gruppil di arte rupestre in varie parti del mondo per riuscive &
determinare ocuali siano 1 fattori universali = separarli da quelli a
Cfarattere locale o contingente. B5id usando criteril sperimentali 2 non
ancora definitivi su 17arte rupestre della Valcamonica, ad esempio, 11l
pericde Froto-ramung risulta di tipo A, ossia di Cacciatori  Arcaic,
mentre tyutti i periodi successivi appaiono del gruppo D, ossia ¢l gruppl
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agd e=ronomia complessa. I gruppi B (Cacciatori Evolutid} e C  (Pastori-
allevatori) non cembrano essere rappresentati in Valcsmonica.

Per alcuni dei gruppl di arte rupestre in Spagna si hanno nette
attribuzioni: Oruppo A per 1’arte parietale di tipe cantabrico; gruppo B
per huona parte dell’arte rupesire del Levante; grupps € per alcund
complessi di arte schematica mentre altri di guesti complessi, che finora
grano stati visti come appartenenti alla stessa categoria, sarebberc
invece del gruppo D.

L’arte rupestre del Monte Bego, che finora era stata da molti
considerata come opera di un popolo agricoltore, risulterebbe invece del
gruppo C ossia appartenent2 ad un popolo per il quale la principale
attivitd economica era 1’allevamento del bestiame. Salo in una fase che
sembra sia tra le pid tarde, si aggiungono segni ed immagini, tra cui
figure di aratri, che rifletterebbero una mentalita di lavoratori della
terra.

Sembra possibile anche giungere ad ulteriori e pift cspecifiche
definizioni, all’internp dei gruppi A e B. Ad esempio, in varie parti del
monde  vi sono insiemi, =ia di pitture, sia d’incisioni, estremamente
schematiche, ©on una forte prevalenza di aggruppamenti di grafemi che, a.
prima vista, sembrano astratti. Segni a valore numerico, associazioni
rigpetitive di punti e linee, motivi a reticolato, formano sintassi che,
malgrado le apparenze, rivelanp, con analisi approfondita, delle regole e
dellea costanti concettuali. In Euraopa, diversi gruppi di arte
"mezolitica® come guella di tipo “La Cocina® in Spagna, come 1'arte
"gritiana" o 1’arte “maglemoisiana" in Francia ed in Europa Centrale,
1*arte romanelliana in Italia, si avvicinano molto a guesto tipo che ha
riscontri  anche nel Madip Oriente =d in Nord Africs, nel Malawi 2 1in
Zambia =2d in varie isole della Polinesia. Questi gruppi rivelano due
diverse coztanti: uwn cerio numero di assoclazioni specifiche di punti e
linee che =i ripetono pressoche identiche in varie parti del mondo, e la
lore vicinanza ad escargotieres,

4 ditferenza di altrl tipi di arte cosidetta di  cacciateori, guesto
igh =1 trova spesso lungo le rive di laghit, di fiumi, di paludi o d=l
r Cembrz riflettere una mentalitd di raccoglitori, pid che di
Tacciatmri, 2 sovente doveva trattarsi di raccoglitori di melluschi. Tale
attivita deve avere particolarmente sitimolata una passione per -
Paritmetica e una tendenza agli schemi, mentre non ha incentivato 1o
spirits d4i  oSsservazicnes verss i grandi animali selvatici che si rivela .
invece in uppi  di arte rupestre del tipo A, attribuiti a popoli
cacciatori i '
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Sy richiesta dell’UNESCD abbiamo tentato d'individuare le zone di
arte rupsstre da considerarsi di “primaria importanza". Abbiamo dovuto
ztapilire criter: di obiettivita € non ¢ stata impresa facile. Anche se,
for=e, non tutti i criteri saranno mantenuti per futwe valutazioni, s1 8
trattato di una sperimentazione utile. Alcuni dei problemi che si sono.
nosti non =ono staki ancora risolti ma esistono ora delle ipotesi  di-

lavoro sulle quall proseguire la ricerca.

3 lista, pubblicata dall”UNESCQ (cf. BCSP, 21} ha lasciatn fuori
diversi dei 120 paesi in cul si conopsce arte rupestre, mentre in  altri



”fE,riccnosciute pit zone di primaria importanza. Ognuna di gueste
pﬁﬁaincludere numerosi siti, come gquella dell’arte pariestale franco-
spriza. o gquella della grotticelle dipinte della Tanzania Centrale o
wintho. Dasandoci su una serie di criteri che ho illustrato in tale
2 abhiame selezionato 144 siti  che, dalle infarmazioni
”ﬁiﬁili sono certamente di primaria importanza. Osservando la lore
~3f¥a.odi  distribuzione ci =i rende ronto che la lore diffusione @
“presseche onogenea in tutti 1 continenti.

“fn tutti i casi che abbiame potuto registrare finora l'arte rupestre
. fenomenpd di popolazioni non urbane & non letterate. E in tutti i
. & in tutte le zone principali e non principali che abbiamo
ssaminato, vi sono dei luoghi di grandi concentrazioni che sicuramente
v riflettono una analoga concentrazione del popolamento, anzi  sembra
wrio” che 17arte rupestre sia pid scarsa dove 1a popolazione era pid
deriga. Vi sono sicuramente molte zone, in tutto il mondo, dove si andava
Jegﬁressamente per eseguire l’arte rupesire e per compiervi altri atti o
Fiti d¢i cui sovente non restano che scarse tracce.

_L7arte rupestre per cgnuna della quattro categorie menzionate ha una
.jamma tipologica molto ristretta, e questa gamma varia 2ll7interno delle
quattro categorie. L’arte dei cacciatori arcaici ha una gamma precisa di
- ¥ipiy di figure, di soggetti che si ripetono nel mondo interoc. Llarte
‘rupestre dei popoli senza scrittura, di tutte e guattro le categorie ha
“in tukto T tipi di figure principali, che sono: 1)  antropomorfe 2)
zoumorfe 3) topografiche 4) utensili e armi 3) simboli e ideogrammi. In
-giesti S tipi ci sono tuttl i soggetti che vi si trovano. I paesaggi sono
malto rari cosi come le figure vegetali. In molti gruppi sono totalmente
“assenti, 2 guando uno di guesti due temi & presente & indicativo per
~ alcimi caratteri specifici. Ad esempioc in Tanzania c’@ una sequenza lunga
“aillenniy tutte le Figure vegetall registrate sono concentrate in
un'unica fase, the risale alla fine del Pleistocene o all’inizio
“dell’Dlocene. Dai dati raccolti sembra riflettere un orizzonte di
Craccoglitori, non di cacciatori, anche se ¢l troviamo in un’epoca di
“"Cacrcia e raccpltat (BCBP, 270,

In rciascuna delle quattro categorie menzicnate, 1 stono degli

_ a2lementi che chiamiamo paradigmi, elsmenti che si ripetono nell’insieme

"della categoria in tutte le parti del mondo. Vi zone anche zrelte

praferonziali dells superficie da decprare: grotte, ripari, superfici

roccicse all”aria aperta. All'interno della grotta stesza o all’aria

aperta, la preferenza pubd riferirsi a superfici orizzontali, oblique,
vertizali o al plafond o soffitto.

re vi sia una scelta precisa della superficie dove viene sseguita
tura o l7incisione, scelta che & ripetitiva cosi che in futti i
casi vi =ono delle caratteristiche di forme e di colore delle
iri preterenziali. Da un’analisi preliminare pare che una
percantuale altissima, superiore all’20%, delle pitture 2 delle incisiont
: tali criteri. Ma vi sone sempre eccezicni @ molite di gueste
chiedono ancora delle spiesgazioni.
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In una alta percentuale dei casi sembra che vi =ziano state cscelte
ben crecise ©i tecniche di realizzazione, sia nella pittura, sia
1 alt nell’incisione. =ia nel graffiti a martellina, sia nei diversi metod] di
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lsvigatura., Vi =sono elementi che =i ripetono e che non cembrano sempre

ritlettere una guestione di acculturazione o di diffusione. In certi casi
pare zemplicemente 1l risultato di un certo livelle tecnoclogico o di un
certc modo di pensare: sembra possibile dedurre che anche se la |
popolazioni non. i comunicavano le loro tecniche, arrivavano a
zanclusiont simili anche in luoghi melio distanti g diversi in continenti
diversi. Non pud trattarsi d’influenze esterne. Dobbiamo ipotizzare 12

presenza di convergenze.

ia tematica, come gia detto, & molto ristretta ed & ripetitiva. In
Eurcpa, Asia, Africa, America ed Australia si ritrova la stessa gamma di -
figure. Nella mentalita di queste popolazioni vi sono  aspetti
dell’ambiente, dell’economia e della vita sociale che semplicemente non -
sambranos rientrare nella gamma figurativa. Gli  artisti, sia dei
cacciatori, sia degli altri gruppi, hanno fatto scelte molto precise dei
temi rappresentati, Non raffiguravano tutto ed avevano gamme di elementi :
ripetitivi a livello mondiale.

in certi orizzonti si riscontra la presenza di dimensioni
preferenziali. Ad ssempic le grandi raffigurazioni di animali che
uperana 1,3 o 2 metri di altezza si trevano quasi escTusivamente presso
popelazioni di o cacciatori arcaici, in tutdi 1 continenti. Presso i
pastori si riscontrano sole in certi gruppi sempre in zone ogoi
desertiche, specie in Arabia e nell’area sahariana, "“mentre nell’arte
rupestre di popoli ad economie complesse sono molio rare. Daltra parte
vl sono delle fasi, negli orizzenti del rcacciatori arcaici e dei
cacciatori evoluti, dove =i trovano figure animali di dimensicni modeste
z perfino in miniatura. Si & potato un fenomeno ricorrente: nei gruppi in
cui le figure animali sono di grandi dimensioni, le figure umane sono
rariesime; In guelll dove le figure animali sono pill piccole, la
percentuale delle figure antropomeorfe ¢ nettamente superiore.

In  tutt: @ complessi =i trovano soggetti preferenziali & soggetti
sgcondart. Si riscontra una specie di scelta primaria che ¢ fondamentale,
= w1 zono temi minori che appaiono come e fossero secondari: vio zono
inaitre degli zlementi ripetitivi, simboll, idecgrammi, grafemi che
IDEaL NS Come ::wpagndtail delle figurazioni dominanti. 7 luogo comune
zhe nell‘art: paleplitica =uropea leg figure animali costituizcano il
tzma dominant2 8 che nel monde intero pressc i cacciateri arcaici  gli
an

mali zong la raffigurarione dominante; ma contrariamente a guanto =i @

i pensare, quasi non esistono figure animali isolate, sone guasi
e accompagnate da simboli o ideogrammi. bLe figurazioni  animali
tzulitano sicuramente dominantl come spazi occupati, a causa delle loro
dimensioni. Ma i simbeli variane quantitativamente =2  zpasso ﬂusgnnn
supsrare in numnero quellm degli animali con i quali song asszociati.
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Mells  grandi raffigurazioni del FPaleclitico in Euwropa 1 due animald
oid comunil, 1l bispnte & 1l cavallo, sSpesso sone raffiguratl lluno 4l
fronte ail’altroy &all7internoc del tema preferenziale cssia degli animali
zelvatici di grossa taglia, sono a loro volta prefersnsiali, i ripetong
p1l freguentemente deglil sltri e sembra che significhinc gualcosa di
carticolare nella dialettica delle associacioni, 8i possono  avers
differgenze tra una zona & l7altra ma nell’insieme dell’arte caristal
frznce~cantrabica si riscontrane tali dati generali. '



In Tanzania, nell’arte rupestre dei cacciatori arcaici, ('elefante e
iraffa giocann w0 ruolo nelle associazioni simile & guelle del
:avaixn 2 del bis=onte in Euwropa, =ono savent@ assgciati e sono di o gran
lunga gli animali pid rappresentati. £7 ipotizzabile cohe ricoprano, nella
soncettualita dei caccistori arcaici di Tanzania, lo stesso ruolo del
~avallo = del %isonte nella cencettualita frapco-cantabrica europea.
phbiamo le premesse per un paradigma: la preszenza di specie animall
predominanti con una relazione dialettica tra di loro.
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Dungue =i delineann del paradigmi.Un®analizi  dettagliata i
sermettera di  arrivare pid lontano di guanto 31 possa  immaginare.  In
particoclare 1 vari tipi di sintassi di associazionil, composizioni e
scene, cigé i tipi di relazioni tra una figura 2 17altra nel medesimg
contesto rivelano 1l mode di pensare, la dinamica concettuale degli
autori.

Presso 1 cacciatori evoluti la scena & comune, la scena di caccia,
di riti o &i danra, oppurg scene evocative di miti; pressp i cacciatori
arcaici non sampra vi ziano delle vere scene descrittive di  episodi, né@
nel Paleolitico eurcpeo nd in  altri insiemi di  arte rupestre di
cagriatori  arcaici. Oppure, =8 ve ne sono, non st rigsce per ora a
comprenderie come tall. Yi sono asspciszioni e composizioni, ma non scene
descrittive g narrative: 2 guesto potrebbe rivelare un e=lementp
psicologice di primaria  importanza. Stranamente ~ la  sintassi di
aszgciazioni e di ssquenze idepgrafiche dell’arte dei Cacciatori Arcaici
p pit vicina a guella ¢i una vera e propria scrittura che non 1a sintassi
delie scene ¢i orizzonti pid tardi.

Vi sone tini di associazione che si assomigliano. L7animale messo in
una certa maniera nel contesto delle alire figure aszociatz non riflette
la realtd naturalistica come vorrsebhe vedere la nostra immaginazione

oggi, ma =i wbicano nells zpazic della parste in modo ripetitivo, in bazs
a delle impostaziconl che dovevano avere un senst nel loro insieme, ma che
non riflettcons il tigo di composiziene, 2 il tipo di visione comune della
sostra oulbura contemporinea.  S2mbra, ad esemplio che nell’arte ded
cacoiatori: arcalci nen ssistesse cohe raramente 1! concstic 81 mase, o 41
siano Si zzlgestic. I grandioanissll sono postio sulls :areti dells
grotte, <ooe  xe foszerc scspesi per oaria. Lo stesso avvisne in Luropa
come in Tarnzania 9 in Bustralis.

L azssciazione tra animali e simbell =i rsipete con specifiche
shalogie presso  tutti i popoli cacciatori  arcaici, aentre presso i
cacciatari  aveludi vi sono degli elementi di scena che mostranc una
mentalita completaments diffegrente;  talvelta 13 transizione tra le due &
piuttoets  imprevedibiles, & un cerio momentn ='interrcmpe la grassi 2
comincia cualcosa di nuovos  talvoltas inveces, in altri contesti, pare vi
=i anc syolurioni  graduali = allaora possiamc trovare le fasi’ di
tranzizicre. In tals processa g7 intravvedono mutamentl  del  meccanizsmo
Cognitive.

Dall znalizi “ematics emergono tipologie di figuwrs, di  =zegni, i
srafemi zhe =ono come la “grammatica” delllarte rupestre. Sono come le
parols di una fraze. Ma ssgni isplati zone estremamente rari, COSL come
nel  discores zono rare te parolie isolats., Melllarte rupestre =i hanno
ingismi onhe Ciflettonc @osistemi di asscciazicne che sono la  sintassi.




1fra3zi® composte dall’aggruppamento o dalla saguenza des grafeﬁ
i c=la probabilmentes la chiave cdi lettura dell’arte areistoria
dacaraflﬂ che rivela caratteri univereali, o comungue una  ser
iazimni costanti che superano o precedono i1 confiny linguistic
ngue optere postulare la presenza di modelli  archetipici
giza Ed 2 guesta una ipotesi di lavore con avvincenti orozpettive ¢

siporterenbero  alle radici dello  spirito umanoc. Zuesta
senrialmente 1la base per poter sperare di arrivare un giorno a  capi
gualcosa, non soslo dell’arte ma, attraverso 1%arte, agli elemen
fondamentali della dinamica cognitiva dell’uome.

It # L}
3 23
- Y 3
Y
1 g
1)
L
[

Moe- (41 f3 LKL §i] RN

m koL

Se =i continua invece ad analizzare e figure izclate senza veds
il contesto, senza vedere le associazioni, =i fannc cataloghi dove
figura @ separata dal resto e si resta in un vicolo cieco senra speran
di uscirpe. E? come rinunciare a voler leggere. Sarebbe come =2 nel
nostra lingua insistessimo a leggere ogni parola  separatament
~ifiutandn di vedere che ci sono delle frasi, che le parcle oltre
censo  grammatigale, costituiscono insieme una sintass: logica. MNon
SEmpre ‘aci‘e individuare le associazioni perché  vi song  de
zovrapposiziond <] vi sono associazioni composita, accumulazi
Taonitive che =i saone formatz nel tempo. -

Talvolta 1! processo appare molio complesso.  Su di oun pannello
vede ad ezempio che all’inizio erano solo tre gratemi,~ due animali 1°
di frpnta 2ll7altro 2d un idegramma; dopo gualche generazione si
aggiunta un’altra figura e dopo 2000 anni si sono aggiunti ancora guatt
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segnl. Bispgna individuare 17associaziopne primaria, verificare gl
sizmenti ripetitivi, confrontare le analogie, analizzare la zequenza
valutsre g2 i tratti di zovrapposizioni fortuite o intenzionali.
rasi le accumulazioni di segni sono intenziocnali, anche
di differenti. a&ltrz non lo sono oppure, :empi:cenente,-
a8 Dunque hizogna tensr conto dell’accumulazicne di segn
una medesima supertigcie, Bcapr:qna =pesso che un linguagg:
£1 Ci sono degli itivi ch
tto,  Qltre 1 C2 i Y
3 nelle ;rmtte Grra
inguaggi che tocoan
che hanno caratie

sl no ovviamente anche delle caratteristiche provingiali, guel
e def "ernacalari”, =ulle guali ha sempre puntato la ricer
zonvenzion T 1z forma-mentis della nostra cultwrs odisrna ha soven
tandenza £ magnifizarlis. Individuare le peculiarita, degeriveres 12 cara
tmeiztishs, Sa sermesss dlidentificare singoli alberi, fazcendoci soorda
tz {orests oella ouale =i *rovano. BT facile stiribuire a ftutto b ¢
iy anianc  come linguazgio un carattere dialettale @ gquindi riserve
sll'=%ria Th® 1o k& progotitc. Ma vediame sempre piu che 1 paradid
sriversali  copromo un posto o altissima rilevanza. Le o pecullart
cmrnacotsri =iosviluppano rellambito dei paradigmi universali.

Mal Tznara, in Tanzania, nella Valle del Milo, in Medio Oriente, ¢
Madbyz  Peadesh in India, nelltpsia Centrals sovietica, nella Britd
"atumbia  ‘Darnada), n2lla penisola di Bassa California Messicos), =z
mmErgT SEOUSNTE S0n aicune costanti.  Sano oresenti, nello stesso ordl
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ronologice,  tutte o zxicune delle guattrp categorie menzionate mig
pras guelle dei caccistori arcaici, dei cacciatori svplutl, degli
levatori, =2 dei gruppi ad economia mista. Ma in  Australia  non
nosciamo un’arte rupestre di pastori-allevatori: non eziste. La coris
ustraliana ha quas: escliusivamente cacciatori arcaici, i cacciatord
volutl  appaiono =olo in zlcune zone del nord. Foi Peconomia mista o

1
mplessa & subenurata di recente, solo in alcune zone; = 3li elementi
]
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lattonne nen sclc le esigenze di chi coltiva il :ampicellc, ma anche

eplugia importata dai colonizzatori =) la confusione d3
oVrappo sizioni che hanno sconvolto 1’'equilibrio di un mondo concettuale
viclentato la tradizionale dialettica tra uome e natura.

U e

Le zone rupestri princisali del Sud Africa hanno una sequenza che ha
poche opere di cacciatori arcaici. Ve ne sono pid a Nord, in Mamibia,
nello Zimbabwe e ipn Tanzania, ma la grande espansione della pratica
artistica all’estremo sud del continente africano, nella zena piu ricca
del mondo per 1’arte rupestre in base ai dat1 2ggi 2 nostra disposizione,
sembra  sia avvenula ad opera dei primi cacciatori gvoluti, rcirca 13.000
anni or _unm. conservando con madlfzche minori un  medesimo  linguaggic
vizuale fino a questo secolo. Sbbiamo delle intrusioni di pastori e di
zopolazion ad =conomia mista. Soprattubto di paBtori-allevatori  di
ta e nilotica e di popolazioni che venivano dall’Arabhia. Ef
ile 1“dividuare almeno due ondate principali di gueste
. Conosciamo le loro date, percha appartengono ad epoche
. Intine, 1 complessi di  arte rupestre che riflettonoc  una
onomla complessa sono esclusivamente delle popolazioni di lingua Bantu
arrivati 1A da meno di 2000 anni. Dungue vi scno intrusioni, e 1'arte
rusestre “ivela 1l passaggio di popolazioni di pastori e di agricoltori
ntipienti, ma in vaste aree del territoric perziste i) mode di vita dei
Cacciator: evoluti fino a guesto secoia.

‘.A

zania, =nel b2l mezzo dell'epoca dei cacciatori appare  uno
= fico particclare di culture Y“vegstariane", di culture che
o economia zulla raccolts del frutti spont angi, in un’sti che
pul =1 "cacciatori arcaici', La preesnza dioartz ©i oraceo glitori
di 4 ehtanel. dove gli animali commestibili szonc sporacdici, = dove
LOvED: n0 TigWw e di vegetazione, si verifics anche nel Sahara, e
TEXas Geszicn. Tdtie gueste manifestazioni hanno diversi  s=lementi
10 comuane,  tra o oui :Lello di figurazion: antropomorfiche mostruocse ed
ilire Lamagini  che risultanc e:egulte in =tato di allucinazicne. 5i
Flilsne zhe GUESTL vari ‘“vegetariani" facessero  ampio usc  di
& orisntale & meridionale, come nei  dezerts ael Yigino
& 2ON0  prEseEnZe dl arte rupestre che riflette 1'economia
~omplesss & <iog produttari di cibo, agricoltori, che hanno =slementi di
LAVOID cELla terra, Ma non sempre cid ha sagnato 1'inizio di uwna  ruova
8. TaivCita =i werificanc fensseni iatrusivi cohe POl scompalisno & su di
#3551 Lornana ammagini di gopoll caccistori. Dall’aris rupestre scopriamo
srani €1 storia, O una storia che non @ cos: zemplice & linears come =i
% SEESES0 Ccarcato 4 orenderla.
R parta i paracigml che emergonD vi sono altri slementi iaportanti
REC ComincCiare ad avere la visione di uwhia storia che ha igpirato ia
~TCCuziong 9l gquest’arig:  guells ohne @ successo con gli uomin con la




ioro cultura, 1B lore vicende.

5i gelineanc 1 principl &1 una nuova metodolagia per
momparativi 2 gper un’ampia analisi dell’arts rupestrs.
iondamentalz contrallare fino & che puntec cuesto sistema sia  val
suali olementi ripetitivi  abbianc un valore universals, 2Oy
wiflpttano invecs fattori contingenti che valgono sclamenta per 1a

LoNR.

511 =lementi locali diventano sempre pid comuni, sSuando le cose
complicana, soprattufto negl: orizzonti ad economia complessa. Fress
rarciatori  vi sono soprattutto paradigmi  universali, naturalmente
varianti e ron elementi vernacolari. Certo in Europa non vi  sara
figure di lama e in Cile non vi saranro figure di cangurs ma nel qua
genera‘e =i vede la funzione di determinati animali, in un crite

rznerale 2 non nella specie. La specie @& sovente locale. Scopriamo allg
che vi s=ono gegli orizzonti culturali a livello mondiale. La pro
nensc, sono i simbsli, gli stessi simboli, wvulvari, a bastone, arb
formi, etc. che troviamo nell’arte paleolitica in Eurcpa. Ritrovia

attaments gl szi in Africa, 4szia, Australia ed America, ne
stessp contasto 4 criatori arcaisi. Ppl scompaicho o =1 aecdifica
loro ruclo cuando scompars guesto tipo di oarte,

[
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Ci =i domanda guali costanti abbianeo portato popoiazioni diverse,
i n zalp a produrre arte viguale con la  ste
1

Fy

utti i =omtinenti, nen a]

tomatica, gii stessi zimboli 2 le stesse associazioni, MR anche a segull
Srocessl =”asogﬁ; nei cambiamenti stilistici e tipologici. Sono st
invorate diverss ipotesi 2 vi & ancora chi insiste nella possibilita
ripetuti contatii direttl *ra popelazioni a grande distanza. Altri aut
sannc pensats = fenemeni di “risonapza® e di Yielepatia® mentre  al
ancora, U ~yi il sgotbtoscritio,  peRsano a tali feEnomenit come @

rraici ha un caratters
dei cacziabtorl svolubi kb
mantigne numercsi parad
muande terains 1Tsta dells caga
abilmente alétri aspetti dells
2oonomiche, =i fa allora zempre
rignata dal contirmgents,  Diventano al
ieint alla nostra culturs ocdierna,
icni del monde.
o gells Rigtra, 1 ZCODCE 4ng  uf
o tirhe, assogiazicni d7idsg =2
tematl souird una graduale cifferenziaz
=+iliz ool gravincia 1= i
difdzr 2d etniche, ¢
dell’a o, nel perios
Eotzle g andats =emp




VLB’ 91 ~ PREHISTORIC AND TRIBAL ART

ARTE PREISTORICA E PSICOLOGIA DELLTARTE '

ARGENTON Alberto

Questo saggio & stato scritto utilizzando fondi del CNR (Contratto di ricerca n.
89.04294.08). Esprimo qui un ringraziamenio a Laura Messina che, olitre a discutere com
me il comwenuto del testo, mi ha ajutato sia nel rendere la sua prosa pih chiara sia nel
difficile compito di esporre, nelle note. in poche righe argomenti ampi e complessi. Dove
in sorina riguis esewro Il rooponsshilith &, comungue, Uiy luid,

0. Premessa

Come studioso che si occupa dclla pawra ¢ del funzionamento dei processi
psicologici che carauterizzano il fenomeno amistico, & ovviamente ben vivo
in me D’interesse nei confronti della genesi di 1ale fcnomena.

Devo ricomoscere che il merito di avere dalo a quesio mic interesse un
rinnovaso impuiso sperta all’opers di Emmanuel Anati, Origini dell'arte e
della conceriualira, che ha costituito un costante riferimento
neil'claborazione di guesto scrito perché mi ha offerto un’ampia visione dei
problemi inerenti all'arte preistorica ¢ numerosissimi spunti di riflessione,
fra cui alcuni anche di riflessione critica. laddove soprattuito subentrano
osservazioni ¢ interpretazioni psicologiche nei confronti  dei quesiti che
questa materia suscita.

Una di queste riflessioni riguarda uns credenza, di impronta filosofico-
metafisica e religiosa, che alcune teorizzazioni psicologiche, antropologiche,
neurofigiologiche hanno continvate a mantencre e a  rivestre di
‘scientificitd’. Mi riferisco aila credenza che l'uomo sia, nel semso che la
Chimica auiribuisce - a questo termine, un miscuglio di elementi, istinto,
mente, anima, i quali, ora l'uno e ora I'altro, guidano o muovono il suo
comporiamento; sulla base di questa credenza, tutto cid che l'uomo fa viene

classificato o come ‘istintualit¥’ — oppure passione, emozione, pulsione
inconscia, ecc. — o come ‘razionalitd’ -~ oppurc ragione, logica, intelleno,
pensiero, imtelligenza, ecc. -~ o, ancora., come ‘cosciepza® — oppure

spinitualitd, morale, ecc. —. L'uomo, in realth, comc qualsiasi alro animale, &
un composto, sempre nel senso che la Chimica attribuisce a questo terming, di
due eclementi: la struttura del suo organismo e le facolta che I'organizzazione
del suo organismo gli consenie di esercitare nel rapporo  inferattive coon
I'ambiente, ovvero, nelle sue modalita di  risposta all’ambiente. «li
comportamento di ogni animale & funzione dell'organizzazione del suo
organismo» (L.S. Vygotskij = A.R. Lurija, 1930, trad. it 1987, 71) e il
comportamento del’'nomo si & diversificato, a4 un ceno punto della sua
cvoluzione, da quelle animale per una risposta ail’ambiente non solo di tipo
adallive, ma anche di tipo anivo ¢ retroauivo, instaurando cost un sempre pid
rapido processo & sviluppo delle sue facolla.

Confortato dai rismltati degli smdi riguardanti il funzionamento cognitivo e
basati sul modello deil’infermarion processing ¢, pid in generale, delle
ricerche della Scienza cognitiva ¢ della Psicologia dell’arte, in questo mio
scrittc  cercherd di illustrare: - come l'uso di strumenti e segni(l) abbia
trasformato fondamentalmente la smunura biologica dell'womo, consentendo
la formazione ¢ lo sviluppo delle facoliz psicologiche, ¢ mentali, superiori; -
come il linguaggio visuale sia un mezzo attraverso il quale I’essere umano
descrive, documenta, comunica asperti significativi della sua cspericnza e
conoscenza di s€ ¢ del mondo; - come l'ame sia una delle manifestazioni, ¢
I'arte preistorica sia una delle manifestazioni originarie, deil’use delle
facolth superiori ¢ sia la manifestazione pid elevata — il prodomo culturale per
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eccellenza — che la cogrizione umana possa ¢sprimers in un determinat
contesto ambientale, socizle e economico.

A evitare equivoci. che la credenza a cui ho fatto prima cemno purg
ingenerare, mi preme definire e precisare i termini di quest’ultims
asserzione,

La cognizione umana pud essere definita come «’attivita del conoscer
P'acquisizione, 1’organizzezione e l'uso deila conoscenza» (U. Neisser, 1976,
trad. it. 1981, 76), il cui funzionamenio & affidarto, appunto, alle facolty
psicologiche superiori fra le quali, per quel che concerne il nostrg
argomento, som0 da evidenziare le capacitd di  concettualizzare e
categorizzare(2). La cognizione &, dunque, in un’accezione pid ampia, il
processe  attraverso il quale {"uomo acquista consapevolezza  delle proprie
esperienze e conoscenze; esperienze ¢ conoscenze che includono i suoi istinti,
I suol bisogui, le sue emozioni, i suoi affetti, i suoi sentimenti e cost via.

Spero, dunque, che la mia prospettiva d'analisi del fenomeno artstico non:
venga scambiala per ‘intellettualistica’ o ‘razionalistica’; essa & una
prospettiva di impronta cogritivista che prende in considerazione, oltre 2
quelli intellewivi, anche gli :speui sensoriali ¢ cmotivi del comporiamento
artistico ed estetico.

I. Strumento e segno

Il passaggio tecnologico dall’uso dello strumento alla swa fabbricazione pud
cesere assunto ¢ome il momente in cui si  origina il comporramento mentale
umano, contraddistinto dala formaziome delle facoltd psicologiche superiori ¢
innescato dalla consapevolezza della relaziome simbiotica fra mano ¢ cervello.
fra gesio e intelligenza, fra ativitd corporea e cognizione, che ha consemtito
'evoluzione della nostra specie,

Precedentemente a questa fase di passaggio, per milioni di anni, 1"abilita
teenica degli ominidi, predecessori del genere Homo. sembra essere stata non
molto diversa da quella dello scimpanzé atwwale. Studi compiuti su questa
specie di  scimmie antropomorfe, csaminate ne! loro Thabita naturaie,
mostrand  come esse  siano in  grado, attuando rudimentali forme di
ragionamento, a esempio, di spezzare una noce, dopo averla collocata in una
concavitd adaua, con una pietra procurata, & Spesso traspartata per un QEmo
tragiito, a guesto scopo. [l contesto sociale nel quale questa operazione
weenica si svolge ¢ rvegolato da uno streto individualismo, anche se la vita del
gruppo ¢ comunitaria (B.B. Beck, 1930),

Come & avvenuto questo passaggio? K. Lorenz  avanza l'ipotesi che il
pensiero astratto dell'uomo sia la conseguenza dell'imtegrazione di funzioni
cognitive preesistenti: la capacitd di rappresentazione dello spazio, la facoltd
di astrazione intesa nel senso di percezione geswaltica, ¢ il compornamento
esplorativo(3), «E” stata senza dubbio 1'esplorazione delle cose conrenute
neil’ambieate a2 condurre 1'individuo vivente, ommai sulla soglia di diventare
uomo, alla scoperta che la propria mano che tasta un oggetto del mondo
esterno & a sua volta un oggetto del mondo reale nonm meno dell'oggeuo stesso,
In quel momento fu gettato il primo ponte tra Vafferrare in senso manuale e
'afferrare nel seaso della comprensione mentale» (K. Lorenz, 1983, rrad. it
1984, 56).

L’uomo diventa ‘consapevole’ del gesto che compie, consapevole del
risuliato che il suo gesio sortird, Il fabbricante dell’utensile, ~dopo  aver
csplorato tutte le possibilith della sua mano, condecendola a gesti precisi, e
dopo aver fissat0o nella memoria questi ultimi, rivolge 1'zuenzione all'ano
stesso ¢ a3l swo  prodotto, rappresentandosi mc:;taimemc 1"azione,
manipolandoia alla stessa siregua di una pielra, immaginando nuove forme,
in relazione a diverse funzioni, del suo manufatto (A. Argenton, 1989a, 8.9),

Lo specifico campo di amivita in cui 'uomo esercitz le sue capacitd
determina 1'acquisizione ¢ lo sviluppo di conoscenze e abilitd, e genera o



1210

4

consente linvenzione del nuovo, ['atto creativo, ¢ tale atto & i1 risultato di
processi di elaborazione delle informazioni{d,

Fabbricarsi  sirumenti, concepire e costruirsi ripari, darsi
up'organizzazione sociale sono le prime manifestazioni di un comporiamento
intelligente e creativo. peculiare dell’essere umano, prodotto di elaborazioni
cognitive, che 1cstimoniano 1a congquistata capacitd da parte dell’womo di
interagire con 1'ambiente intervencndo su di esso, modificandolo 2 vanlaggio
sia del soddisfacimenio dei propri bisogni sia del miglioramento delle
condizioni di soddisfacimento dei propri bisogni, c¢icé del miglioramento dellc
proprie condizioni di esisicnza,

H patrimonio di conoscenze, relative alla fabbricazione di strumenti. alla
costruzione di ripari, alle prime forme di organizzazione sociale, che
possiamo chiamare cufrurg, presuppeone 1'avvenuio sviluppo di un’altra
gamma di capacitd ¢ abilith  altamente specializzate, quelle generatrici del
linguaggio orale, indispensabile per la comunicazione imtcrpersonale ¢ per
la trasmissione della cuiturz stessa, la cui acquisizione diviene necessaria per
la sopravvivenza della specie.

Man mano che e abilitd, lc invenzioni. le scoperte. le conoscenze si
accrescono e si accumulano. le condizioni di sopravvivenza si complicano,
Nel  rapporto tra uwomo ¢ npatura. precedentementc mediato  solo
dali’intelligenza adatiiva deli’uomo, dalla capacitd di adattarsi alla natura. a
cui ¢ affidata. come per le alire specic vivemti. la sua sopravvivenza., si
frappone la cultura. con I¢ sue convenzioni. le sue tecnologie, {1 suoi
manufaiti. La sopravvivenza dell’'uomo, da questc momento in poi, & affidata
alla  sua capacita di adanarsi, olire che all’ambiente naturale., anche
all’ambiente culturqie. al patrimonio di conoscenze creato dalla sua specie(5).

Anche la relazione tra uomio ¢ cujtura, come qguella tra mano ¢ cervello, di
cui abbiamo gid dctto, ha ecffetti di reciprocita divenendo simbiotica: la
cultura influisce sull’evoluzione intclicttiva e cognitiva dell’uomo che la
produce. Le innovazioni culturali agiscono come una puova classe di
mutazioni, gdccelerando 1'evoluzione e spingendo 1a specie fino ail’attuale
posizionc genetica (A. Argenton ¢ L. Messina, 1990, 20-22),

La formidabile innovazionc intcllettiva e culturale deli’Homo sapiens ¢ la
scoperta della funzione rappresentativa del segno.

1.]. Segno nawurale e segno ‘fabbricato’

Cosl come & avvenulo per il passaggio dall'utilizzo alia fabbricazione dello
strumenio. ma ormai in tempi meito pit rapidi, il segno, che nelia sua
copnotazione referesziale di siimolo naturale — impronta. ombra, graffic,
macchia, colore, ramo spezzato, erba brucata. marcatura chimica, sce, — &
utilizzato  dall’uvomo per agire ncell’ambiente con consapevolezza delle sue
funzioni, vienc, crcativamente, ‘fabbricato’ divenendo rapprescutazione
arbitraria ¢ convenzionale sia del segno naturale a cui lo si voole far riferire
sia dell'oggerio, deli'svento, dell’aspetio dell’ambiente a cui il segno naturaie
stesso rimanda (Vedi, & quesio proposito. E. Anati, 1988, 96).

Il cacciatore preistorico sa che 'orma - Segno naturaie w- che vedc
impressa nei terreno  apparticne 2 — rappresenta — I"appetibile preda che sta
cercando di caiturare per sfamarsi: valutate freschezza e dirczione deile
impronte, egli diviene capacc, usando un bastone levigato su cui ha inciso

delle tacche -~ rappresentazione dell’orma che rappresenta !’amimaic — e che
ha piantato a terra in una certa posizione — rappresentazione di  una
direzione —, di indicarc ai compagni di caccia che preste o raggiungeranno

sia la presenza di quel tipo di amimaie sia il percorso che ha deciso di
prendere per aggirarlo e, cveniuaimente. di suggerire loro un’alira via di
accerchiamento.

Questa seric di operazioni presuppone la padronanza dei tre sistemi di
rappresentzzione che caratterizzano lo sviluppe cognitivo, individuati dz LS,
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Bruner ¢J.8, Bruncr ¢r al., 1966). attraverse 1 quali ’cssere umano esplica la
sua capacith di costruire e usare la conoscenzs, discriminando e registrando,
tramite ia percezione, claborando ¢ organizzando. tramite 1’attivita —
esecutiva. iconica. simbolica -—, l¢ informazioni che <¢i provengono
dall'ambiente.

11 seguo ‘fabbricato’, come lo strumcento, diviene un mezzo per interagire
con ['ambiente ¢ per migliorare I¢ condizioni di esistenza, ampliando il
raggio delle possibilitz di aziomec. Cid che prima veniva comosciute grazie
all’azione direwta. claborato e fissate agella memoria attraverso
rappresentazioni  escculive e iconiche ¢ comunicato agili  altri tramite il
linguaggio gostuale e orale. pud, con la rapprescntazione simbeolica, trovare
un modo pilt economico ¢ c¢fficace per esscre CONOSCIUtO ¢ COMUNICALO.

L’¢conomia & un principio basilare a cui serabra essere improntata la
cognizione umana, la molla che sollecita ¢ spinge 'womo verso il
reperimente, c¢ol minimo dispendic di encrgia, di mezzi e strumenti adeguati
al soddisfacimento dei propri bisogmi. II segno risponde egregiamente a
questo principio ed &, in ordine di iempo, 1'ultimo tipo di amplificatore delle
capacita umang,

Nel corso della sua storia, come aveva intwite L.S. Vygotskij ¢ come ha poi
sostenuto 1.S. Bruner, 'uome ha invemiato tre tipi di amplificatori che hasno
contribuite all’cvoluzione della specie: gli amplificatori dell’azione, dal
ciontole per tagliare alla leva, alla mueta, al marwelle, alla zappa, fino agli
arnesi pit sofisticati ¢ attvali: gli amplificatori dei sensi, che comprendono i
scgnali acustici, ¢ segnalazioni col fume. fino al radar o al microscopio; gli
amplificatori dei processi di pensiero, costituiti dai sistemi simbolici o
linguaggi ¢(J.S. Bruner ¢f af.. 1906, trad. it. 1968, 72-73: 1.3. Bruner, 1965, trad.
it. 1976, 603-604)(8).

L’invenzione di quest’ultimo tipo di amplificatori contribuisce a
trasformarc ulteriormente la struttura biologica dell’uomo, imnescandoe un
processo  di  differenziazione dei processi psicologici di base in  sistemi
cognitivi specifici, costituiti da c¢onoscenze ¢ abilitd prodotie da attiviti
connesse ali’uso dei vari upi di segni. ¢ fornisce all'uomo un wmezzo per
iniziare a padropeggiare sc¢ stessol’) e g sistematizzare in manicra pid
economica ¢ efficace il patrimonio di cenoscenze fino a2 quel punto
elaborate(¥)-

L'ambiente nawmrale ¢ comportamentale esplorate, manipolato. conosciuto
dall’cssere umano trova sistemarzione in questo spazio da lui conguistato,
I"ambiente simbolico, sitnaio neila sua mente. E' in questo spazio che ['uwomo
csercita la sua intelligenza. gencrando nuove forme di  acquisizione e di
trasmissionc del sapere. non pil fondale solo sull’imitazione, suila praiica,
ma. fuori dal contesin deli’esperienca diretts ¢ immaediata, cull’osereizie &
U'affinamente delle atrivitd moniall (A, Argeniog ¢ L. Messipa, 19%0, 26-29).

L'claborazione di sistemi simbolici contribuisce alla sistematizzazione ¢
allo sviluppo del patrimonio culturale. che pud essers RPPreso, insegnato e
consctvato pit agevolmente e che si costituisce come oggetio duraturo nel
tempo. documento ¢ raccoita d¢i nozioni e informazioni. al quale 1intelligenza
deli’uomo pud interamente dedicarsi, con una attemia manutenzione, si da
renderlo strumento sempre pil utile ¢ funzionale alla sua sopravvivenza ¢
ajla sua cvoluzione.

1.2. Il segno grafico

T scgni grafici dell’arte preistorica (cstimoniano in  forma consolidata
queste conquiste cvoiutive deila specic e le prime documeniazioni dimosirano
come gli uwomini che 1P'hanno iniziata a produrre, wusando tecniche
conservative (pirtura, graffito, incistone, scultura), avessero gid  sviluppato,
artraverso 1'escreizio della percezione visiva e del  linguaggio visuale,
conoscenze ¢ abilitdh perceitivo-rappresentative, altamenie specializzate.
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Il segno ‘fabbricato’. quclle  di  tipo grafico, sembra comparire
inizialmente, almeno per quanto riguarda i Paleolitico europeo, sotto forma
di «trawi, tacche, coppclic» (E. Anati, 1988, 93) ed essere opera dell'Uomo di
Neandertal. Per quanto semplici ¢ per nuila artistici, questi segni ‘fabbricati’
si possono considerare, od & quel che mi preme evidenziare, come
configurazioni grafiche che codificano ¢ rappresentano concetti di oui
uomo  si & gid impadronito mentalmente — esecutivamente, iconicamente,
simbolicamente —, ma che fino a quel momenio non era siato in grado di
fermarc s¢ non nella sua «memoria naturale»(®? ¢ di descrivere se non con il
linguaggio orale, con qucllo dei gesti. dei scgnali e, probabilmente, dei suoni.

«1 neandertaliani, per quanto ne¢ sappiamo, eseguivano segni di valore
numerico e cognitivo forsc allo scopo d&i momorizzare dei dati. Non sj
conoscono finora immaginl figurative che possano essere loro atiribuite con
certczza. Tali segni e tacche che appaiono su alcuni degli oggetti ritrovati
non sono  comuni, s tratta di  segni  estremamente  semplici, la  cui
distribuzionc apparentemente casuale ¢t mostra inoltre 'estemporaneitd di
ogni singolo caso» {(/bidem). E’ probabilmente da un’attiviti esecutiva nel
medium grafice, la quale trova manifestazioni da principio cosi semplici ¢
casuali, che anche 1"Homo sapiens parte per arrivare 2 quella produzione
ormai qualificabilc come anistica, con csempi pure di piccole sculture, che
gli swdiosi fanno risalire ail’Aurignaziano e al Solutfeano. Se ¢i manca
documentazione di questa attivitz cid & imputabile a2l deterioramento dei
supperti, delle superfici. su cui si ¢ svolta o alla evanescenza deile tccniche
usate. «3i riticne che, in massima pante. le manifestazioni d'arie visuale della
preisioria siano state rcalizzate su maieriali deperibili: legno, pelli d'animali.
cortecce d'aibero, stucie, foglie di palma. tutie materie che non 8§ sono
conscrvate, per non parlarc delle decorazioni sul corpo dell’womo o i “sand
drawings”, [ discgni fatti sulla sabbia, o ancora i “pcbbie drawings”, 1 disegni
faui sul suolo com allineamenti di ciotwli» (Jbidem, 63-64). D’aitronde A.
Hauser (1953, wrad, i, 1955, 41), rimandando a due fonti degli anni Trenta, H.
QObermaier ¢ M.C. Burkitt. scrive dei «molti “schizzi”, “abbozzi” ed “esercizi
scolastici” corretti, che si sono rinvenuti accanio agli altri documenti» e che
gli fanno pensare «ad uma sorta di aulivith artistica specializzata, con scuole.
maestri, orientamenti e tradizioni tocalix.

E’ immaginabile. dunque, che una fase artistica cosi matura sia siata
preccduta ¢ accompagnata da un intenso csercizio delle possibility e delle
regole combinatoric degli elementi primari del sistema segnico visuale: il
punte, la linea e la superficic.

121, Punto, linea, superficie

Questi tre termini costituiscono il titolo di um libro di Wassily Kandinsky
(1926, trad. it. 1968, 12-14) che reca come soutotitolo Contribute ail’ analisi
deglli  elementi pittorici ¢ che si proponeva, neli’ambito della «Scienza
dell’arte», tramitc una «investigazigne pedante» e <un’analisi microscopican,
di tragtare dei due elementi primari dell'arte, il punte ¢ la linea, in relazione
alla «superficie materiaie» su cui essi ‘agiscone’, al fine i iniziare una
ricerca  sisicmatica e definitiva sulla grammatica del linguaggio visuale.
Un’alira opera sigmificativa in questo senso 2 quellzs di Paul Klee (1956) il
quale rivolge, invece, la sua attenziome, altretianto pedante e microscopica, ai
problemi della forma.

Ho voluto accennare a questi due artisti, ma anche teorici dell’arte. perché
offrono, da quesio versante, um ricco materiale di riferimento wiile allo studio
¢ alla comprensione dellc proprietd caratterizzanti l'immagine grafica e
pittorica. Credo, infatti, che «l'investigazione dell’arte preistoricas. la quale
«<ha cessalo di essere puramenic descrittiva e ipoictica per divenire una
nuova disciplina di ricerca» (E. Anmat, 1988, 33), abbia bisogno di far proprio,
per quel che ¢ interessa. il cospicuo patrimonio di acquisizioni accumulato
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finora wnci vari campi  della riflessione  estetica, che s psicologia ha
contribuitoc ad accrescere. prevalentemente., con ['apporio del settore che si
occupa dell'analisi del disegno infaniile ¢ di quelio che siudia la percezione e
la rappresentazione grafica e pittorica. Ricerca che ha come protagonisti
principali, nell’ambito del discgno infantile, studiosi pionmeristici come R.
Kellog (1969) ¢ pit recenti come H. Gardner {(1980), N.H, Freeman (1980), L.
Seife (1983), P. Van Sommers (1984) e, necil’ambito deila percezione ¢ delia
rappreseatazione grafica ¢ pittorica, numerosissimi zutori fra cui spicca, per
la rilevanza del suo contributo, R. Amheim (1969; 1974; 1982) ¢ che ha, come
ho detto, consemtito 1'accumulazionc di una gran quantitd di daii: dati mon
serapre ieoricamente omogenei. ma dai quali non penso si possa prescinderc
nei momento in cui si voglia affroniare un’analisi sistematica dell’arte
preistorica. Amnzi, direi ¢he i principi grammaticali ¢  sintattici che
cararterizzano la produzione grafica infantiie ¢ gueili che regolano 1la
rappresentazione pittorica poircbbere  ¢ssere  assunti come  criteri per un
lavoro i classificazione della documentazione esistente.

Non potendo, in questa sede, addentrarmi in tale materia, mi limiterd ad
accennare alle indicazioni generali che il suo studio pud fornire non sepza,
perd, aver prima sgombrato il campo da un possibile equivoco.

if mio richiamo allo studio del discgno infantile mon 2 nei termini di una
sterile ¢ infondata comparazione. cosi come & avvenuto, fra le caratteristiche
stilistiche del bambino, deil’artista preistorico ¢ di quello primitivo(io),
quanio per <id che quello siudio ha permesso di ricavare nei confronti
dell’individuazione degii elementi grafici base. derivati dal puinto e dalla
tinea, e delle loro combinazioni in diagrammi, associazioni, aggregaii,
mandala (R. Kellog, 1969; P. Van Sommers, 1984) che, nel loro complesso,
costituiscono le strutture portanti ¢ universali del disegno, a qualsiasi etd e in
qualsiasi epoca ¢ cultura venga eseguito.

Con la crescita e la maturazione, questi elementi segnici, che somo
universali e costant perché  rispecchiano, come vedremo. tra poco, e
possibilith csccutive che la coordinazione fra occhi, mano e cervello della
nosira specie consemte, vengono sempre pit padroneggiati dall’individuo e
utilizzati per comporre vari tipi di mnmagini; nella produzione aduita.
comungue, questi elementd base rispetiane, in modo - altrettanto costante e
universale, pecuiiari regoie di sicsura ¢ di combinazione.

2. Concettualizzazione, categorizzazione ¢ uso del sistemi segnici

I scgno grafico. nclle sue costituenti primaric di punto e linea iracciati su
una superficie, & ['unitd ¢ -avenzicnale su cui, rispettando determinate
regoic combinatoric, si costitu: ce il linguaggio o sistema simbolico visuale.

A conforte delia mia tesi cae l'arte sia manifestazione della cognizione g,
in  particolare, dell’awtivitd perecttivo-rappresentativa ¢  dei processi  di
concettualizzazione ¢ di categorizzazione, vorrei brevemente accenparce ai
risultati di una ricerca longitudinale da me condotta assieme ad alir {A.
Argenton er al., 1986)(11) che ha esplorato, sulla base di una definizione di
segno molio simile a quclla appena data, quali sono le principali dimensioni
conccttuali  fondamentali su cui poggiano lc regole che consentono di
combinare vari tipi di segni grafici in vari sistemi simbolici. Usare in modo
‘sintauicamente’  corretto il segno grafico — produrre un'immagine,
figurativa 0 meno che sia. dotata, comunque, di un significato convenzionale
— presuppone la padronanza di dimensioni comcettuali ampic quali forma,
dimensione, successione, direzione che derivane, z loro voita, dalla
padromanza di dimensioni concettuali pid delimitate quali grandezza,
lunghezza, profondita, posizione. quantizd, ¢cc. che derivano, a loro volta,
dalla padronanza di concetti ancor pik circoscritti ¢ basilari, solitamente di
tipo bipolare. quali orizzonmrale-verticale, aito-basso, aperto-chiuso,
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grande-piccolo, grosso-sottile,  davanti-dierro, centro-limite, chiare-scuro,
pieno-vuotro, uguale-diverso, ecc.

L’artista preistorico dimostra di avere conseguito la conoscenza degli
clementi fondamentali ¢ delle regole combinatoric del linguaggio visuale e,
quindi, di possedere la conoscenza dichiarativa e proceduralet12} che gl
consente di usars di questo linguaggio in modo sempre pid differenzialo, a
seconda degli intenti per i quali cgli se me vuole servire.

2.1. Segnali, simboli e immagini

Come accade ontogencticamentetl3) g pud ritenere che 1'uomo preistorico,
dopo aver scoperto la funzione rappreseniativa del segno. ne abbia esplorato
le varie possibilits combinatorie ¢, compresane la polisemanticitd, abbia
adoperato 1 vari tipi di segno  in  accordo con e esigenze d’uso,
differenziandoli in almeno tre grosse categoric o sistemi segnici: sistemi di
segnali  (segni-segnale); sistemi di simboli  (segni-simbolo); sistem; di
immagini (segni-immagine).

Quando ¢i si addentra nel mondo del $CgRO St scopre come questo termine,
forse pil di qualunque altro, almeno netla  cultura occidentale, possieda
molteplici comnotazioni e referangi, copreado una gamma di significati che
numericamente va da zero ali'infinito: dal punto e dalla linea che, privi di un
conieslo convenzionale, now significano nulla al $egno inteso come stimolo e
che in questo se¢nso include Vinfinita serie di input che pud colpire il nostro
apparato percettivo. lo stesso, finora, ho usato segno nel significato di unita
grafica convenziomale, ma anche in quello di aggregato di segni, di patiern
visuale; ora complico, ¢ nom so come fare altrimenti, la situszione
distinguendo fra ssgnale, simbolo e immagine che, se consideraii come
configurazioni visvali che trasmettono informazioni, sono sinonimi di segno;
d’alira panie, sia il segnale che U'immagine, in quanto rappresentazioni di
quaiche cosa, sono anche simboli. La distinzione da me fana & alla luce del
tipo di rappresentazione che ¢iascuna categoria esprime.

Ferma restando, quindi, !a comune funzione rappresentaiiva che le tre
categorie svelgono & la possibile appancenenza & pid di una categoria di una
medesims  configurazione segnica, di uwn medesimo segno, si pud dire che da
quesie abbiano avulo origine tutti i vari sistemi simbolici e che queila del
sistema di segnali sia la meno conscrvats, ¢ la pid indecifrabile, nella
documentazione esisiente, per la caratterizzazione contingente ¢ immediata
del suo uso che non ne diminuisce, perd, Vimportanza, Un esempio amtuale
della presenza e dell’uso d&i questa categoria di segni-segnali ¢i & daro da E.
Anati che ne descrive un campionario. «! Sandawe fanmo poi anche un alro
uso delle pitture parietali. Un momento importante del pracesso d'iniziazione
& la conoscenza del territorio, zone di caceia, luoghi di raccoita di frumi
spomanei, sorgenti d’zcqua, luoghi di culio, siti magici ¢ segreti: montagne,
valli, fiumi ed anche grotte. Ogni candidato all’iniziazione, la cui etd
solitamente varia tra 12 ¢ 15 anni, deve percorrere un itinerario
particolarmente difficile e complesso che gli viene imposio dall'istruttore,
lasciando tracce verificabili deila propria visita, in base ad iadicazioni
segrete dell'istrutiore stesso. Tali tracce consistono sovente in segni graffiti o
dipinti sulle pareti, ma anche in mucchictti &i pictre, in segni sul terremo, o
In pezzi di legno o ramoscelli infissi per Ierra o inseriti nelle crepe della
roccia in determinati punti. Altro candidato che visitera lo stesso  sito
successivamente, olire a lasciare 2z sua volta dei segni, dovrd relazionare sy
cosa vi ha visto e riferira quindi anche sui segni che i precedentt candidati
vi hanno lasciato, Tra i segni prescritti vi sono 'impronta della propria
mano, uma serie di punti, wn determinaio numero di linee verticali o
orizzontali, segni cruciformi o a reticolato, seguendo la coerenza di una
dialeuica che si sviluppa tra istruttore ¢ allievo. In diversi ripari sono roccia
0 grotiicelle si trovano questi segni che sono restimonianze di presenze, come

T
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spiegato dalla nostra guida Sandawe. Segni analoghi si trovamo anche in
grotte di paesi vicini in Kenya e Malawi, dove perd gli abitanti di oggli non
sembrano conoscerne la motivazione» (E. Anari, 1988, 88.89).

Per quante rigusrda le altre due categorie. esse potrebbero corrispondere
a quelle che E. Anat chiama «ideogrammi» — 1 segni-simbolo — ¢
«pinogrammi» — i segni-immagine —. Gli ideogrammi sono «segni ripetitivi e
sintetici che vengono talvolta interpretati come frecce, bastoneini,
atberiformi, segoi fallici, segmi wvulvari, dischi, eccetera», mentre i
pittogrammi includono le «figure nelle quali riteniamo di riconoscere forme
identificabili, antropomorfe, zoomorfe o di oggeti reali o immaginaris
(Ihidem, 104-116)(14),

Le tre categorie di segno si distinguono per il tipo di esperienza e di
conoscenza che esse vogliono rappresentare. Abbiamo visto come il segnale
abbiz un caramtere criptico, contingente ¢ Iimmediato, spesso affidato a
configurazioni tracciate su e¢/o con materiale effimero, anche se sempre
legato a regole ben precise, e svolga un ruolo che i linguisti chiamerebbero
referenziale e comativo.

Diverso & il caso dei simboli ¢ delle immagini che compziono sis
isolatamente che associati ¢, in alcuni casi, sovrapposti fra di loro.

Per quanto riguarda i simboli, essi potrebbero essere comsiderati come i
costituenti di un vero e proprio lessico visuale e rappresentare 1 concerti
relativi agli oggewi, alle persone, alle sitazioni sociali, alle aziomi, agh
svenl, ece, che facevano parte del patrimonio csperienziale ¢ di conoscenze
dell’uomo preistorico, La lore configurazione & sintetica, schemarica,
‘geometrizzante' mantenendo, a volie, un qualche riferimento a una
determinata porzione del reale che essi vogliong rappresentare e, in questo
senso, sono pid ideogrammi che simboli, a volie, apparendo come aggregau di
segni senza nessun riferimento a una realtd riconoscibile e, in gquesto senso,
sono pil simboli che ideogrammi.

Per quanto riguarda le immagini, e¢sse si carauerizzano per uma
raffigurazione maggiormenie esausiiva e completa della rcahd a c¢uni vogliono
fare riferimento, pur e¢ssendo queste figure, spesso, invenzioni fantastiche,
ad esempio, antropozoomorfe e anch’esse costituiscono un repertorio lessico-
visuale, ma svolgendo un ruolo rappresentativo di tpo descrittivo e a mio
parere, pit astraus di quello svolto dai simboli ¢ dagli ideogrammi, Intendo
dire che la funzione di queste immagini & di rappresentare idee, valori,
strategie, convenzioni, teore, concezioni, blocchi di conceni, pit che
concettl singolarmente presi

Prima di proseguire neila descrizione di questa ipotesi, credo sia necessaria
una chigrificazione terminologica e concettuale, Abbiamo visio che segnali,
simboli ¢ immagini appartengono miti a una categoria sovraordinata, quella
di configurazioni visuali; tali configurazioni rispetiana, da un punto di vista
della loro strutrura, una scala di valori che va, passando per tutti i gradi
intermedi, da un alto grade di fedeltd riprodutiiva — quelle che R, Amheim
(1969, trad. it. 1974, 181) chiama «repliche» — a un allo grado di schematicith —
che R. Arnheim chiamma «forme non mimeriches (/bidem) —. Cid & vero per
wutte le configurazioni di segni dotate di un significaio convenzionale, Queste
configurazioni testimoniano  dell’esperienza, interna ed esterna,
dell’individuo elaborata cognitivamente ¢ tradotts, tramirte il linguaggio
visuale, in diversi upi di pauern grafici in accordo con i diversi upi di
rappresentazione che a quelli si vuele Jar corrispondere o, detto in altro
modo. in accordo con i diversi tipi di conceri c¢he egai si vuole rappresentinoe.
Nonostante tutti i comcetti siano il risultato della capacith astrattiva
deli‘intelletto, siano, percid, astratti, convenzionalmente possiamo dire che
apch’essi, da un punto di vista deila loro struttura, sl dispongono lungo una
scala di valori che va da urp zito grado di concretezza — concetti relativi a
oggetti, petsope, azioni, eventi, ecc. — ad un alto grado di astrazione — conceitd
relativi a ides, valori, ieorie, comcezioni, ecc. —

i S et e e b



10

Nel rendere visibili e leggibili i concets che si va formando sul mondo che
to circonda e su quello imterno che lo accompagna, Q'anisia preistorico
cscogita, sulla base del principio cognitivo dell’economia, le configurazioni
di segni pit adatte al suo scopo. La mia ipotesi ¢ che neil’arte preistorica,
tendenzialmente, le immagini con un pid alio grado di fedeltd riproduttiva
rappresentino  le forme di concettualizzazione com un pil alto grado di
astrazione mentre i simboli pit schematici e ripeiuti si riferiscano a concetti
maggiormente legati alla quotidianitd deli’esperienza. Tale ipotesi
presuppone nei confronti  della relazione fra i1 due fattori, grado di
rcalismo/grado di  astrazione, tutta una gamma di possibilitd intetmedie, e
anche inverse(13), tenendo conmwp di alcuni aspetti fondameniali che
concernono la ‘lettura’ di un pattern visuale grafico-pittorico(19) e 1enendo
conto  di  alcuni  aspetti peculiari dell’arte preistorica, che riguardano e
frequentt  associazioni fra simboli e immagini ¢ 13 complicazions dolle
tosiddette sovrapposizioni.

Vorrei, a questo punto., ribadire quanto ho appena argomeniato,
approfittande per introdurre due nuovi termini che finora nom ho usato
temendo di ingenmerare confusione,

I simboli ¢ lc iramagini, pur sottostande alle medesime regole combinatorie
del linguaggio visuale, si differenziano in base al rapporto esistente fra il
loro contenuro — che riguarda gli aspetti formali della configurazione (il
grado di mimcsi. ma anche i supporio. la collocazione. 12 cronologia, o stile,
ecc.) — e il loro significate — che riguarda gli aspetti rappresemiativi della
configurazione (il grado di astrazione dei concetti espressi) - I1 contenuto
altamcenic  schematico di un  simbolo non manifesta necessariamente un
significato, da unm punto di vista conccltuale, altamente astratio. Anzi. io
ritengo che neli’arte preistorica il rapporto sia tendenzialmente inverso ¢
cio, fra 1'altro, perché 1a riproduzione ‘realistica’. che richiede maggiore
abiiita ¢, quindi. tempo e cura ncil’csccuzione, deve essere per forza una
rappresentazione con un significato pid rilevante, o pid complesso, di queillo
dei simboli i quali, anchc se¢ implicane un’alta capacitd astrattiva, richiedono
esecuiivamente menc cura. tempo ¢ abilita,

In ogni caso, il rcpertorio icomico dell’arte preistorica rispecchia una
bucna capacitd di sintesl, un uso rigoroso dell’essenzialitd e deli’espressivita
delle linee, deile forme e, quando c¢i sono, dei coloni che, detto per inmciso e
fatte le debdbite proporzioni, richiama alcune tendenze deli’arte
coniemporanca. ¢ costituisce indubbiamente la matrice, o le matrici, da cui,
da un lato, & scaturita la scrittura alfanumerica e musicale ¢, dall’altro, si
sono anticolate e sviluppate l¢ arti visive.

2.2, L'universalita del linguaggio grafico-pittorico

Questuitima considerazione rimanda a un'altra caratterisiica peculiare del
linguaggio visuale, Vuniversaliti, a quel principio che D. Morris chiama
«della iconografia universale» e che cosi descrive e giustifica: «Gran pane
dell’iconografia deli’aric ¢ universale, sia nell’occorrenza che nel richiamo
¢, proprio come certe disposizioni caratieristiche crescono in  modo
indipendente in un numero di scimmie differenti, dando alla pittura delle
scimmic nel suo complesso. un caraitere riconoscibile, cosi tra i bambini
possiamo vedere lo sviluppo della iconografia che & universale nel suc
significato e nella forma di presentazione. (...) LTarte infantile nel suo
complesso ¢ sorprendentemente uniforme nella sua iconografia e apparcnza,
cosi come lo sone i disegni degli adulti noa addestrati quando essi sono
abbastanza privi di inibizioni da fare semplici disegni. (...} Sembrano esservi
tre faptari interrelati sottostanti a2 questo fenomeno di universalitd nell’arte.
Primo. il fattore muscolare: certi movimenti del braceio e della mano sono
gradevoli ¢ soddisfacenti da un punio di vista motorio, mesntre altri sonc
sgradevoli e difficili da farsi. Con lo sviluppo del comtrollo muscolare, questo
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fattore si riduce. Cid accade particolarmente nel pittore adulto professionista,
meno negli aitri tre gruppi, le scimmie, i bambini ¢ i aacifs, o adultl umani
non addestrati. Secondo, i fatiore ouica: cene disposizioni ed impressioni
visive somo pit accette di aitre all’occhio. E’ stato accuratamente investigato
il famoso esempio del numero aureo (1,618) ¢ si & tovato che esso & operante
per la maggior parte deila genic. (...) La spicgazione del numero aureo & che
csso si collega alla distanza dei nostri occhi e al raggio del nosiro campo
visivo ¢ si & pensato che un womo con un $oio occhio dalla nascita dovrebbe
preferire, per lo stesso principio, i quadrati. Questa ed alire influenze ottiche
guideranno  fortemente la strada dello sviluppo pittorico prima della
creazione deile prime rappresentazioni figurative ¢ pe determinerd le prime
forme. Ma con la crescita del bambino ¢ 1’avanzare del processo di
differenziazione anche il fattore ottico passa in seconda linea, insieme al
fatlorc muscolare ¢ aumenta stabilmenie il terzo influsso fondamcntale, il
fattore psicologico. (..) Poiché vi souo differenze individuali molto pin
grandi nella psicologia individuale che nella muscolamurg d¢l braceio o ncila
struttura  deil’occhio, non  sorprende che si  ritrovino tra i pittori
professionisti adulti, dove 1 fattori muscolari ¢ ottici somo completamente
soppressi  dall’intelletto, le pid grandi variazioni pittoriche ¢ la pit debole
universalitd iconografica» (D. Morris, 1962, trad. it. 1969, 186-199),

Una forte umiversaiitd iconografica caratterizza, invece, l'arte preistorica
proprio perché costituisce lg wmatrice primigenia da cui nascerd Ia successiva
articolata e complessa cultura storica e alla qQuale corrisponde ua altrettanto
iniziale sviluppo ¢ consolidamento dci meccanismi di  base, anch'essi
universali, dell’attivit2 cognitiva; meccanismi legati sia alla nostra
organizzazione ¢orporca, anatomica e fisiologica sia ad aspetti psicologici di
tipo motivazionale, emotivo e intelicilivo. A conclusioni molto simili giunge
anche E. Anati (1988, 71): «Le¢ ultime ricerche ¢i mostranoe. che le varie
espressioni artistiche deile fasi pit anriche, n¢l monde intero, mostrano una
tipoiogia estremamente simile, la medesima scelta tematica, lo stesso tipo di
associazioni ed anche uno stile che fondamentalmente ha una gamma limitata
di varianti. Ritenjamo percid giustificato parlare di un unico linguaggio
visuale, di una medesima logica, di una stessa struttura di associazioni d'idec,
¢ di un simbolismo universale che costituiscono I’cssenza mentale stessa
dell'Homo sapicns, o cui impronte sono impresse sulle superfici rocciose di
tuiti i continentis,

2.2.1. Arte = economia cogmitiva + efficacia rappresentativa

Intellettivamente maiure, ma culturaimenie ‘semplici’ ¢
iconografticamente ‘omogenee’, [¢ testimonianze dell'arte preistorica
costituiscono il repertorio originario e. pur nella sua gik aita complessitz di
combinazioni, pid eclementare, pil puro da cui possiamo attingere per
comprendere meglio e/o per confermare alcune ijpotesi riguardanti le
motivazioni e le caralieristiche del comporiamenio artistico ed esietico.

Una delle motivazioni{17) che hanno spinte 1'Home sapiens a rtendere
percepibile, tramite il linguaggio dei segni. il suo «pensicro visivo»{i®), ¢ che
qui @i preme evidensiare, ¢, ancora una volta, giustificata da ragiomi di
sopravvivenza ¢ collegata alla sua ormai matura attivitd cognitiva. L’essere
umanc per poter agire ncli’ambiente ha avuio e ha bisogno di far
riferimento a un modclio del mondo. 2 una rappresentazione mentale deila
sua patura ¢ di come esso funzioni per poter prevedere ¢ anmticipare il
probabile corso degli. eventi ¢, di conseguenza, pianificare il proprio
comporiamento (A. Argenton. 1989b, 1§){(19),

Neli’Homo sapiens questa nccessith si & presentata come imprescindibile
neli momento in cui il suo mondo culiurale — mondo materizle, di oggetti e di
strumentd, sociale. di comportamenti e di convenzioni, mentale, di espericnze
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¢ di conoscenze —-. si andava. per coffctto del rapporto simbioticd” Tra mano e
cervello, sempre pit amicolando e specializzando.

1l comportamento ariistico ed estetico dell’uomo, la sua propensione 2
creare ¢ a godere delle cose belle. si origina proprio dall’esigenza di mettere
ordine nel mondo percepito ¢ dal mede che ha di farlo,

Questo modo, che a livello di rappresentazione mentale sottostd al principio
dell’cconomia, a livello della sua cornspettiva rappreseniazione concreta.
percepibile, mel nostro caso, del corrispettivo pattern visuale, & regolaio da
queilo che R. Arnheim chiama il principio della semplicitd da cui, in massima
parte, dipendercbbero sia la produxione artistica che la fruizione eststica.

Cesi R. Amheim introduce ¢ illusira Qquesto principio. «Innanzituito la
semplicitd pud essere definita come ['esperienza e il giudizio soggettivo di un
osservatore ohe non trova Jilficoltd a capire 0 che gli viene presentato.
Spinoza, per esempio, formuld un’osservazione attorno all’ordine che
potrebbe essere applicata anche alla semplicita. Secondo un passo dell’Etica
noi crediamo fermamente che esista un ordine insito nelle cose stesse, anche
s¢ non sappiamo nulla attorno ad esse cd alla loro patura, “Poiché, quando le
cose sono disposte in maniera tale che — ove ci vengano rappresentate dai
sensi — si possa facilmente immaginarle — ¢, di conseguenza, facilmente
ricordarle —. noi le definiamo ben ordinate. e nel caso opposto mal ordinate ©
confuse”. (..) Le grandi opere d’arte sono compiesse, ma le si loda altresi per
la “semplicitd”, vale a dire perché riescono ad organizzare una ricchezza di
significati ¢ di forme entro una struttura globale che definisce chiaramente
il posto e la funzione d'ogni particolarc ¢ntro il “tutto”. Questa maniera di
organizzare uwna struttura necessaria nei modo pit semplice possibile si puo
definire 1'“ordime”. (...} Ogni dipinto, ogni scuitura ha un significato.
Figurativa o astratta, l'opera d'arte indica qualcosa, & un’asserzione sulla
natura dcil’esistenza. Analogamentc gli oggetti d’uso, dall’edificio alla teiera,
incarmano ai nostri occhi la propria funzione, ¢ la loro semplicitd si riferisce
non soltanto al loro aspetto visive in sé ¢ per sé, ma anche al rapporto tra
I'immagine vista ¢ il mocssaggio che le si attribuisce. Nei linguaggio, la frase
c¢he con la sua complecssa struttura verbale corrisponde <¢sattamente alla
complessa struttura de! pensiero che deve esprimere ¢ di una invidiabile
semplicitd, mentre qualsiasi discrepanza fra forma e significato interferisce
con la semplicita. (...} La semplicita richiede una corrispondcnza strutturaie
tra significato ¢ patiern tangibile; una cosiffaita corrispondenza strutiurale ¢
stata chiamata isomorfismo dagli psicologi della Gestaite (R. Ambeim., 1974,
trad. it. 1981, 64-70).

In termini di giudizio ¢ di prefercnza estetici. secondo i risultati di una
ricerca da me condotta {A. Argenton, 198%¢), il principio della semplicitd ha
un  corrispettivo ¢, forse, un completamento nell’e¢fficacia con cui
un'immagine svolge la sua funzione rappresentativa.

L anista narra, descrive, documenta, comunica, spinto da motivaziond
intrinscche cd csirinscchic, aspelti significativi della sua esperienza di s€ e
del mondo ¢ lo fa. in quanto artista, in modo estetico, vale a dire, in modo
armonico, equilibrato, ordinato, espressivo, comprensibile. ... semplice ed
efficace, ma anchc nel modo originale ¢ peculiare che 1a sua personalitd ¢ il
suc stile gli dettano, reinventando creativamente, sulla base delle
inpumerevoli e al contempe limitate varianti dei linguaggi simbolici che usa,
configurazioni segmiche — visive, musicali. corporee, linguistiche — sempre
‘diverse’ che coniengeno lemi sempre ‘uguali’t le suc «asserzioni sulla
natura dell’esisienzar.

3. Immaginazione ¢ creativiid
Riprendendo alcune coasiderazioni gid formulate riguardo alla gemesi ¢

allc funziomi dell’arte preistorica, vorrel accennare, a conclusione, ad altri
due processi fondamentali che caratterizzano il comportamento artistico. Per
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farlo, coglierei lo spunto da un brano la cui lewtura mi ha lasciato molto

perplesso per la sbrigativitd com la quale ¢ trattato il medesimo argomento e
che il caratterc di ‘divulgazione’ del testo nom mi pare, comunque,
giustifichi.

Sabatino Moscati cosi si esprime nci confronti di quella che egli chiama
«l’invenzione dell’artes, «di quel suggestivo mistero che & 1’origine
dell'arte». Dopo aver datato 1'epoca deil’invenzione e 1’area in cui il
fenomeno si detormina, citando da L’origine dell'uome di P. Graziosi (1973),
cosl eghi scrive: «Duc punti acquisiti, dunque: I'arte nasce circa (rentamila
anni prima della nostra era; la sua nascita ¢ la sua diffusione restano, per
almeno ventimiia anni. nell’ambiio del continente europeo. Ma, cid detio,
torniamo al modo in cui {'arte nasce, e osserviamo che v'& questo di
caraiteristico: essa appare improvvisa ¢ gid picnamente sviluppata, possiede
fin dall’inizio | mezzi tecnici e le capaciti espressive che I'accompagueranno
per lunga parte del suo cammino. Tuuti i genmeri in cui si esprimerd. dal
disegno alla pittura, dal rilicvo alla scultura 2 tutto tondo, emergono
contemporaneamente & gia maturi. Mentre sotto altri aspetti }’opera
delt’'uomo  procede per gradi successivi (dalla caccia alla pesca, daila
fabbricazione dei vestiti  alla costruzione delle c¢ase), neil’arte non @
riconoscibile nessun “progresso”, nessun passaggio da forme primitive ed
gmbrionali a1 forme evolute e mature. C'83, all’opposto, un'innovazione
improvvisa, comc st ¢ dello un“invenzione”, o comungue un saito di qualitd.
Legittima sorge la domanda: come ¢ perché? Ecco la risposta: 1™ invenzione”
dell’arte ¢ il risultaio di un mutamente nella costitkzione psickica dell’uomo,
& un condensarsi della percezione dell’fo al confromto con 1’ambiente
circonvicino.  Un'evoiuzione della coscienzda, insomma, tra le piu
determinanti che la nostra specie abbia vissuto: per centinaia di migliaia di
anni i'uomo aveva adeguato se stesso alla natura, non  ers  riuscite a
obiettivaria ¢ome qualcosa di  autonomo in  corrispondenza (e in
comrapposizione) alla propria autonomia; ora la situazione muta, soggeito ¢
Oggetto st distinguonc e il rapporto diviene tale da abilitare, anzi da indurre,
il primo alla riproduzione del secondo. /n funzione magica, secondo ogni
verosimiglianza: 1'animale dipinto o inciso sulla parete di roccia per
dominario (lo si reppresenta trafitto dalle f{recce!), la dea modeilata in
statuctia dal seno ¢ dal ventre accentuati per esprimere (e determinarc!) 1z
fecondita» (8. Moscati, 1979, 22-23, i corsivi sono miei).

A pante | due pumi acquisiti — di cui uno, riguardante il fatto che il
continente curopeo sia stato il luogo di nascita ¢ di diffusione deli’arte. zbbia
ricevuto, con i procedere delle scoperte, qualche smentita -, non mi pare,
innanziulio, corretio  presentare come  caratteristico  dell'arte preisierica
questa sua ‘apparizione’ «improvvisa e g3 pienamente sviluppatas che
sembra grusificare, di per sé, la itesi deii’«invenziones.

La predisposizione a, ¢ la capacitd di, apprendere ® una delle facolid
superiori che caratterizza ['essere umano e ['apprendimento costituisce un
processe indispensabile, continuo ¢ pervasive della sua esistenza ¢ ha
costituite un processo indispensabile, continuo e pervasivo della nascita e
dell’evoluzione della sua specie,

Come ho gia sostenuto, I'arte preistorica & il frutto di un lungo processo di
apprendimento basato sulla scoperta di una potenzialitR dell’organizzazione
del nosiro organismo, queila di poter tracciare segni, posteriore a queila,
preliminare. di poter articolare suoni, a cui & stata, creativamente, associata
la funziome di rappreseniazione del risultato di questa attivitd csecutiva.

Detto in termini brunerieni, I'invenzione sta neil’aver scoperto questo
seccondo -~ il primo ¢ il Hnguaggio orale -~ ¢ determinante amplificatore dei
processi di pemsicro. il scgoo grafico. con il quale. poi, I'uomo ha imparato a
realizzare ‘immagini’ di vario genere, la cui complessiva documentazione
chiamiamo arte preistorica.
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Ma a questa formidabile invenzione se ne deve aggiungere un'altra,
alirettanto importante ¢, mi pare, abbastanza trascurata dalla letteratura, che
ha riguardate !iadividuazione di tecaiche atte a conservare nel tempo. nella
memoria, il prodotio dell’autivitd realizzata con quell’amplificatore. «I{ saito
di qualita» & anche & ancora tecnologico, profondamente innovativo, perché
consente di materializzare e di far perdurars nel tempo il risultato
dell’attivitd cognitiva, del comportamento intelligente dell'essere umano.

L'uomo ha sentito la necessitd, ha voluto ¢ si pud immaginare che, sempre
per ragioni di sopravvivenza, abbia dovuie trovare il modo per conservare il
patrimonio culturale che egli andava costruendo ¢ accumulando o, megiio,
che egli a quell'epoca andava ‘cacciando’ nella sua interazione attive con
I’ambiente(20),

Tutto cid nmanda a quella che & 1a funzione di fondo svolta dall’grie e che
ritengo peculiare di quella preistorica presemiandosi in essa, direi, allo stato
puro: rappresentare, in modo tangibile e duraturo, la ... rappresentazione
mentale; tradurre, ciod, il risultato della nostra capacita di ragionare, di
pensare, di provare sentimenti ed emozioni in qualche cosa di percepibile e
di ‘leggibile’ nel tempo.

I comportamento, descritto da L. Frobenius (Riportato in €. Brandi, 1560,
35), det pigmei che, prima di iniziarnc |4 caccia.  tracciano sul terreno
Pimmagine della gazzella ¢ su cui, mentre una donna grida parole
incomprensibili, scagliano una freccia o quello di cui scrive E. Anati (1988,
11), dell’aborigeno Aramra ausiraliano che dipinge la preda sulls roccia,
lestimoniano di um aueggiamenio mentale basato su di una duplice
convinzione: che Peffigie sia un efficace sostitutivo, ur simbolo, dell’oggeuo,
¢ che la prefigurazione dell’azione c¢he si intende svolgere sy di esso
favorisca !'azione stessa; & un’azione fittiziz nella quale ¢i si immedesima o
che riproducendo ¢ anticipando, tramite tecniche rappresentative vocali,
grafiche, mimiche, gestuali — teatrali? —, [’azione vera e propria ne
determina il buon esito. Ma & un atteggiamento mentale reso possibile dalla
acquisita capacitd del caccistore di immaginare, di attivare quel processo
intellettivo che, tramite la memoria di ecspericnze passate e delle immagini
relative a quelle esperienze, consente, a seconda dei bisogni, o di riprodurre
quella esperienza o di anrriciparre uwna prevedibilmente simile o di
inventarne di nuove: un processo, questo, che & alla base del funzionamento
della cogrmizione umana e che ¢ legittimo riteners sia dertato ancora una volia
dall’esigenza  hiologica di procurarsi il cibo e di difendere la propria
incolumita,

Dopo aver fauo la sua azione magica, scaramantica. di buon auspicio — ma,
forse, anche di ‘concentrazione’ —, trafiggendo !'immagine della preda da lui
costruita, il cacciatore doveva, al momento dell’azione vera e propria,
‘costruire’ ben alire immagini, altivare ben altre capacith mentali, abilitd
fisiche ¢ gensoriali per prevedere, anticipare, mirare, colpire e, nel
contempo, difendersi da una eventuale reazione aggressiva se la preda era
pericolosa.

La capacita di jmmaginazione del cacclatore arcaico, neila struttura e nella
sostanza, non & diversa da quella dell’vomo contemporaneo il cud
comporiamento in ftta la sua esistenza e in tumi gli aspeni possibili delle
manifestazioni della sua esistenza — quando gioca, lavora, ama, studia,
costruisce, inventa, ecc. & quando fa arte — & diretto da tale capaciti.

Per ritormare all’arte preistorica, essa, per una sua parte, rappresenia il
pensiere magico, descrive ¢ tramanda un rito magico ¢ la convinzione o la
concezione che quel tipo di pensiero sottende. I pigmeo e |’aborigenc
australiane compiono un rito magico. L'artista’ rappresenta quel rito, ma
anche rante altre cose, tramite immagini realizzate in uyn recesso di una
grotia, su dit una superficie sceita appositamente, in unz  posizione spesso
scomoda, usando tecniche laboriose, con [P’inwente di conservarie ¢ di
wilizzarie per molieplici scopl (Vedi. a quesio proposite. E, Anati. 1988, RE-86%.
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Queste immagini, come abbiamo gii visto, presuppongore la capacita dj
usare un sistema di rapppresentazione della conoscenza di tipo stmbolico,
decontestualizzata ¢, come recemii  modelli interpretativi  del processo
cognitivo hanno mostrato. presuppongeno la capacitd di concettualizzare ¢ dj
categorizzare. Ma vi & unp altro aspetto che rende 1'uso di- quesie capacita
cognitive particolarmente interassante per la comprensione dej meccanismi
psicologici che sottostanno alla crescita intellettiva della nostra specie & che
tiguarda, oltre al suo funzionamento, gli efferti  che !'attivigy cognitiva
produce.

Possiamo affermare che nel tracciare un’immagine — sja essa pit 0 meno
aderente alla reaith & una questione di caratteristiche dj funzione e dj
significato che vogliamo attribuire all'immagine stessa — I’artista preistorico
abbia compiuto un atig, in quanto rappresentativo, di tipo comunicativo ¢ che
tale imtenzionalitd comunicativa abbia AVUQe  ur  risvolte autoistruttivo,
mctacognitivo e creativo.

1.5. Bruner sostiene che uno dei fattor dai quali dipende |a crescita
imellettiva dell’individuo ¢ la sua crescente capacitd «di dire 2 sé ¢ agli aitri,
ailraverso parole o simboli, quello che ha fatte e quello che fari» (1.8,
Bruner, 1966, wrad. it. 1967, 23). Svolgere un’attivitd di tipo simbolico -— ma, in
fondo, qualsiasi astivita in un medium Qualsiasi permette di arricchire e
perfezionare le modaliti di svolgimenio di queil’attivied, di acquisire, cioég,
abilitd, di arricchire e accrescere le conoscenze relative a quell’abilita e, in
un processe a spirale, pud conseniire di migliorare ¢/o0 di innovare I"agtivita
stessa. '

L'artc preistorica non 2. dunque, «il risultato di un mutamento neila
costituzione psichica dell‘uomo. di un condensarsi della percezione deli'lo al
confronto con 1'ambicnle circonvicinos (S. Moscati, 1979, 23). In senso
interattivo ¢ dinamico, & esartamentc t'opposte; & I’abilita conseguita
oclt’attivitd rappresentativa, conncssa al linguaggio visuale, Arraverso
processi di  apprendimento, cognitivi. metacognitivi, immaginativi, creativi,
che favorisce 1] «condensarsi della percezione dell'lo», vale g3 dire, la
consapevolezza di x€ e delle propric c¢sperienze ¢ conoscenze ¢ che trpva,
esteticamenie parlando, !’estrinsecazione pid  efficace nel comportamento
artistico,

‘D Unitamente alla sua propensione alla socialitd, secondo N.K. Humphrey (1975),

2} Intendendo per concettualizzare la capacitd ¢i formare concetii, definibili come
pggeitt menatali, costituitt amraverro un processo che progressivamente separa le parti
da un tunte — un comlesto dinanico - reificandole, ovvero rendendole atie alla
manipolazione mentale comes se fossero oggelti (J. Bromowsky e 1J, Bellugi, 1970, 673 ¥
Nelson. 1983, 131) ¢ per categorizzare il processo che consente di elaborare sirutture
Che raggruppane  «un Certo numero  di oggetti conmsiderati equivalentis, ordinate
tassonomicamente, 0ssia in un  sisiemz nel quale categorie di livello di asirazione
diverso sono rapporiaic I'una all’altra attraverso Uinclusione di ciaseun livello in
queilo successivo (E. Rosch, 1578, 3Q).

(3) Comportamento esplorativo che la psicoiogia ha studiate e categorizzato sotto le
denominazionmi di curiosita perceltiva cod cpistemica ¢ che ha appurato essere dettaty da
motivazioni intrinseche, di carattere biclogice (Vedi D.E. Berlyne, 1960).

4) Faccio qui riferimento alla posizione di LS, Vygotskij (1978), secondo cui i processi
psicologici di base, o capacity, come ticordare. astrarre, generalizzare, che sOnG
universali e comuni a fugti | tipi wmani. si articolano in abilita quando vengono
esercitati i specifici settori di auwivitd, e alla teoria di D.R. Olson (1970), secondo cui
Uintelligenza & ['abilita in un medium. che consentono  di definire # processo di
couoscenza come «l'esecuzione, da parte di un foggetto, i @itivitd  che, differenziandosi
2 sccondm del campi esecutivi  in cui si svolgono, gli forniscono specifiche informazioni
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e sviluppano specifiche abilita o, per dirla con un umico termine, conoscenza » (A,
Argemon & L. Messina, 19908, 173},

{5) In realth, una volta definita la culmra come «la trasmissione di informazioni per
mezzo del comportamento e, pid in pariicolare, tramite processi di insegaamento ¢ di
apprendimentos (J.T. Bomner, 1980, wad. ir. 1983, 21), si dovrebbe parlare, ¢ si paria,
anche di cultura degii animali —- ¢ se ne swdiano le caratteristiche -— alla siessa stregua
di guella umans.

(6} Seconde I1.S. Brumer (1965, 1009), i tre tipi di amplificatori costituiscono la cuitura,
definibile come «un dispositive, un magazzino ¢ un irasmettitore del sistemi di
amplificazione ¢ delle attrezzawre rispondenti a tali sistemi». Alwi due contribut
importanti rispetro all’incidenza della cultura sullo sviluppo umano, possono essere
sintracciati npeila concezione dellintelligpenza &t D.R. Olson {1970) e nella conceziene
delle inwelligenze multiple di H. Gardaer (1983),

(7) Secondo L.S. Vygoiskij, «la funzione dello strumento & di servire da conduttore
dell’influsso deil’uomo sull’oggetio di attivith: & orieniato esternamente; deve portare 3
rrasformazioni negli oggeui. E* un mezzo artraverso il guale 1l'atlivitd umana esterna
mira a padroneggisre ¢ sottometters la natura. I1 segno (...) & un merzo §i aniviia interna
che mira 3 padroneggiare se stesso; il segno & oriemaw inférnamentér» (L.8. Vygouskij,
1978, wad. it. 1980, 83),

(8) Analogamente al ruole di un amese nel’awiviia lavorativa, il segno agisce come
strumento deti‘attivith psicologica. Durante lo sviluppe degli esseri umani, il segno & un
mezzo che permetie 41 interiorizzare le forme culwrall di comportamenta, atiraverso
una lunga serie di evemti evolutivi che determinano la trasformazione di un processo
interpersonale in un processo imrapersonate (L.S. Vygotskij, 1978, wad. i, 1980, 87-
88).

(®) Uso qui la terminotogia di L.S. Vygotskij, secondo il quale «ci sono due tipi di
memoria, principalmente differenti. Unz, dominamte nel comporiamento di persone non
aceulturate, & caratterizzata dall’impronta non mediamts dei materiali, daila ritenzione di
esperienze effettive come basi delle tracce mnemoniche, Neoi questa la chiamiamo
memoria naturale {.). Questo tipo di memoria & molto simile alla percezione perché
sorge dall’influenza direita degli stimoli esterni suglt esseri umani. Dal punto di visia
della struttura, U'intero processo & caratteérizzalo da un2 qualith di immediatezza. La
memoria naturale non 2 it solo tpo, neanche nel caso di persone non acculturate. Al
contrario, altri tipi di memoria appartenem:i a una linea di sviluppo del tuuto differente
coesistono con la memoria naturale. L'uso di bastoni dentellati ¢ di nodi, gli inizi dello
serivere € 1 semplici aluti mnemonici dimostrarono tutri che perfine a siadi primitivi
dello sviluppo siworico gli essert umani superavano | limit delle funziom psicologiche
date loro dalia nawura e procedevanc f{ino a una nuova organizzazione elaborata
culturalmente del lore comportamentos (L.S. Vygotskij, 1978, wad., it. 1980, 63). Se
gsistano pilt tipi di memoria & quale siz il lore funzionamento sono interrogalivi che
kanmo alimentate il dibatite fra gli stediosi appartenenti at scutore della Scienza
cognitiva, i quali, a partire dallo storico articolo di AM. Collins e MR, Quillian del
1969, hanno elaboralo diversi modelli dell’organizzazione della conoscenza in memoria,
La risposta, a tur’opgi pid plausibile ¢ condivisa, & siata fornita da E. Tulving (1972,
secondo il guale la memoria a lungo termine sarebbe costilvita da un sistema di memoria
spisodica, che & di nawura awobiografica e riguarda l'immagazzinamento di esperienze
particolari ¢ concrete, collocate in uno spazio € in un {empo personali, ¢ da un sistema
di memoria semantica, che immagazzina informazieni di tipo pily generale relative al
Yinguaggio e alla conoscenza del monde, che & gerarchicamente organizzata ¢ che
riguarda relazioni tra parole, conceni ¢ relazioni tra conectti.

{10} Il principale motive peér cut gquesta comparazione & infondata risiede nel fatto che
la produzione grafica, spontan¢a € naturale, del bambino non ha nulle a che vedere con
la produzione, controllata ¢ consapevole, dell’adulto, come ¢ deducibile anche da alcune
tasi esposte im queste scritto,
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(11) 1 sopgeni della ricerca, turtora iu &0, sono un gruppo di 13 bambini, con cui si
sono svolti individuzlmente, sin dall’inizio del lore processe di scolarizzazione, dei
collogui  semistrutturati alle scopo di accertare, preliminarmenie, 1'esisienza nella loro
rete concettuale del conpcerto di segno. la sua struttura intema e le relazioni con alui
concerti ad csso collegati e, pericdicamente, !=2 modificazieni via viz imervenute nella
loro organizzazioune conceituale per effelio delle attivith istruxionali,

{12) Con conoscenza dichiarativa ci si rifcrisce alla comoscenza di fatti e cose, agli
elementi o alle unith strutturali attraverso cui $i rappresemtano e si organizzano
mentalmente 1 dati dell’csperienza; con conoscenza preccdurale ¢i si riferisce alia
COMUSCEnZA SU COME sveigere varie attivitdt cognitive, ai processi di pensiero implicati in
an'artivitd cognitiva, alle abilita c¢he si esercitano nell’apprendere ¢ mnelio svolgere un
compite (R.C. Anderson, 1985).

(13} Sia pure altraverso un precesso indotto sopraitutto dall'educaziome formale,
1"essere umano ripercorre quesii eveni evolutivi, apprendends Puse e e funziomi dei
scgni che costituiscono i diversi linguaggil, imparande a manipolarli mentalmente., a
sistematizzar'i in categoric ¢ a collegarli in base a relazioni logiche, che culminanc
pella formar.one del sistema semantico categoriale (K. Nelson, 1978).

(14) E. Anati indica anche un'altra categoria, queila degli «psicogrammis, che,
intuitivamente, dara la mia scarsa conoscenza del materiale iconico a ¢ui & riferita,
tenderci 8 considerarc come un sotiogruppe paniicolare di ideogramimi.

{15) Come testimonicrebbero, a esempio, le pitturc preistoriche della grotta di Porto
Badisco (P. Graziosi, 1980},

{16) Mi riferisco alla nceessith di: - studiare il pattern nel suo complesso, nella sus
totalitd. ma anche nei suoi elementi costituiivi (quantitativi, meorfelogici, spaziali,
wemporaii, stilisticl, ecc.); - attuare comparazioni. fra pastern simili, di tipo intra e
ititerculturale; - considerare tutti gli indizi, chiamiamoli, di contesto, di carsttere
economico, sociale, geografico, climatico, cce.

(17} Le motivazioni, oltrc che distipgucrsi in inirinseche — che dipendono da fattori
interni ¢ che sono caratterizzate da sentimenti & autosoddisfazione — ed esirinseche —
indotte da fattori esterni all'individuo - pessono essere considerate come c¢omponenti di
un sistema gerarchice di bisogni di =natera sia fisiclogica che soclale. Una delle
motivaziem  ioirinseche, di caraucre fisiologico, che pud aver favorito lo sviluppo delia
capacith grafica deli’Homo sapiens, & Quella, legatz 2 un bicogno cinestetice, che induce,
ad esempjo, il bambine in o prescotare a dedicare lupgo tempo al disegno e che & stata
individuata anche nel comporiamento pittorico delle scimmie antropeidi (D. Morris,
1862}

(182 11 pensiero visivo & il titelo dell'opera di R. Armheim (1969) nella quale egli
forniscc uma affascinante € persuasiva tranazione del ruole indispensabile e prioritario
chg Palliviid percetuvy-rappicsentativa, o particolare quella dipendente dal processi
della visione, ha nei confronti dello sviluppo e della formazione det pensiero e, neilo
stesso  tempe, descrive, con una miriade di esempi e di considerazioni iHumipami, i
modi auraverse i quali questa attivitd si svolge.

(19) Un esempio cmblematico e affascimanmte di questa necessitd mi pare ¢§sI¢
{incisioneg s 0ss0 deile fasi junari provenienle da Blanchard in Francia.

(20} B Ja motivazione che dirige questo comportamento ¢ ancora una volta di natura
biologica. melic simite a quella che spinge parecchie specie animali a provvedere alla
copservazione di provviste alimentari nclia previsione certa di periodi di carestia o di
impossibilita di procurarsi il c¢ibo. L'uomoe tenmta di inotervenire aitivamente anche
sull'evente conclusivo della suz esisienza ed escogita cosi ’accorgimento di perpetuare
s¢ stesso e/o di conservare il proprio patrimonie materiale e caulturale facendosela, pit
o mene simbolicamenie, seppellire con il suo cadavere.
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VCS'91 -~ PREHISTORIC AND TRIBAL ART

UNIVERSALIDAD DEI. ARTE PARIETAL PALFOLITIOO DE CAZADCORES

BELTRAN Antonio, Spuin

La expresion grdfica del pensamiento .una «idea elementals. !

El «arte rupestre» es Ia expresién grifica de ideas mediante
representaciones cuya interpretacién es uno de los mds apasionantes
problemas que la Prehistoria plantea. Tal expresién se somete a determinadas
normas O principios que varfan segin los tiempos y las culturas a las que
sirve y obedece a estimulos que sc insertan cn las actividades normales vy
ritvales de la Humanidad a cuyo servicio estd tal «arte» como parte
importante de eilazla consideracién de la expresién grifica desde
pardmetros exclusivamenic estéticos ha hecho que se hayan valorado
deficientemente fos elementos humanos de la citada actividad y que dentro de
la consideracion de «arte», a nuestros efectos, haya que incluir desde la mds
elemental linca, trazo, punto o mancha hasta las mds complicadas
representaciones animales o antropomérficas.Durante mucho tiempo era
habitual prestar atencién a las figuras animales o a los signos complejos vy
solamente a los trazos cuando estaban relacionados con aquéllas; y sin
embargo en cualquier etapa cultural del arte paleolitico aparecen aisjados o en
asociacion trazos geométricos que Breuil interpretaba como «points de
repére» pero que no faltan en ningin conjunto. O dicho de otra manera las
flechas o venablos clavados en un flanco del bisonte del salon «noir» de Niaux
no se descuidaban en las descripcionmes, pero no se pretaba la misma
alencién a los andlogos aislados de la misma pared.Estos mismos
planteamientos produjeron la introduccidn para calificar ctapas y «estilos» del
arte parietal de adjetivos tales como realista, naturalista, impresionista o
csquemdtico, aparte de {actores cvolutives de idealizacién, estilizacién,

¢ Utilizamos ei término en e! sentido que Adolf Bastian le dip,
«klementargeganke», al hablar de difusiéon y convergencia y de las ideas
semejantes simplemente por su elementalidad proceder de 12 misma
naturaleza humana, en todos 10s casos, sin necesidad de contactos.

2 Nuestros planteamientos generales en nuestra «A modo de
Introduccion», en el libro de J.M2 RODANES, La prehistoria-Apuntes sobre
5U concepto y melode, Zaragoza 1988, p.5-22 vy los temas concretos
tratados en esta ponencia en nuetro librito Origen v significacion del arte
prehistorice, Zaragoza 1989 , 200 pags. Emmanuel ANATI, Origini
deli‘arte e della concettualita, Milano 198¢
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geometrizacién y otros semejantes.

En términos generales debe aceptarse que los pueblos cazadores apoyan s
actividades en conductas y ritos que se manifiestan exteriormenie con arTeg
a comunes expresiones, independientemente de los problemas que se derivi
de las diferentes cuilturas en relacién con el entorno. Los aborigen
australianos del Territorio Norte pintaban como sus antepasados cazador
mediante boomerang cuando llegaron los europeos o las gentes del sudes
asidtico con sus praus macasianos; y en la prdctica siguen haciéndolo
nuestros dias y «avivando» las virtudes de las viejas pinturas cca repintad
pero eso no excluye que representen hombres con pantaiones larg
revolveres «colt», barcos o aviones, sin perjuicio de que los estimulos g
motivan unas y otras pinturas y la conservacién del valor de las antig
respondan a las mismas ideas ancestrales.El conjuntc le Nourlangie Roc
obra en su mayor parte de Najomboimi (Barramundi Charlie para |
europeos), data de 1972 en la forma que hoy se muestra como uno de los m4;
importantes del Norte de Australia, pero reproduce graficamente el esque
mitolégico de los habitantes del territorio®

El problema estard en la separacién de la consideracién de culturas d
«cazadores» o de «paleoliticos» por razones de cronologia absoluta o di
integraciéon cultural. Si para Europa y algunos territorios sujetos a {
periodizacién que los sabios franceses impusieron para el Paleolitico
principios de siglo las cuestiones parecen minimas dada la homogeneidad d
la evolucién cultural, hay territorios en los que los esquemas europeos n
sirven y la incorporacién a la «cuitura europea» se ha producido en las etapa
coloniales y, en cierto modo, de forma artificiosa actualmente rechazada.

La distribucion mundial del arte rupesire

Por otra parte la supuesta limitacién geografica de las zonas qu
conservaban estas manifestaciones desde que se produjo el casu
descubrimiento de Altamira, hace poco mds de un siglo, ilevo a falsas ide
acerca del «privilegio» y «exclusividad» de Espafia y Francia. con escas
extensiones a otros paises limitrofes europeos, respecto del gran arté
paleolitico y a la elaboracién.exclusivamente sobre sus yacimientos, de los
esquernas que han mediatizado todas las investigaciones, los dei abate H.Breul

3 George CHALOUPKA, Burrunguy. Nouriangie Rock, 1988. A.BELTRAN,
Arte prehistérico y aborigen en Australia. Algunos planteamientos
metodoldgices en relacion con el resto del mundoe, en prensa €h
Publicaciones del Museo de Darwin,
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y de A. Leroi-Gourhan que todavia siguen dominando las normas de
investigacion y exposicién del arte rupestre. Y sin embargo los nuevos
descubrimientos en los Gitimos decenios han mostrado lo parcial y erréneo de
muchas de las generalizaciones®y han probado que el arte de «cazadores
primitivos» o «evolucionados», segin la terminologia de Anati, o del
Paleolitico partiendo de modelos franceses o europeos y asimilando los demas
continentes a esta reducida zona del mundo, es mas antiguo de o que se decia
y se extiende de modo desigual por los cinco continentes aunque presente en
ellos variaciones culturales muy apreciables

Sin duda hay factores comunes que determinan relativa homogeneidad en
las expresiones mentales, esencialmente ia caza y los ritos sociales y religiosos
que la rodean come actividad -bdasica econdémica juntamente. con la
recoleccién. Por descontado que se producirdn discusiones sobre la
cronologia absoiuta de las pinturas o de los pigmentos utilizados para
ejecutarios y asi sucede con los restos de la cueva Apolo Il de Namibia vy,
sobre todo, con los distintos yacimientos de la zona de Piawi en el Brasil,
siendo muchos los especialistas que ponen dificultades para hacer arrancar
estas primeras manifestaciones de expresion grafica en fechas desde el 40,000
al 30.000 BP.

La primera de las aseveraciones que deben ser aceptadas con caricter
universal es que la «expresion artistica» de las ideas de la Humanidad no se
concreta hasta el Paleolitico superior y que una vez producida no existe
ningln continente donde deje de manifestarse. Ocurre lo misme que con el
paso de ios grandes a los medianos y pequenos instrumentos de piedra o con
las uniformes modificaciones de los niveles las terrazas marinas y, en suma.,
con los cambios climaticos consiguientes al periodo interglaciar en el que nos
encontramos. El porqué de la carencia de expresion grafica compleja por
colectividades que habfan alcanzado una alta especializacion técnica y
desarrollado una gran complicacién mental es un misterio que no se explica

4 Emmanuel ANATI,The state of Research of Roeck art: a Worid repor?,
UNESCO L T-83, wsS-20, Capo di Ponte 1984 ABELTRAN Arte rupestre
prehistarico:Crisis de las ideas tradicionales», Arte rupestre en fFspana,
Madrid 1987, p.16, ampliado en «(rise des jdées tradicionelles sur 1 art
rupestre de 1 ‘art rupestre de 1'age de la pierre», Congrés de 1'UISPP
Mainz 1987 que replanteaban las ideas del articulo «MNuevos horizontes en
la investigacion del arte prehistoérico: Cuestiones generales y estado de 1a
cuestiony, Caesaraugusta 61-62, Zaragoza 1985, p. 25.

3 No insistimos sobre el tema, pudiendo cfs. 1a obra de ANATI 1689 p. 14
$S.
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con facilidad sobre todo si se tiene en cuenta que a lo largo de los mds de t
millones de afios de progreso cuitural si hacemos arrancar la Humanidad
esqueleto de «Lucy» hallado en las terrazas abisinias del rio Omo,
conquistas del hombre fueron de gran entidad, debiendo admitirse g
mentalmente estaba capacitado para las abstracciones que la expresion grafi
suponen.;Cémo explicar que una humanidad capaz de dominar el entorn
de suplir sus incapacidades con la chispa divina de la inteligencia tard
millones de afios para alcanzar la expresién gréfica logarda hace s6lo u
40,000 afos?.

Tampoco estd claro el que buena parte de las dreas favorecidas por |
produccién artistica sufran hoy de una desertizacion total o parcial. N
obstante las explicaciones nacidas-de los cambios climdticos puede
explicario, lo mismo que la ocupacién actual de las zonas con mayo
concentracién de arte rupestre por selvas tropicales en Sudamérica y
Africa central. Donde los estudios climatol6gicos han alcanzando altos nivel
las secuencias quedan mucho mas claras; asi en la zona sahariana el opti
hiimedo del 12,000 BP v la sucesién de fases aridas en los afios 6,000 y 4,00
BP encuadran perfectamente el paso de la fase de los «grandes animal
salvajes» (segin Mori) o llamada tradicionalmente del «Bibalo» a
«pastoril» o «bovidiana» y a las de los «carros», «cabalios» v «camellos»
tiempo histérico y probanblemente servird también para el arte de 1
«cazadores levantinos»® cuyo inicio supusimos hace afios hacia el 6,000 BC.

Otro gran problema es el de la seleccion de zonas preferenciales que
puede explicarse por su correspondencia con las culturas industriales; si €}
«arte paleolitico» se extiende por toda Europa no puede desconocerse que 12
concentracién en determinadas regiones de Espafia y de Francia exige
explicaciones que escapan de su simple dependencia de «culturas materiales»
determinadas. O dicho de otro modo Cantabria, el Ariége o la Dordonia no

6 {os elementos Dibliograficos besicos en ABELTRAN, Arie rupestre.
levantino, 7aragoza 1968 y Adicione . 2.1978 y sintesis puesta al dia el
Da cacciatori ad allevatori.l’Arte rupestre del levante spagnolo, Milan
1978, puesto al dia en «El problema del arte rupestre levantino:Estado d
132 cuestiony, Ponencia al XIX Congreso Nacional de Arquevlogia Ponencias y
Comunicaciones, vol.ll, Zaragoza 1989, p.71-90. Para el arte del Tassili
Tadrart Acacus y el Niger y las cuestiones climaticas: Varios autores, Arie
preistorico del Sahara, Milano-Firenze 19586, A.BELTRAN «Cronclogia de
arte sahariano», Caesaraugusta ©3, Zaragoiza 1986, p. 11. B.BARI et alii
«Ecological and cultural retevance of the recent new radiocarbon dates from
Lybian Sahara» en la reunion sobre Origin and Early Development of the
Food producing Cultures in Northern Eastern Afric, Poznan 1984
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ofrecen sus cuevas decoradas como consecuencia de un fendmeno atribuible al
Solutrense o al Magdaleniense porque estas cuituras, en otros iugares, no
ocasionan el mismo florecimiento artistico. Si afiadimos que la evoluicién de
taies culturas iiticas o de hueso no coincide con los «ciclos» establecidos por
Breuil o con los «estilos» propugnados por Leroi-Gourhan se subrayari la
dificultad para establecer normas universales de la impiantacién y evolucién
de este arte de cazadores, anteriores a los modos de vida fundados en la
agricultura y el pastoreo.

Anati ha propugnado la presencia de 144 zonas en 77 paises de todo el
mundo algunas de eilas con concentraciones de mas de 10,000 figuras en un
area de menos de 1,000 km?, pero los criterios estadfsticos respecto de ia
densidad de estaciones por zonas'y el nimero de figuras por cada una de ellas
puede conducir a consecuencias engafiosas desde el punto de vista cultural. Lo
que resuita indudable es que, como Anati escribe, «i. universalita del
fenomeno arte suscita una infinita di quesiti sull“identitd della Specie e suila
natura dei suoi imperativi concettuali» y que el considerable niimero de
representaciones de algunas zonas en relacién con el exiguo niumero de
individuos que debieron componer cada grupo, presta singuiar importancia a
los estimulos que presidieron la realizacién de las pinturas, grabados,
modelados y esculturas, tanto parietales como, probablemente por razones
diferentes, mobiliares.

No importa que en los grandes conjuntos puedan establecerse etapas
cronoldgico-culturales distintas y sucesivas que pueden cubrir varios miles de
afios, pues quedard patente que se ha seleccionado una zona geogréfica
determinada para repetir y eternizar en ella las expresiones artisticas; la
sencilla explicacion de «sacralizacién» de lugares no es suficiente v es
necesario acudir al gran problema del «origen y significacién» del arte
prehistérico. Repitiendo datos de Anati, en Bhimbetka (India) Wakankar ha
localizado casi un millén de grafismos y seguramente existen muchos mds; en
Lesotho un numero semejante han sidio identificado por L.A.Smits; ¢n la
tierra de Arnhem sucesivos investigadores han descubierto un par de miiiares
de yacimientos; Lothe y sus continuadores y Graziosi y Mori han puesto en
evidencia en el Tassili n"Ajjer y en Tadrart Acacus figuras en nimero
andlogo a las de India o Australia y el propio Anati en el Negev ha localizado
medio miilén de grabados y otro tanto podria decirse de la Valcaménica, en
Italia. Cientos de miles de figuras se conocen en la URSS, China, Brasil,
Argentina, Sudafrica o Malawi, pero la diferencia de densidades y de
cronologia obliga a reflexiones sobre el origen, expansién, crecimiento,
decadencia y desaparicion de estas manifestaciones «artisticas».
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Si tomamos como ejemplo Espafia la densidad de cuevas pinta
paleoliticas (ademas de las representaciones al aire libre) varia de Santand
Asturias, Pais Vasco y zonas limitrofes y aunque se conozcan manifestaci
en toda ia Peninsula, el ndmero de ellas {uera de Ia cornisa cantdbrica es
pequeiio y, hay que reconocerlo, de «estilos» muy diferentes que introdug
el componente geogréfico como relativamente determinante de la expresi
Basta con considerar la Fuente del Trucho (Huesca), Ojo Guareiia, Penchg
Atapuerca (Burgos),Domingo Garcia (Segovia), el Reguerillo (Madri
Mazouco (norte de Portugal) y nuevos hallazgos en Salamanca, ademds:
Maltravieso (Céceres), Escourai (Evora), La Pileta y el grupo de cuevas de
baja Andalucia, los recientes descubrimientos de Nerja, Moclin y ot
localidades de la Andalucia oriental, ia Vall de Ebro (Valencia) y la Tave
(Tarragona). Esta lista que no agota los yacimientos sitia uno o poc
yacimientos decoradodos en amplias regiones con estilos g
clarividentemente Graziosi incluyé en una «provincia mediterrdnca» m
discutible hoy, pero que sefiala diferencias apreciables que se mostrardn en
sur de Francia en {a Baume Latrone y la zona del Rédano frente a los niicl
pirenaicos y la Dordofia y que otorgardn la misma consideracion a
excepcionales producciones del Parpallé y Romanelli o,refiriéndonos a Ita
a las pinturas de Paglicci en Foggia, el grabado de Romito en Calabri
incluso a las mucho més recientes pinturas de Porto Badisco, en Otranto”.

;Podemos otorgar la misma consideracién a la concentracién cantdbr
espafiola de pinturas y a los ejemplos aislados (de la misma época y estilo)
resto de la Peninsula?. O a los niicleos que motivaron la creacidn det obsolet
nombre de «arte franco-cantdbrico» respecto de los casos de Cuciulat
Transilvania. de Kapova en los Urales, de Antalia en ¢l sur de Turquia y
otras muestras del arte paleolitico europeo.

Algunas precisiones cronoldgicas : Los casos de Namibia, Brasil y ei
continente americano.

Si admitimos con algunas reservas que las primeras manifestaciones del ar
prehistérico se produjeron alrededor del afio 40,000 BP es seguro que ent
el 25,000 y el 12,000 a.C. las culturas de cazadores de todo el mund
tuvieron como medio de expresién normal las representacion
grificas.Respecto de este amplio tema queremos solamente ofrecer, a titulo d¢

7 P.GRAZI0SI, L arte preistorica in {talia, Firenze 1973 y Le pittur
preistoriche della grotta di Porto Badisco, Firenze 1980. A, BELTRAN, «lLeg
récentes découvertes en Espagne», Collogue International d'ar
paléolithique, Perigueux 1384, p.60.
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ejemplo, alguno de los mds caracteristicos hallazgos que modifican los
esquemas tradicionales.Por lo que hasta ahora sabemos las pinturas de la
cueva Apolo IT en los montes Nuns, en la frontera sur de Namibia. cerca de
la confluencia de los rios Orange v Great Fish ha dado matenales liticos
correspondientes al perfodo «Late Stone Age» que se inician antes del 40,000
BP v en niveles fechados hacia ei 28,000 BP fragmentos desprendidos del
muro rocoso con figuras animaies de estilo naturalista que hay que datar antes

de la fecha citada, repitiéndose el mismo hailazgo en otros niveles
posteriores®

Fragmento con pintura naturalista de una pared pintada, caida sobre estrato fértil, en la
cueva Apolo il

Estos descubrimientos eliminan la primacia cronoldgica que se atribuia al
continente europeo y concretamente a los yacimientos hispano-franceses
respecto del arte paleolitico; pero el problema se repite en otras areas
(aunque con muchas mas dudas respecto de la valoracién cronoldgica),
especialmente en 1o que nos interesa en el Brasil, donde en la zona de Sao
Ramundo Nonato (Piaui) se han sefalado fechas del 17.000 BC (Toca de
Baixdo da Vaca) y del 14,000 (Santana do Riacho). El estudio de esta drea se
debe a N.Guidon’ que ha identificado numerosos yacimientos con arte

8 W.EWENDT«Art mobilier from the Apolo !i Cave, South West
Africa.Africa’s oldest dated works of art», South African Archoilogical
Bulletin, 31, 1976, p.5. J.D.LEWIS-WILLIAMS,«ideojogical continuities
in prehistoric Southern Africa:rthe evidence of rock arty, Past and
Present in Hunter Gatherer Studies, Crlando 1984, p.225.

SN.GUIDON, (- art rupestre du Piaui dans le complexe sud-americaine,

Paris |, 1984. y «ites peintures rupestres de Varzea OGrande, Piaui,
Brésily, Cahiers d'Archéoiogie ¢’Amerigue du Sud, Paris 1375.B ARNAUD
et alii.. L aire archéologique du sud-est de Piaui I, Brésil, Paris 1984,

A.BELTRAN, «E1 arte rupestre eurgpe¢ y sus relaciones con el de America
Central», Congreso Internacional de Santo Domingo, 1989 y «Aere
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rupestre, pintura o grabado, en una zona de aridez, hallazgo de carbones g
han permitido dataciones mds o menos discutidas en lo que se refiere a |
pinturas y su relacién con las materias fechadas. '

Las fechas mds antiguas y mds duramente discutidas son las de Toca
Boqueirdo da pedra Furada, abrigo cuya fase mds antigua se ha fechado en
el 30,000 BP y el 17,000-15,000 BP, adjudicdndose el arte rupestre:
principio de ella ya que se han hallado bloques desprendidos de la pared
caidos sobre los estratos con trazos rojos o al menos los restos de granos
este color incrustados entre la arenisca, junto a hogares; la segunda fase,
Serra Talhada, se extenderia desde el 12,000 al 6000 BP y en conjunto ¢
mas de un miilar de figuras la mayor parte de ellas pertenecientes a
Tradicién Nordeste y algunas a la llamada Agreste, de hacia el 5000 BP*°,
Toca do Paraguaio ha dado mds de setecientas pinturas de la misma tradici
Nordeste segin las trazas de ocre halladas en un estrato arqueoidgi
repitiéndose las fechas en el Sitio do Meio.

En el «complejo Nordeste» N.Guidon ha identificado figuras humana
animales (cérvidos. tatous, nandis) naturalistas o seminaturalistas
estilizadas, vegetales y otros objetos y figuras no identificables o geométric
habiendo dado lugar a una compleja organizacién con subtradiciones (Var
Grande y Salitre) y estilos dentro de cada una de ellas (Serra d
Capivara,Serra Branca,complejo estilistico de Serra Talhada. Esta tradicidi
apareceria hacia el 12,000 BP y durarfa hasta el 7000-6000 en todo el nort
del Brasil.

Fechas muy antiguas, que muchas veces parecen exageradas, se postula
para otras pinturas americanas que no es necesaria detallar aqui y qu
adolecen en su mayor parte del defecto de resultar de comparaciones con la
culturas europeas o bien con cerdmicas decoradas y otros elementos de |
cultura material aborigen. Asi se ha ilegado a fechas del X milenio par
Argentina y Chile,aunque la mayor parte de ellas se asignen a tiempo
posteriores el 1000 e incluso a los cazadores de nuesiros tiempos!!. si

rupestre en Sudamérica:Cronologia y problemas de método», Revista d
Arqueologia, V111,80, Madrid 1987, p. 29-452.

10 N.GUIDCN, L-abri Toca do Boiquerdo do Sitio da Pedra Furada, Pari
1985.

I Grete MOSTNY y Hans NIEMEYER, Arte rupestre chileno, Santiag
1983. Juan SCHOBINGER y Carlos J.GRADIN, Arte rupestre de la Argenting
Cazadores de la Patagonia y agricultores andinos, Madrid 1985. Sobre 1a
tardia datacion del arte rupestre norteamericano Campbell GRANT, {’arte &
rupestre degli indiani nord-americani, Milano 1983.
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perjuicio de que las pinturas de la Baja California puedan alcanzar los 12.000
afios a.C. en relacidn con la cultura Clovis.

En el problema del origen del arte rupestre americano la cuestion de Ia
difusién o convergencia de un arte de cazadores y recolectores en relacion
con el viejo continente euroasidticoestd estrechamente vincuiado con las
cuestiones generales de poblamiento y, si se acepta la corriente que penetré
por ¢l estrecho de Behring y los problemas que ocasionan la datacién de las
pinturas rupestres Chinas no antes del 8,000 resulta mds que discutible que
podamos afirmar cualquier evolucion continua partiendo del arte paleolitico
del occidente europeo, a través de los hitos de Kapova en los Urales o de los
petroglifos del rio Angara en Siberia y los grabados que Abramova ha
llevado hasta fechas paleoliticas.

Es curioso que cuando los espaiioles llegaron a América la sociedad
«primitiva» que encontraron ya no guardaba recuerdos y memoria del
significado de las pinturas y grabados parietaies o al menos los misioneros y
cronistas que escribieron detalladamente sobre sus cuituras nada reflejan en
sus escritos

El caso de Australia.

Los europeos hallaron en Australia una sociedad de cazadores de vida
paleolitica que han conservado parcialmente los aborigenes del Territorio
Norte hasta nuestros dias y pudieron hablar con los pintores que ejecutaban
los paneles pictéricos al modo de sus antepasados con quienes se ponian en
relacién a través de estos medios; aun hoy se puede dialogar con los pintores
que conservan la tradicién de las pinturas que denominan «antiguas» en
cuanto se remontan a mas de dos generaciones ¢ inquiris los motivos que
provocan su accion. aunque es posible que nada tengan gue ver con los que
provocaban las pinturas de hace 20,000 afios.

No obstante la conservacién del boomerang, el propulsor, los churingas y
bramaderas, el modo de vida némada en el bush de Kakadu, el uso de abrigos
bajo roca para protegerse de las inclemencias del durisima clima, el
nomadismo relativo, la suma de habilidades para obtener agua de animales y
plantas y de cualquier sitio donde haya una gota de ella, los contactos con los
antepasados a través de las pinturas, los métodos ingeniosos para la caza 'y
pesca, para combatir las enfermedades, responden a una realidad que explica
las profundas raices de un pueblo que conserva en pleno siglo XX usos ¢ ideas
de la prehistoria y aunque pinte un avién, un barco o tipos europeos,

12 Chen Zhao Fu, L arte rupestre preistorica. Cina, Milano 1987.
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indonesios o japoneses no los incorpora a sus modos de vida de cazador ¢
tampoco introduce las innovaciones que observa y reproduce.

Por lo que hasta ahora sabemos las fechas mas antiguas que se pued
asignar al arte rupestre australiano corresponden a los grabados en profung
incisiones lineales de la cueva de Koonalda. en Nullarbor Plain, al sur’
Continente'3; las fechas,cosa que no sucede con otras dataciones australiag
porque fueron recubiertas por estratos cuya materia organica ha permit
llegar hasta el 20,000 BP, lo que asegura una fecha anterior para los graba
y Lorblanchet ha sefialado fechas del 19,000 en los grabados de Dampier.
han encontrado depésitos de ocre rojo en la zona del rio Aligator,. en
Territorio Norte, de hacia el 22,000 BP y en la cueva Kenniff al sur
Queensland, con fechas del 19,000 aunque no puede afirmarse que
pigmento rojo que acompaiié a las antiguas tumbas del lago Mungo
utilizase para las pinturas parietales, pudiendo destinarse a colorear
cuerpos o los huesos; los estudios del llamado «barniz del desierto»
Australia central estd permitiendo alcanzar fechas de hasta el 30,000 Bp

Es evidente que el término «arte australiano» es enganoso porque .
extensién del continente, casi tan grande como Europa hace que I
manifestaciones graficas sean tan variadas como lo son sus climas y paisajes
la propia condicién de sus habitantes. Por esta razén las pinturas de |
montes Kimberley, de la tierra de Arnhem o las de Laura y el cabo de Yo
o los grabados de Hawkesbury river cerca de Sidney o del monte Cameron 1
Tasmania muestran radicales diferencias, no sélo en sus formas sino tambi
en las explicaciones que de su significado dan los aborigenes. Pero frente
esta diversidad hay factores de unidad como los de una posible difusién
partir de la India y el sudeste de Asia, los cambios climéticos y de nivel
marinos entre el 20,000 v el 10,000 BP y sobre todo en el 8,000 y mileni
siguientes:hay que afiadir el cambio en la primera de las fechas citadas de |

13 Josephine FLOOD, Archaeology of the Dreamtime, Sidney 1982
Jennifer ISAACS, Australia Living Heritage, Sidney 1984 R.D.EDWARDS
L MAYNARD «Prehistoric Art in Koonalda Cave», Proceedings of the F?oya!:
Geographical Society of Australia, 68, 1967, Adelaida, 1968, p..11 )
14 AROSENFELD, «The Early Man Sites:laural974» News! Australian
institute Aboriginal Studies, 2, 1975, p.37 y Rock Art Conservation in
Australia, Canberra 1988 senalando fechas anteriores al 13,000
D.DRAGOWICH, «Minimum age of some desert vernish and problems of datin
rock engravings in western New South Wales»>», Archaimetry:Further
Australian Studies, 1987, p,28. P.MURRAY y G.CHALGUPKA, «Th
Dreamtime animals: extinct megafauna in Arnhem Land rock art

Archaology in Oceania, 19, 1984, p.105.



grandes instrumentos liticos por los de pequenio tamafio y la desaparicion de
animales que figuran en las pinturas como el «tigre tasmanio» o la
localizacién de otros en territorios limitados como ocurre con los €quidos o
con el «tasmanian Devil».

Uno de los mds apasionantes problemas que suscita el arte rupestre
australiano es el de su posible atslamiento y evolucién por dindmica interna,
independientemente de su origen, porque puede documentarnos para otros
lugares y épocas. Los contactos con el sudeste de Asia, desde la India hasta
Insulindia estdn suficientemente demostrados. Pero los contactos que no
siempre deben atribuirse a fenémenos de convergencia o a consecuencia de la
unidad del género humano son muchas veces asombrosos. Por ejemplo el
nacimiento dei arte entre el 22,000 BP y su evolucién con momentos clave
como el 10,000 y el 4,000 BP, con alteraciones en los niveles marinos,
cambios industriales liticos, escasa representacion de vegetales a pesar de
tratarse de cazadores-recolectores, naturalismo de las representaciones
animales y estilizacién y aun esquematismo de las humanas, discordancia de
los animales representados con tos restos hallados de caza o cocina, repintado
o afiadido de figuras, utilizacion de los mismos colores basicos y vinculacion
de lugares pintados a grupos tribales.

Si bien son indiscutibies las coincidencias en determinadas representaciones
de pinturas de las diversas zonas de Australia con otras de todo el mundo, se
trate 0 no de «ideas elementales», como puede advertirse en las
representaciones de manos, o en la identidad de repintados que advertimos en
el Levante espafiol (por ejemplo en el toro negro sobre blanco de la Ceja de
Piezarrodilla!5) se debe extremar la prudencia frente a la «difusién» a
ultranza, aunque asombren los paralelos que pueden hallarse entre las figuras
«pierniabiertas» de América prehispanica, Australia y el mundo oceanico y
las grandes figuras del Pla de Petracos (Cocentaina, Valencia) o la identidad
de las figuras mascuiinas pintadas de Barranc de I'Infern en esta dltima
regidn con las de Hawkesbury River (Sidney)%Un ejemplo notable puede
ser el de una bramadera o «churinga» del nordeste de Australia con grabados
que repiten los temas del mundo atlantico megalitico o los de las estelas de la

15 Constituye una rigurosa novedad el hallazgo en el abrigo del barrance de
las Olivanas de un considerable numero de figuras blancas solamente
visibles con luz artificial, circunstancia gue se ha repetido en olros abrigos
de la sierra de Albarracin.

16 A BELTRAN, «Orantes y fertilidad y antepasados en el arte
prehistorico.Digresiones sobre un tema universal», Revista Cullaira, |
Cuyllera 1989.

J
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Valcomdnica y Lunigiana, sin que sea licito establecer una relacidén dire
entre una y otras manifestaciones, ni siquiera considerando que no-
relacionan elementos aislados, sino el conjunto de temas de las estelas __

cardcter antropomérfico.

Churinga australiana con temas idénticos a los de estelas europeas de las primeras edades
del metal. '




Algunas consideraciones a modo de conclusion

El indice de cuestiones sobre el arte parietal paleolitico o de cazadores
podria extenderse casi hasta el infinito y siempre con la evidencia de que
existen estimulos universales para la realizacién que no obstante se
desarrollan con peculiaridades regionales por un fenémeno de dindmica
interna que puede agudizarse cuando se producen en un circulo cerrado o
aislado.

A titulo de ejemplo se pueden enumerar algunos de estos problemas. La
difusién atlantica de elementos que pueden extenderse desde las Islas
Britanicas al litoral francés, Galicia, el Tajo, el Nordeste de Africa y las islas
Canarias!”: la inexistencia del hiatus en el «arte rupestre» entre el
Magdaleniense final y el Aziliense o el arte «levantino» demostrada
por la aparicién de los santuarios de plaquetas que enlazan con El Parpali6-
Romanelli y los de La Borie del Rey, Pont d”’Ambon o Rocamadour ¢n el sur
Francia y las espafiolas desde San Gregorio de Falset (Tarragona) hasta La
Roca (Alicante) o Nerja (Mdlaga)!® Otra cuestién fundamental es la derivada
de la aparicién de piedras pintadas en una sepuitura de un cazador
epigraveticnse de hacia el 12,000 BP en el Riparo Villabruna A,enla
zona de los Dolomitas, con temas geométricos que se asemejan estrechamente
a otros hispdnicos de la Edad del Bronce y que, desde luego, encajan €n el
estilo lineal-geométrico prelevantino, en Espafia, mostrando una fase
geométrica muy potente de difusién universal'

La difusién universal y los factores de unidad del arte parietal de cazadores
deriva de la comunidad cuiturai del genero humano y de ias pautas generales
de evolucién de sus modos de pensar y de expresar los pensamientos. La
diversidad se origina por la regionalizacién o comarcalizacién de las culturas.
Las coincidencias de las «ideas elementales» pueden producirse a mucha

17 A.BELTRAN, «El1 arte rupestre canario y Sus relaciones con el
universal Aguayro 162-163, Las Palmas de Gran Canaria 1985-86.

18 ABELTRAN, «Perduracion en el arte prehistorico del “estilo
paleolitico” durante el Mesolitico Y los posibles eniaces con el
“levantino”»,Coloquio Internacional Arte pré-historica nos 25 anes da
descoberta da gruta do Escoural, Almanser, 7, Montemor o Novo 1989,
p.125-164

19 Alperto BROGLIO y Aldo VILLABRUNA, «Vita e morte di un cacciatore di
12,000 anni fa», Istituto [taliano di Preistoria e Prototoria 1989 vy Leg
Dolomite: Un patrimonic da titelare e amminisitrare. Problemi ¢
prospettive di un sviluppe vberso il 2000. Preistoria.kstrato relazione
dal prof.Broglio, p.59.
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distancia geografica y aun cronoldgica, no pudiendo explicarse simpiement
por fenémenos de perduracion. De aqui el interés del arte rupestre para e
conocimiento de los vinculos entre todos los pueblos del mundo que
respondan a las mismas o parecidas bases culturales.

Tema geométrico antropomérfico,
(Segin Broglio.)



VCS'91 - PREHISTORIC AND TRIBAL ART

I PTTTOGRAMME: CAMUNI VISTT COME ELEMENTT LINGUISTICT
BERETTA Claudio, Italy

0.0. In occasione di un recente seminario tenuto dal Prof.Anati
al Centro Camuno sulle statue-stele e -menhir del calcolitice,si
ripresentd il problema dell'utilitid dellc studioc delle manifesta-
zioni figurative di quello e di aliri orizzomti con i mezzi del-
la linguistica moderna.
Lo scopo della ricerca avrebbe dovuto essere di:
.a)analizzarne i testi con metodo unitario;
.b)individuare con la massima approssimazione possibile le re
lazioni e le funzioni delle varie componenti;
.c)tentarne con metodo comparativo un'interpretazione plausi-
bile dei gignificati.
I1 Prof.Anati,e con lui altri eminenti studiosi in altre zone,
si sono sempre ispirati a questi prineipi. In questo sagglo ten-
teremo,al fine sopradescritto, di correlare nella misura del pos—

gibile i fenomeni figurativi camuni ai fenomeni generali del lin-
guaggio. ’

0.1. Gli artisti,che in diverse etd hanno graffito sulle roc-
ce questiwsegniyintendevano~evidentemente~significareﬂconcetti‘-
ed emozioni recepibili ed atti a provocare reazioni presso 1 de-
stinatari. Cid presupponeva in ciascuno di essi:

.a) l'acquisizione di una cultura o “mondo di significati”,
esperienze interpretate e organizzate secondo le rispetti-
ve funzioni: "l'amigdala come pietra che serve a qual-

. cosa',

.b) La denominazione immediata {“denotazicne") di questa;

.c) la"connotazione” di questo significato in relazione alle
occorrenze Gi altri ocggetti simili,con funzioni uguali;

.d) 1l'esigenza di comunicare questo "significato" ai compo-
nenti del gruppo mediante "segni®" facenti parte di un co-
dice comune (lingua) allo scopo di: ,

.e) trasmettere un'informazione su un determinato oggetto;

.f) suscitare un'emozione promotrice di reaziomne.

Questa prima messa a fuocco c¢i conferma che il graffito camu-
no ricade nell'attivitk linguistica umana e che,come tale,dovreb-
be poter essere analizzato.

0.2 Data la sinteticitd alla gquale dobbiamo attenerci diciamo
che in tutte le considerazioni che seguiranno sono presenti le
indagini che hanno caratterizzato 1'evoluzione della linguistica,
indagini gli autori delle guali sono citati nella bibliocgralia.




0.3. A fronte di questo "corpus® che segna la presa di codi
za dell'uomo moderno rispetto al fenomeno "lingua* con tratt
spesso non concordanti,si tratta di elaborare un sistema di d
notazioni
.chisre (agevolmente comprensibili utilizzando terminologia’
in uso); p
.semplici {agevolmente applicabili);
.flessibili (applicabili a diversi orizzonti,a diversi livel
sincronici e diacronicil
.coerenti,nel nome e nella funzione,ai diversi livelli e nel
diverse fasi.

I1 modellc al quale ci simmo attenutl & quello d4i André Marti.
net: "Eléments de linguistique générale” {1960) con gli adeguam
ti necessari a trasferire i canoni 4di un metodo fonologico ad
meteodo eidologico.

0.4. Alcuni chiarimenti preliminari:

0.4.1. La lingua & stata indagata prevalentemente nel suo aspet’
fonico. Nel geroglifico egizio abbiamo perd una fascia di tran
zione con accoatamento di segni fonetici ad ideogrammi precede
Nella Valcamonica abbiamc soio testimonianze grafiche.

0.4.2 La lingua,vista foneticamente,si realizza in una’’catenal
di.suoni articolati in segmenti successivi. E' quindi prigioni
ra di una "stretta cronologica dalla quale tenta di affrancars
con Lratti "sovrasegmentalli™ ( ¢imbro,tono,intensitd,ritmo,allu-
sioni,memoria a posteriori ed a priori,distribuzicne ed economi
delle pause e delle more ecc.) tendendo allalsimultaneita® de-
gli espressionisti e del futuristi.

I1 "nucleo logico"del messaggio si snoda perd lungo i1 cammi
obbligato della catena,con magssimo rigore nelle lingue analitict
(cinese) ¢ margine d'elasticita nelle aintetiche {(latino).

0.4.3 La raffigurazione visiva permette invece di cogliere il

messaggio immediatamente nella sua globalitk. Ma quando si tral
ta di decodificarlo concettualmente non possiame esimercl dal &
guire una "catena logica” ,unilineare che va,presso i Camuni,pre
valentemente da sinistra a destra e dalltalto in basso. Non PO
siamo approfondire gui le cause di gquesto condizionamento,osser
viamo perd che le composizioni alfabetiche etrusche,proto-itall
che,venete e gli stessi ideogrammi geroglifici egizi non presen
tano la stessa coerenza direzionale dei sintagmi camuni.

O.4.4.1 La descrizione di una lingua dovrebbe avvenire su un"pi
no sineronico". La sua storia su "asse diacronico”. I graffitl

muni presentano perd numerosissimi esempi diz

.sovrapposizioni,che tradiscone fasi diverse,anche lontane

tempo;
.talvelta la fase successiva cancella la precedente in totos
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oppure,pil frequentemente,in parte comservando ai margini

cid che cora valore della parte antica {che in tal ca-
) e. . .

80 vi gggggig%g % di nuovo come il nuovo testo)o,per eco-

nomia di lavoro,cid che non interessa pill e sara oblitera-

to dalla patina del tempe.

La delimitazione delle fasi adiacenti da la "siratigrafia oriz-
zontale".

————t e

applica un codice semiotico proprio,che rispecchia la propria
cultura. Ma esistono casi,come nel passaggio dal neolitico fi-
nale al calcolitico iniziale,in cuﬂ@rafemi vengono acccelti nel-
le fasi posteriori,cosiccliése ne p 3 arguire la trasmissione 4i
certi elementi in senso diacronico.

Su questo aspetto pud influire forse il fatto che gli artisti
facevano parte di qualche collegio d'iniziati che,pur cambiando
l'ideologia,erano portati a conservare,in qualche periodo e in
gualche misura,déterminati mezzl espressivi.

0.4.4.2.La sequenza delle fasi, ci dice che ciascuna di quest=s

0.4.5., Pittogrammi,ideogrammi.
I due concetti meritano una definizione distintiva:s

.a) Pittogramma: intendiamo come tale una forma che miri alla
semplice rappresentazione di un oggetto reale (figel e 2). 11
primo pud essere assurto a simbolo magico per cosiringere il cér-
vide alla cattura; il secondo a celebrazione rapsodica (la glo-
ria dei cacciatori onusti di preda che meritano la gratitudine
del gruppo). Il tema sara trattato in 3.4 ¢ 3.5.

.b) Ideogramma:si ha quando la figura risulta da un processo
d'astrazione,con tratti che possono anche richiamare la redba
cggettiva,o derivare da pittogrammi,ma stilizzatl in modo da ren-
dervi prevalente pilu un concetto che 1'immagine. (fig.3).

0.4.6., Le analisi che seguono sono fondate sul"criterio di per-
tinenza® secondo un punto di vista prestabilito al fine di
nrevenire confusioni (Martinet.1960,.v.37 8g££.). Avremc cosl:




1.0.0., L'analiasi formaie. ",

Esaminiamo,per cominciare,la statua-stele di Bagnolo 1 (fig,
sulla quale Anati ha rilevato 14 grafemi distribuiti in 4 fasj

I rettangolo (probabilmente anteriore,martellina grossolana);

I1 disco solare,2? gace,’ pugnali,in serie verticale,in basso
3 linee parallele (martellina indiretta,accurata);

IIT 2 pugnali in serie verticali,in basso a sinistra,con pomo
diverso (martellina pil pesante e meno precisa);

IV 3 pugnali a livello mediano,in linea orizzontale ascenden
$e verso destra dove si trova,staccato ma sulla stessa 1li-
nea,un cérvide (martellina assai pil fine).

Inclire Anati fa notare:

-il masso,in arenaria,presenta forma che richiama un bustg uma
con accenno naturale,in basso,agli arti inferiori;

-3 stato martellato sul retro o per accentuare tale forma ovp
pill probabile,per canceilare graffiti precedenti.

~I1 complesso figurativo presenta un "processg di accumulo"” ne
senso che,delle 4 fasi,le posteriori (qualungque ne fosse la
reciproca distanza cronologica)hanno conservato le precede
ti,arrivendo cosi ad una“composizione finale unitaria”.

1.1.,0. Tentiamo un'analisi preliminare di questo monumento,ori
tandoci sempre su Martinet 1960 (p.l6 sgg.)con gli adeguementi

1.1.1. "Sintagma" {composizione) e "Polisintagma" (complesso)f
I1 polisintagma & dato qui dalle 4 fasi ciascuna delle quali
rappresenta un sintagma a sé.

1.1.2. "Monema"
2' dato da una fizura singola,o da una serie isomorfa,c
da un "assieme di grafemi” (v.Bagnolo 2 ~fig.l0} con significat
unitario,compiuito,non uiteri rmente riducibile pena la distruzi
ne del loro senso.
Questa "uniti significante minima compiuta” ¢ individu
bile entro il sintagma in un processo che Martinet definisce di
"I articolazione",grazie al quale isoleremo:
In Bagnolo i
.nella I fase il doppio rettangolo;
.nella II: .a)il disco solare con 34 raggi;
.b)le due asce che,nel numero e nella disposizione
costituiscono unita significante; '
.¢)i 3 pugnali in verticale in basso a desira;
.d)le 3 linee parallele,

quattro monemi ordinati dall'alfo in basso.
.La ITI fase offre 2 pugnali in verticale a sinistra che,per
struttura,numerc e posizione formano un monema a S8
.La IV fase offre:
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.a) 3 pugnali in orizzontale g
.b) 1 capride,sulla stessa linea orizzontals.
Che per tecnica unitaria 4i martellinatura c¢i induco-
no ad avtrivuirli a monema uniceo.

Altrettanto dicasi in Bagnolo 2 del gruppo "uomo-aratro-bdvidi"
che formano unitad significante compiuta,indivisibile e pertanto
monema all'interno del sintagma.

l.1.3 "Grafemi®
Jono dati dalle "figure singole,significanti minime che,
come isomorfe,possono anche entrare in serie che compongono i

monemi., Vengono isolate nel processo che Martinet definisce:
"II articolazione®.

Non & possibile trarre un parallelc tra il"fonema" ed una clas-
ge figurativa: il fonema rappresenta il "segmento minimo isolabile"
d'emissione fonica modificando il quale si modifica il significato.

Nella serie: coma,doma,Roma,soma,toma abbiamo isolato per commu-
tazione /c¢/ /&/ /v/ /s/ /%/,portatori di significato entro una
struttura. 25 fonemi danno il lessico di tutte le lingue eurovnee.

Alcuni fonemi,in casi particolari come "i" latino {(ital."wvai®)
pos3aong essere in pari tempo fonemi,morfemi e monemi.

Nel linguaggic figurativo camuno dobbiamo usare un metodo par-
zialmente diverso al grado minimo di segmentazione significante
e 1o vedremo tra poco. In ogni caso:

.1l termine grafema &¢ gii usato largamante da Anati,quindi
come tale acqusito e consolidatos

.al grafema si possono applicare caratteristiche previste
per il fonema guali:

."allografia® ("allofonia" per il fonema),o "variante
grafica" dovuta zlla mano dell'artista,alls venatura
della roccia,al tipo di strumento ecc.

."distribuzione complementare" dovuta alla"posizione
nel conteato”". Ad es. la corona radiante del disco
in Bagnolo l.II.a.presenta i raggli infimi leggermente
divaricati; questa divaricazione viene esaltata quando
sotto di essa si trovi testa di antropomorfo (Ossimo8.I,
Ossimo 9,0emmo 3 ecc. -fig. 5. Questa corona radian-
te si distingue e oppone invece a quella di Borno 1.I
(fig.6)che sembra derivare da contesto culturale deci-
samente diverso.

L'allografia e la distribuzione complementare sono strumenti d'a-
nalisi validi per le"unita paradigmatiche",cioé ricorrenti in va-
ri monumenti con gli stessi valori formali e semantici come il

grafema e i1l rmorfema" che vedremo al paragrafc seguente.




l.l.4.1%Morfemi"
Sono dati da "segmenti significanti solo se ed in qua
3ono organizzati in grafemi secondo una "paradigma ricorrent

1l "grafema solare” di Bagnolo 1 presenta il morfema“cerch
il morfema¥corona radiante® in un “"rappor<to paradigmatico” o
presente con le stesse forme,funzioni,relazioni in aliri mon
ti della stessa "facies™.

In Bagnolo 1 i grafemi "pugnali®" presentano morfemi dlverSL
a seconda del monema d'appartenenza:

-impugnatura: a falcetto di luna esile o pieno,
-3telo relativamente pilt o meno lungo, _
«lama triangolare tozza o pil o meno slanciata,con spalle a

te che,in aliri contesti,sonc invece paradigmaticamente ar
tondate.

Il morfema "cerchio™ si costituisce "radice" del grafema ed
intercambiabile.  La corona radiante & gqui un affisso,non & i
Cambiabile in ugual misura,ha funzione "determinante™ come in
desco,ad es.:

+gll affissi verbali: aufmachen, zumachen,ausmachen, anmachen;

+gli affissi nominali : Aufzug,Auszug,Einzug,Vorzug ecc.;

.1 determinanti agglutinanti: ¥internacht,Frithlingsnacht,
Sommernacht, Erbstnacht;

¢ come,negli ideogrammi moderni cinesi i vari affissi alla rad

ideografica di )f( >
acqua che diventa affisso e forma
i termini "bagnare" "{fiume" ‘"mare" "lavare"
hS N .Z-— ™~ +
\//.\“\\\ \U *} -
N J JE .
/

1.1.4.2 In ordine alla "funzione" i morfemi si possono classifi
re ins
.dichiarativi: il cerchio solare dell'esempio precedent
.determinativi: la raggeras;
+Jfuntivi : oranti,danzanti,migranti; (fig. )
.attribvutivi (aggettlvo avverbio) combinando i precedenti
anche per la posizione e la dimensione (v.0.4.2 e
.imperativi e interiettivi:pure con tratti sovrasegmentall
M"dativi" e "recettivi" gquando indicano un'azione attiva ©
passiva su altri monemi

1.1.5. Le funzioni generali secondo la grammatica classica.
Tutte le formanti figurative di una classe:sintagmi,monemi,
grafemi,morfemi,sono organizzate tra di loro,secondo le funzioni
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in rapporti reciproci di paratvassi (coordinazione) o ipotassi
(subordinazione),rapporti espressi perd con mezzi figurativi:

-preposizioni e congiunzioni secondo la posizione dei formanti
d'ambito inferiore entro il superiore (grafemi entro i monemi
ecc.),come neile lingue analitiche (es.cinese).

-gruppl di significazione come "nome con aggettivo®,"verbo con
avvernio” seguono lo stesso processo che assorbe anche la fun-
zione di cogula nel predicato nominale (come in russo).

-il verbo si distingue dal nome grazie a morfemi paradigmatici:

.braccia alzate in preghiera = orante (fig.7)

.braccia allargate (mani a contatto) =coro danzante (fig.5 b)

i piedi volti lateralmente = migrante (Ossimo 9 fig.5 c).

-un grunpce di "parti del discorso":aggettivo,avverbio,interiezione
sono espressi con elementi "sovrasegmentali (0.4.2) e 1i
vedremo nella sezione seguente.

2.0.0 L'analisi semantica.

2.1.0. L'analisi formale ci ha fornito fin gqui "testi 4i signifi-
canti® distinti e ordinati. E' chiaro che,a ciascuno di essi sta
80tteso un "mondo 41 significati™.

2e241. Il compito dell'analisi semantica & il tentar di stabilire
quali siano questi significati

.a) nella coscienza dell'artista o della sua societa,

.D} oggettivamente nella storia (referenti).

2.2.2 In base alla organizzazione effettuata sui significanti
tentiamo ora il seguente schema dl relazioni:

gignificanti significati

.Sintagma .rema .racconto (.mitema)

. monema .3emantema .molecola compiuta 4i signif.,
non intercambiabile;

.grafema . Semnema .atomo indivisibile di sign.,
intercambiabile

.morfema . Sema .segmento funtive ¢ determinan-

te come in 1.1.4.

-8u "rema",racconto, ritorneremo in 3.0.

~le tre voci: semantema,sSemema,sema sono qui arbitrarie nel rispet-
tivo grado,ma fondate sui valori spesso non c¢oncordanti lore
attribuiti dai vari linguisti. Ho. posto il bisillabo "sema™
al grado delle occorrenze pil frequenti e paradigmatiche,
il quadrisillabo "semantema™ al grado insostituibile del
"gintagma' ,massimo veicole 4d'informazione.
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2.3. L'atto 4i eseguire un graffito (un testo) si realizza
un luogo e in un momento mnei guall convergono esistenzialmentg
wfagei di relazioni culturali". Il testo che ne risulta & la
Wsezione trasversale". L'indagine semantica non pud che tent
i1 seguire gueste "correlazioni" che in linea di massima possij
mo distinguere in: |

.climatico-ecologiche
.culturall
.8toriche

attingendo anche ad orizzonti paralleli. Vedi ad es. la nmorfos
tassi di uno sScheletro umano comparata alle statue stele di La
do,Bagnolo 2,Novocerkassk ecc. (Pig. B8-9)

E' un nuove campo,immenso e affascinante,nel quale 1l sintag
diventa "logogramma" o meglio ''rema" (2.242.),come tale rientra
nell'area del "racconto® e va indagato con canoni adeguatl atil
gendo a Propp,Bremond,segre ed agli altri studiosi d4i questo se
tore sui PiEREoBtS

.intreccio

.fabula
comparativamente con i miti piu remotvi (Ve3e3e2e=4a)e

2.4, I valori semantici vanno ricercati anche nei "tratti so
vrasegmentali®(v+0.442). T e -

Qui accenneremo solo a gualcuno di questi,ma & uno stud
ancora da compiersi sistematicamente,sempre correlando le raffig
razioni camune alle pilt antiche culture e scritture:

.a) la disposizione delle figure.
.a 1) alto -- basso. &' in relazione con la struttura

antropologica,analoga in tutte le mitologie e Ti-
ferita al "grande uomo",l'universo,nella sequenza

cielo/terra/acqua/inferi.

.2 2) sinistra -5 destra: da guale condizionamento de-
riva in Valcamonica? Dalla Valle viene naturale gu
dare il corso del sole verso 3ud. In questo caso
il movimento solare & effettivamente da ginistra

a destra.

.b) Circa gii altri citati in O.4.2.,che considero
estremamente validi,non 080 in questa sede un'ana- .
1isi che sarebbe affrettata. Mi sembra perd oppor-

tune metitere in evidensza:

.c) Il rapporto dimensionale ira le componenti. In Bagn
lo 2 (fig.10) perché tanta dimensione riservasa al
monema “uomo-aratro-bdvidi" a paragone degli altri?
Pud essere una presa di coscienza (molto ante 1it%
ram)del "terzo stato",i vaishya-quirites senza il
lavoro dei gquali non potrebbers sussistere i brah-
mana-flamini ne i kshatriya-milites?
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+.d)L'economia e la distribuzione delle aree vuote.

Salvo casi tecnici (forms della pietra ecc.) il fatto
che una figura campeggli volutamente in un grande spazio
proprio ne accresce il valore informativo. Se ne ha

un parallelo nelle''pause" e nelle “more" della cate-
na parlata e delila musica.

.e)La ridondanza:quando l'artista ravvisa l'opportunita
di ripetere anaforicamente un grafemsa o un monema
per comunicarne la pluralitd,o l'importanza,al gruppo.
Le serie di animali e di armi dei Massi di Cemmo (fig.
11} in quale misura rispondono a questo principio o
invece all'esigenza di significare per ogni grafema

la rappresentanza di un gruppo umano (clan,o famiglia,
o tribu)?

.£)In quale misura i valori precedenti "c¢,d,e" possono es-
sere vagliati secondo la "teoriz dell'informazione"
gia anticipatf in Martinet e sviluppat® ampiamente in
Guirod e Eco?

.&)Pud essere che una figura ingigantita,come i bisonti
o 1 tori di lLascaux e Rouffignac,o ripetuta anaforica-
mente come sul Massi 4i Cemmo,sia indice di una ritua-~
lizzazione imposta da una classe per un'’ideologia in
declino?

Anche gquesti sono criteri d'indagine che perd devono essere
fondati su gruppi 4i fenomeni formalmente paralleli (Bagnolo,
Lagundo,Novocerkassk ecc.) e correlazioni sincroniche e diacro-
niche ragionate con tutti gli orizzomti culturali pertinenti.

3«0 ° L'analisi estetica.

In 0.3.,1-2. avevamo stabilitoc una relazione trz le finalita
dell'espressione umana ed i limiti funzionali della lingua come
Sis§ema,mostrando come 1'uomo abbid@egtato di‘superare tali limiti
mediante il "linguaggio" come espressione artvistica.

3.1, Eco (1975,3.7.88g.) compie un assetto.del "testo estetico"
dal punto di vista semiotico,assetto sostanzialmente convincente
ma sempre nell'ambito della "significazione organizzata". Esiste
perd gualcosa che va olire.

3.2, Croce,e dopo di lui Vossler,Spitzer e aliri,affermanc in
Sintesi che "l'arte & conoscenza che 8i realizza,olire l'intelletto
nella "intuizione". Questa & gia forma prima di essere espressa
ed a maggior ragione nell'atto della "espressione".

Cassirer (1922 e 1923-1929) definisce il simbolo come
runto di contatto tra la coscienza e la realta,quale mezzo 4di
"ridurre la conoscenza ad unita pensabile“., E si distingue da




Croce perchs. tien conto dell'esperienza fenomenologica del
rapporto tra l'uomo e il mondo oggettivo,menire Croce perse-.
gue la concezione soggettiva,neo-idealisﬁﬁ;delle attivitd del
spirito. '

3.3.1. Verso il medssime cggetto di ricerca muove Jakobson in
"Linguistica e poetica” (1958). Eglybede nel linguaggio sei ©
zioni (tutte rintracciabili senza sforzo nei sintagmi camuni)
referenziale {o denotativa);espressiva (o emotiva); conativa

(o imperativa); fatica (mirante a stabilire o mantenere la ¢
nicazione); metalinguistica {0 di verifica della corretta rice
zione); p o e ¢ 1 ¢ a (messa a fuoco del messaggio in quanto
le) che domina sempre le altre perché sola pud assicurare con:
tutti i meszzi disponibil (v.2.4.) la pienezza del messaggio
stesso.

3.3.2 Come si riconosce empiricamente la funzione poetica?

Jakobson ricorda i due processi fondamentall di costruzion
del messaggio:selezione e combingzione.

.1la selezione avviene tra termini alternativi,intersostitu
li,per similarita (metafora); '

.la combinazione ,per contiguita {sineddoche,metonimia) la"r
dice" delle guali néon & intersostituibile.

L'atto poetico consiste nella sovrapposizione della similar
ta alla contiguita. Ad es,,nel canto nuzlale russo {gui adegua
to per semplificazione dallec scrivente): 5

"nn lucente falco volava oltre le colline
un fiero cavallo galoppava verso la corte
un baldo gicvane si dirigeva verso l'atrio
Vassilj avanzava verso il maniero"".

Il soggetto & sempre Vassilij,lo sposo. 1l "lucente falco"
decisamente metafora. Il "fiero cavallo" & ad un Tempo metafo
(della forza virile dello sposo) e metonimia (cavalloesposo for
mano un'unitd significativa,il primo anticipa il secondo). La
funzione di queste due figure retoriche 2 4i trasformare un mes:
saggio reale,certo e univoco,in un messaggio pil ampio,ambiguo,
polisemico,simbolico,creando nel percipiente un'emozione che in
zia gik da quello che Eco (1975-3.7.2) definisce "orgasmo inté

pretativo™.

Trasferendo il criterio ad es. a Bagnolo 2 (fig.l0},in via
tutto ipotetica e non senza fantasia,constatiamo nel sintagma
gtituitosi per "accumulazione" accostamenti costantisil sole r#
diante con il collare femminile rovesciato che sembra volgersi
al sovrano che 1o domina dalltalto; l'ascia superiore (con pro—
pabile bietta di fissaggio accostabile a simbolo fallico)che do
mina l'ascia inferiore di fattura ed immanicatura diversa. Dei .
due bdvidi il pil viecino in apparente ejaculazione fecondatri~-

ce,mentre l'uomo presenta evidente il tratto virile (1'aliro
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, almeno evidenti
bdvide non presenta segni sessuzali’), Il tutto circondato da

capridi,volpi,cani festanti. Sembreremmc in presenza di tre
hierdi gamoi,connubii sacri:;una personalith femminile alitoloca-

ta con il cielo; un'ascia virile con una femminilej;il toro con
la Terra. ,

Ma ogni grafems,nel complesso metaforico,ha anche aspetto me-
tonimico: proprio: il regisiro supremo e le asce simboli del po-
fere sovrano (come in Roma,secondo il"principio delle tre funzio-
ni” 4i Dumézil),i pugnali simbolo del potere militare;l'uomo con
1'aratro del potere economico: Jupiter,Mars,Quirinus,il tutto in
aurs festosa e maestosa nella compostezza dei monemi. E certamen-

te anche questi personaggl camuni avevano un nome che ancora
ci sfugge. ‘

3.4. Riteniamo indispensabile,da ultimo,presentare uno studio di
Lévi-Strauss (1955) "La struttura dei miti". A4 questo l'autore

aveva fatto precedere nel 1949 un altro articolo:"L'efficacia
simbolica",analizzata specialmente nella magia. E' noto giia da

Freud,Bergson,Jung ecc. come,nel sogno, processi e bloechi si sno-
dino secondo criteri di "similaritad™ e 4i “"contiguita",valorizzaki
da Jakobson nella patologia ¢ poi nella teoria generale linguisti-
Ca.

Fornari,in "Simbolo e codice" dia del sogno una caratteristica~
chiave:l'uomo lo sente in se,ma altro da sé. Il sogno fa parte
delle attivitd mitopoistiche dell'uomo.

Jakobson cerca di definire a sua volta il mito da vari punti di

vista:

"& nel linguaggio,ma al di la del linguaggio®,

"si avvicina ad avvenimenti lontani nel tempo,ma che formano
strutture permanenti,valide per il passato,il presente,il fu-
turoY,

"3i distingue dalla poesia perche quesia 2 intraducibile..il mi-
t0 & sempre wvalido,in gualunque lingua sia tradotto®

"ogni mito & un racconto,formato da grandi unitid costitutive
che Lévi-Strauss denomina "mitemi’ A4 lore volta guesti consta-
no di segmenti inferiori che si distinguono in categorie se-~
condo "fasci di relazioni",e porta ad esempio una delle va-
rianti piu note del mito 4i Edipo.

Qui non possiamo addentrarci nell'analisi,osserviamo perd che
anche il sintagma camuno cogstituisce un mitema,come rema irripe-
tibile nells sua originalita,data da componenti in parte irripe-
tibili,i monemi-semantemi {(linguaggio),in parte rientranti nel-
L'area del paradigma o del codice,quindi intercambiabili:i gra-
femi~sememi ed i morfemi-semi. Anche questo & uno studio affasci-
nante che pud dare risultati insperati sul piano della decodifi-
cazione e quindi della storia comparata delle culture.

3+5. Con questi criteri possiamo paragonare ad es. il passaggio
da fasi mitiche (Periodi camuni II e III) a fasi epiche nel bron-
zo finale e nell'etd del ferro (fig.l2-13},quandc l'immagine sem-
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bra raffigurare non niu un dio ma un erce.

Mi auguro d4i aver abhozzato in guesta indagine sintetica una
"griglia 4i categorie formali,semantiche,estetichel che,verifi-
cata sul campo ed opportunamente perfezionata,possa fornire un
metro Unitario di classificazione e valutazione per le manife-

stazioni figurative preistoriche,con gli sviluppi positivi pre-
vedibili,

— 0w 0=0=0=0—0=0m0=
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Figura di cervide deila rocoia n. 6 di Luine Uunghezza m. 1,40).
Lanimaie appare ferito da due frecee o corte lance,
Sul corpo ba delle linee che sembrano rappresentare H'esofage

¢ lo stomace; questa “rappresentazione a raggi x " ¢ comune
neilarte dei popoli ca

cciarari evolnti, che qggtungano alla
figura alcuni eiements ritenut: essenziali, dertati dafle foro
nowont di anatomia. If coliare rappresentato al coilo
porrebbe evidenzurre un tentativo di addomestscur

zione del cervide,
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Rilievo della statua-menbir Bagnolo I, Composizione sismboli-

co-seligiosa, Esemplare classico dulix compasizioni monttidnl;
di Valcamonica. 1 disco soiare appare come la “faccia” deila 4
vinita, At lati, ie due asce serab P ¢ le bracei

Ceniro vi sono oite figure di pugnali, pii sosto, tre linte pe
Iz cbe banno la funsione bivalents &i “cintura’ ¢ di “frame
“acqua . Periodo 1il-A, Calcolitico {3.200-2.500 a.C.J.

Pig.4

La staiua-menizir Baﬁﬂfo H. Composizione simbalico
religiosa. Vi sono rappresentaie due asce, dus pugrali, un iz
disca solare, un pestoraie a linee porallele, un pendaglio §
ad occiiaie & alcuni amimali, Fik satto si vede um araire guidate.:

da un personaggio ¢ tramato da dur buoi @ grandi coma. 3
Bagnola di Malegno, Questo genere di monpmenti cutirui-

seone la pii antica documentazione sulla presenca di conceiti






Fig. 19 - Stele from Naovocerkassk (Rostov), USSR, showing the overlapping of two phases. The bands on side 1
and the arms visible on the lateral side, appear to have heen added npon a more hermetica iconography of an earkier phase.

Pig. 9
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-~ Torrejon el Rubio
Estremadura
bronzo finale

Erpe g cavaile, servite da ux personaggie che condus
ce U cavalty per la briglia. Opplamenie | due persos
ARgRE apparidngono ¢ dur diverse clesn). Foppe di

N MNadra, roccie 27, Periado iV-D (Mrdia e del Fer-
i ©orm TEO-SGA &L

Rilievo deila superficie principa- ——
le dei 1°Masso di Cemmo, Vi to-

uQ in sovrapposizione quatire

Jesi del Periodo HI-A (Calcoli-

tico: 3,266-2.500a.C.),
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VCS’'91 - FREHISTURIC AND THIBAL ART

DESCRIBING AND INIERPRETING PREHISTRIC PICTOGRAPHS AND. ENGBAVIRS:
POUISSAC Paul, Canada

1. The situation

Prehistoric populations have left numerous iconic representations and other
graphic signs painted on, or engraved in mineral and bone supports which have
persisted until today. In 1984, 144 main areas containing significant
concentrations of such remnants - to which prehistorians uéualiymfefef'és”"rock
art"™ - had been discovered in 77 countries spread over the five continents (Anati
1984). Since then new finds have kept enriching the visual archives of
prehistoric humana, which, according to current dating techniques, span
approximately 40,000 years. (See Anati 1989}

Early prehistorians, a century or so ago, could formulate interpretive
hypotheses based upon the direct observation of the relatively small number of
pictographs and other signs which had been discovered in caves and through
exploratory excavations. By contrast, the mass of data - numbering in the
millions - which is now available makes such an approach methodclogically
impractical and theoretically unproductive. It is obvious that only a
computerized database can provide researchers with an operational access to these
archives and that only appropriate software programs can serve as tools of
investigation. It should be emphasized that such a database is essential for the
actual preservation and protection of these remnants while keeping pace with new
discoveries; it is also worth noting that the relevance of the information thus
collected goes far beyond the interest of prehistorians and archaeologists and
extends for instance to evolutionary biologists, geographers, paleontologists,
climatologists, anthreopologists, demographers, and humanists preoccupied with the
elusive roots of human cultures. Naturally this list is not meant to restrict the
potential domains of pertinence of "rock art"” to these specialties but to show
that the information provided by prehistoric pictographs and engravings addresses
the concerns of an open range of disciplines and subdisciplines.

However, the efforts made over the last twe decades toward establishing such
a database have encountered seemingly untractable difficulties on both technical
and poiitical levels.




2. The problem

Political difficuities will not be addressed here. It will suffice t

mention that it involves, among other aspects, budgetary priorities,

interferences with national prerogatives, conflicts between preservation of
and economic developments and the like. Any endeavour of international dime
requires a consensus which may be easy to reach in principle but extremely
difficult to translate into practical measures such as allocation of funds
efficient site protection. But even if these difficulties are overcome, the-
technical problems should first be solved before the goal of storing all rel
information concerning prehistoric pictographs and engravings could be achf
in a satisfactory manner.

The specific difficulties encountered in attempting to systematically
describe rock art pertain to some more general problems which have been
extensively tackled by visual semioticians, principally over the last three
decades. It includes for instance: (1)} the concept of iconicity and the
peasurement of its degrees on a scale going from direct imprinting to extre
schematization; (2) the delineation of the context and the issue of determini
which contextual features should be considered pertinent to the description
interpretation) of a given representation; (3) the uncovering of a syntactic
system (if any) which determines the relationship created between collocated
representations; {4) the quantity and quality of the collocating zpatial
structures; (5) the degree of conventionality of the representations and the
pragmatic dimension; (6) the determination of the various levels of
representation that may be co-present, with or without interacting functions
{diacritic signs, emphagis, modalization, etc.); {7) the issue of whether or
a non-interpretive description is at all possible; {(8) the presence of systeﬁ
constraints and the existence of marks whose absence may be as relevant as th
presence; and so on.

1t is obvious that if a database of prehistoric pictographs and engravin
is to be of any significance for a vast and diverse constituency of researche
it must contain a relatively detailed coding of the representations themselves
addition to their support, space and time coordinates. Usual characterization :

provided by prehistorians such as "group of Bovidae with hunter(?)}" or



"pregnant{?)} mare and tree-like morphs” may appear to be self-evident
descriptions {with a coefficient of relative uncertainty;} in view of the general
conception that prehistorians hold about "primitive” cultures, but such
interpretations are in fact very unsatisfactory because too much is taken for
granted in these analytical procedures and because the gross distinctions they
vield do not do justice to potentially crucial details. For instance, it is not
inconceivable that rounded bellies may form a significant opposition with lean
bellies on the level of a code, and have nothing to do with indicating pregnancy,
or even use ''pregnancy” as a metaphor. But once the description has focused the
interpretive frame on the notion of pregnancy, it conjures up, almost
automatically among most prehistorians, the idea of fertility rites. This in turn
may restrict the interpretations of proximal representations: for instance, tree-
like morphs may thus be perceived as signifying growth and vegetation, whereas
such geometric structures might as plausibly refer to feathers, fish bones,
particular plants - real or mythical - or abstract, arbitrary symbols with -
deictic or quantification values. The only way of finding out is to be able to
probe and parse a large number of visual data coded with minimal cultural biases
and in such a way that not only absolute but also relative positions are
represented in the database,

The difficulties are truly enormous when one takes into account that most
often there exist several layers of representations painted or engraved over
extremely long period of time, that the contextual artifactual cnlture comprising
all items made of soft material has totally disappeared, that the support itself
may be only partially preserved, and that indirect evidence is exceedingly scant.

More than anybody else, prehistorians are deeply aware of theme difficulties
and of the rudimentary nature of their conceptual tools. The following excerpt is
representative of the state-of-the-art specification of pictographs and
petroglyphs for recording and cataloguing purposes:

"In describing the distribution and concentration of rock art we have
adopted Dewdney’s (1970b) definitions of Site, sub-site, Face and sub-Face and
use the word Figure for a single rock art unit. The use of the terms morph, a
catchall abbreviation for zoomorphic and anthropomorphic pictograph elements, and
glyph, the comparable term for petroglyphs, has become fashionable. These terms

are convenient particularly when a precise interpretation is to be avoided. The




description of sites and the figures of which they are comprised is not oft
straightforward, but varies from one researcher to another. Typically, a fij
identification scheme for a given site is reviged during subsequent researc
In Canada a comprehensive archaeological site designation scheme, deve
by Borden {1952), is used for rock art sites. It is a grid reference system
which is compatible with the National Topographic System maps {Surveys and
Mapping Branch; Department of Energy, Mines and Resources)}. The system is hag
on blocks of 2° Latitude by 2° Longitude, which are divided into units of 0%
Latitude and 0° 10 Longitude, Each of these smallest units has a unique
alphabetic code; sites within the unit are numbered srquentially as they are
reported. For example, a shamanistic figure in the complex of Smith Channel .
between Hickson and Maribelli Lakes in Saskatchewan has the Borden designati
HbNc-1:Face 14. {H= 56°-58°* Lat.; b= 0° 10-0° 20 Lat.; N= 104°~108° Long.: ¢
20-0° 30 Long.; the site is actually at 56° 15 Lat. and 104° 28 Long.)}
Implementation of this.system has greatly facilitated the recording and
cataloguing of rock art sites.” (Wainwright 1985:16) (emphasis added)
Although such systems of site designation are indispensable components
database, their shortcomings with regard to the characterization of the
pictographs themselves are all too obvious. The following project will attemp
solve, at least in part, the current difficulties encountered in describing &

interpreting the visual archives of prehistoric humans.

3. The project

These issues were discussed in the context of a symposium organized by f
Centro Camuno di Studi Preistorici (CCSP) and held at Lovere (Ttaly} in Septe
1989. In further correspondence with Professor Emmanuel Anati, Director of th
CCSP, 1 proposed to form and coordinate a small group of specialists whosze
research bears upon visual semiotics, and who might be interested in tackling
problems involved in the description and interpretation of prehistoric
pictographs and engravings in order to contribute to the establishment of a

workable database. As it has been pointed out above, the immediate goal is not

of inquiries. The first task will be, for each of the researchers involved, to
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ftenfproduce within a year a position paper based upon a saspling of pictographs. The

a
flgm%paper couid include a review of the problems as each participant perceives thenm,

28 :
rchﬁfa certain number of theoretical and methodological principles they would consider

i e E .
velq%important for the implementation of the task, and tentative formal descriptions

itemg |
nd '

% of some of the items in the sample. Those with special competence in Artificial

E':-Ini:ta'lligence research, creations of database, expert systems, and the like, might
-; want to specify what should be the requirements of these formal descriptions for
> the guidance of those who are used to operate on an intermediate level of

~ abstraction, as it is often the case for visual semioticians whose early training

was in linguistics, discourse analysis, art history, or architecture. Working

papers would be circulated among the participants and, if the circumstances
peramit, several symposia could be organized in 1992 and 1993. Appropriate
settings for such meeting could be the Centro Camuno di Studi Preistorici, the
Toronto Semiotic Circle, the specisl interest group "Semiotics and Cognition" of
the IASS, the Central Institute of Indian Languages, L'Association internationale
de sémioclogie de 1'image. Preliminary discussions of the project have been
conducted in the course of 1990 with specialists who have tentatively accepted to

participate in this project. {(see list attached)

Paul Bouissac

Anati, Emmanuel {1984) The state of research in rock art. Bolletino del Centro
Camuno di Studi Preistorici. vel. 21 {13-56}
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Albin Michel.
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Dewdney, S. {1970) Dating Rock Art in the Canadian Shield Region. Art and

Archeology Occasional Paper. vol. 24. Toronto: The Royval Ontario Museunm.

Wainwright, Ian N.M. {1985) The state of research in rock art. Bolletino del
Centro Camunoc Di Studi Preistorici. vel. 22 (15-46)
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LO SMENBRAMENTO E LA CADUTA DALL'ALTO:
TRACCE DX CULTURA SCIAMANICA NELLE INCISIONT RUPESTRI

CITRONY Marin C., Iialy

Nelle iniziazioni sciamaniche la salita wverso 1'alto, verso il cielo, bha
un ' ruolo determinante, Fregquentissimi sono infatti le ascess rituali
- di ' un palo o d1 un albers, i racconti di volo magice o di viaggl misti-
¢i in cielo, le esperienze estatiche d1 lavitazione,
Anche 1l'iniziazions al magsimo gredo sciamenico dei Sarawak comporta
un'agcesa rituale, singolarmente seguita perd da un‘taltrettanto im~
portante discesa, "Sulla veranda si porta una grande tinozza, ai mar-
gini della quale vengono appoggiate due scalette; dandosi il turno
durante tutta la notte, i maestri inizistori fanno salire 1) candidaio
Su une di queste scalette e lo fanno discenders dall'altra.y{ I )
Ritroviamo 11 gimbolo della salita- discesa anche nella cerimonia gcia-
manica dei Managi,
In essa 1l dio trasports com g lo sciamano in cielc :" 1la sua partanza
81 agcompagnd a scosse che fecero tremars le pareti del gantuaric...
poce dopo la divinithd ricondusse lo scismano e lo fece cadare a tegta

in gih nel tempio.” (2 ) Il cadere a temta in gil enfatimzy la necesgis
t& della discesa - .

Per lo sciamano allora 2 ¢ssenziale, anzi quegta & la gus gpecifica
funzione, collegare 1'alto col basgo, malire verso 1'TUno, la cima della

gcala e della montagna per raggiungere la luce, ma anche scenderes verso
il due, la profonditid, der entrare nell'oscuriti,

Lo sciamano infatti deve riunire in gd 1 principi opposti, la sus steg-
8a Dpergopna deve costituire una isrogamia Per ristablilire simbolicamen-
te l'unio3ns del cielo con .la ierra, reintegrando in tal modo la co-
municazione interrotta tra gli dei o gi1 uomini,

Non possono non venire in mente, a questo punto, le numerose incigiondi
rupesiri di oranti rovesciati,

Emblematica, a quests proposito, 2 }a_gpccia

I4 del Roccolo di Naguane,
in Valcamohica, g o _
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Un cervo possente,dalle magnifiche corna, cavalcato da un uomo Iin state
di esaltazione estatica, & collocato fra tre oranti in piedi e dike ora
ti cgpovolti .,uno addirittura capitombolante come nell'iniziazione sc
manica sopra ricordata.

Un altro tema della tradizione sciamanica & perd estremamente diffuso:

quello dello smembramento iniziatico. _

Oltre a Cina, India, Messico ¢ zons Himalayana, miti, visioni e esperi

%8 di gquesto gasnere ricorrono anche fra gli Aborigeni australiani, glii

Esquimegi, i Pellerossa ¢ in molte cultura africane.

Nel XIV secolo, durante un suo viaggio in Cina , Ibn Batutah fu testimon

del seguente fatto,

Un glocoliers, gettata wna lunga corda in alto, ordind ad uno dei suoi
nrandisti di salire lungo di essa, "Egli si arrampicd fino a che non 1
ammo pid. Il giocoliere allora lo chiamd tre volte senza ricevere ri

sta, allora afferrd un coltsllo, come se fosse incollerito , gall lungo

}a corda » disparve anch'egli,Poi comincid a gettare a terra una mano de

fanciulle, quindi un piede, dopo 1'alira mano, pol l'altro piede, 1l cor

la testa., Discese ansgimando ,con gli abiti sporchi df sangue.Avendogll
llemiro ordinato quacosa, egli prese le membra del giovane e le riattac

pezzo per pezzo., Ed ecco che 1l ragazzo si alzd dritto in piedi." (3)

Miracoli 31 gquesto tipo fanno parte della tradizione della magia indlh e

del folklore irlandese , ma anche presso gli Aztechi in Messico, esiste

una categoris di msghi chs, dopo essersi itagliati da soll in pezzi che
nettevano sotto una coperts, ne uscivano quasi subito, di nuwovo interi
dritdi in pieddi,

Del pari molti sclamani apprendisti assistiono, come avviens in un rite

tantrico Himalayano, il Tchod, al proprio smembramento simbolico ad opera

di agpiriti o demoni.

' possibile allora vedere nei precedenti racconti dei giocolleri e dei 7

fachiri-maghi, lo scenarioc di una iniziazione sciamanica desacralizzaﬁg.

Ricordiamo ora che, secondo moltissimi mitl sciamanici, agli albori dei

tempi, la comunicazione tra la divinitd e 1'uomo, tra il cielo-alto e la

terra ~basso, sra assicursta dalle immagini simboliche dell'albaro, della
corda, della scala, immagini che esprimono un'idea di verticalita, di as
1itk,8econdo questi racconti, perd, a causa dd una colpa desll'aAfitenato
mitico, il collagamento cislo-terra si interruppe, gll elamenti di colle
msatoc vennero tagliati.

Pensgiamo ora che tra questi elementi verticall si pud a dbuon diritto inc

dere anche l'esemplare verticalitd dell'uomo, dell'Homo Hersctus, appunto.

Torniamo ora ai precedenti racconti, ricordando che si parlava di ragazzi:

tagliati a pezzi, che cadeveno al suolo dall'alto, o veniveno nascosti

gotto una coperta,- - :

Bene, se analizziamo attentamente quest'ultima izmagine, osserviamo che 1

vezzl sl dispongono comunquée orizzontalmente, sulla terra.( & in modo )

iigarticolato). ILa coperta & simbolicemente la coperta dei morti, ma deld
morti non si dice che " escono con i piedi davanti", ciod in "aggetto!
orizzontale?

L'egemplarse, assiale verticallitd umana & stata allora, { come l'albero e

corda), tagliata in pezzi, & stata resa orizzontale.
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pall'Uno si & arrivati al molteplice, dall'ordine al caos.

1torizzontalith della disarticolazione, una volta raggiunta,2 perd messaa
~in antiteai con una nuova verticalita.Infattl il corpo fatto a pezzi ma-
pifesta subito dopo la sua resurrezione standc "dritto in pisdi”,

a verticaliid maschile simbolo di vita deve coniugarsi comn l'orizzontalita
femminile gimbolo di generazions & di morte,
‘Ma da guesta unione di verticale e orizzontale non hasce una croce?
81 riveds l'incigione del roccolo di Naquane, Non a caso fra gli oranti
diritti e quelli rovesciati & stato posto il cerve cavalvmto: la struttura ¢
di quest'ultima figura & infatti una croce, risultato dell..'inconiro tra
1tuomo verticale s il corpo erizzontale del cervo.

Le tradizionli sciamaniche dichiarsno allora con queste ilmmagini la neceasi-
44 per gli iniziandl dell’esperienza e dell'integrazione del concetti op-
posti di salita e discesa, di totalitk e divieione, dl verticalitk e oriz-
zontalitd, di maschile e femminile, di mente e corpo.

L'ottenimento della verza maturitd umana comports l'esperienza dell'ascesa
verso 1'Uno (il sole,l'intelligenza, la sintesi) e delle ridiscesa verso

11 Due ( la terra-iuna, il corpo-inconscio, la molteplicita).

Solo allora nascera il vero Homo Herectus.

Infatti quaste esperienze iniziatiche raggiunte in stato estatico, per lo
pid dopo una lunga immersione in suoni e cantd ossessivamente ripetuti,
vogliono asignificare una morte simbolica del vecchio individuo non iniziato
ancora "divisc", perchd segnato dalla separazione fra i sessi e dalla
geparazione dalla terra e dal clelo.

Durante il training iniziatico & allora indicato qual'e 11 percorso da
seguire per superare la dualiti della separazione: l'esperienza deila salit.
s l'egperisnza dalla discesa, attuaia anche madiante lo smembramento o
l'amputazione simbolica.

Dopo l'esperienza dell'Uno e del Due, l'iniziando viene "ricostruito" ma-
gicamente, rinasce iniziato al segreto della totalita,
Vediamo ora in due scene tratte dalle incisioni rupestri del lago Onega, ne
la Carslia sovietica, un chiaro egempio di questo percorso iniziatico.
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Nell'immagine A), in alto, in posizione mediana, si nota un uome s
braccia, intorno a lui arnimali che cadono verso il basso e cigni d:
lunghiseims, evidente indicazione di una salita versc 1'alto.
81 noti che per due volte & rappresentato nella caduta verso il ba
ltagino, simbolo della luna e quindi del femmigile.

In contrapposizions alla caduta dell'asino lunare, un cigno allung
sitatamentes il suo collo verso 1lalto, fino ad afferrare il sole,
dell'Tno, del maschile,

A destra une piccola figura antropomorfa rappressnta l'iniziato ch
ragziunto la totalita: tra le sue braccia trattiens il crescente lun
le sue mani afferranc il sols, :
Nell'immagine B) , in posizione mediana abblamo un cigno decapitato;
destra i co0lli lunghissimi dei cigni indicano 1l'alito, la sallita, ner
ginigtra i1l fdlmine serpentino indica la diacess,

Concludiamo , Qverifica della nostra teei, con una composizione da
Valcamonica, risalente all'antica etd del bdbronzo.

Qui un pugnales in posizi
na indica probabilmentes
zione tra i seasi, ai su
infatti si trovano una f
maschile, in alto, e uns
femminlile in basso.

Ma il pugnale allude zro
te anche allo smembramentt
le che prelude alla ricom
‘ne in unitd androgina.

la figura femminile in bs
infattl & capovolta, e te
2ih, ad indicare come nell
denti immagini, la necess
la discesa, del viaggio ¥
l'oscurita del dentro,

Ma quests figura femminil
grandi mani che testimond
tenimento della conoscenz
tica e con eggs deil poter
dati dalla totalita.

Dog Cul, Valcamonica (da E. AHati, I Camuni,Mi, I982)

I)M.E1iade, Lo sciesmanesimo, ».II0
2)Ibidem, ».IZT
3)M,.Eliade , Le Chamanisme, p.380,



ycs'91 - PREHISTORIC

ARALLELES DES FIGURINES ANTHROPOMORPHES
LA DIFFUSION Erlﬁf;mmmmumm

Section 12

OMSA Eugen, Romania

L*une des Prigcipales expressions artistiques du néolityy .,

gans doute, la plastigue anthropomorphe: Serre

or et cuivre) liée au culbe de la fécomigg

que roumain resves

cuite, o3, nmarbres
Au début du pnéolithique inférieur, on constate le déVeloppe
sent d'yn importaﬂf processus de diffusion des commurautés humgy

nes, rayonnent du gud-ouest de la Péninsule balkanique suivang une
|

progression graduell® VTS le nord. Quelques-uns de ces Broupeg

humaing arrivés au pord du Damube finirent par traverser le fleuve
en Olténie: il s

1
cea., Au fil des 460P’
te, 1L
en £ip 4€ compte, les Carpatbes meridionales (er *On?eapt

¢ agdt des premiéres communautés de la culture Cip

ces communautés ccuvrirent l'Olténie et tyg.

versérent,

le cours de 1'01t)+
ciuluiz De toute gvidence, ce sont ces communsutés qui déCIEQGhé~

pour éssaimer en Trabsylvanie jusqgu'a Gurg Bao

rent la diffusion 4¥ culte de la féconiité en territoire Toumaip,

Preuves en ce send gort les figurines anthropomorphes SChématisees

mises au jour: par 1&° foullles du premier horizon de Gura Baciului

sans néglizer aussi le btémoigrage des figurines et des fragments

de vases anthrOpomorphes trouvés sur le site de Circea,
a

rocessus similaire a eu lieu dars un esne
Peu aprés, ud ¥ Pace
3 r N N
, 1a diffusion, d'azbord au Banat, & sroximite
ercore plus vaste: * L0 Y ay

5
Damube. des comruﬂautés ¢ulturelles Stardevo-Crig, dont le culyg
a ] LS

de 1s fhoondits est 65€8Y8 par l'utilisation de toutes sortes de
8 Y

-_.u. 1,

eg €n terre cuite. Toujours ls Temps sider

figurines fémini BY¥w—
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pansion <e la culbure Stardevo-Lris englobera Houte la Transy
é :

nie, y compris ses contrées septentrionales, De 13, ses commy

essalmeront vers l'est @issi, 3 fravers les d&filés des Carpa

orientales, rayonnant dars la majeure partie de l'espace mold

z

gui mous fournira égalemert un lot de figurines diverses

Un autre groupe de communautés Stardevo-Cris pénétrera,
Sent du Barat et sulvant la route du Danube, 3 travers les Pord
de Fer, en Olténie, Elles pousseront, d'ailleurs, jusque dans
nord de la Munténie? On est donc en droit d'affirmer que o'est
1'internédiaire des communautés culturelles Stardbve-Crig que
développa la deuxiéme étape du processus de diffusion du culte i
la fécondité dans lz rajeure .artie du territoire roumain, Ajou:
tons aussi qu'il y a des paralliles notables entre les figurine
caractéristiques de cette culture et celles des zopnes limitroph
de) da: Roumanie au. sudsouest et & 11ouest .

Sur la fir du néolithique inférieur une nouvelle vague de
population se dessine dans le sud de la Pérninsale balkanique. ¥
est i1llustrée par deux nouvelles cultures, 31 reste apparentées
Ls rremiére, la culture Dudesti, venue d4u sud 4n pays, staest 26~
veloprpée surtoubt dans la plaine 4n Danubeﬁ attestée, entre auc
par 2iverses figurines el vases antroyomorp%gs rgproduisant nos
mens des silhouebtes féminines agenouillées;lLa secorie culinre
guestion est celle dite Vinda. Ses commuraut®s sont antrées dfab
nayr les sud-onest (le Banat)? d'cd elles ont rayouné jusque dars
sui-onest de la Transylvanig et IHest i l'Olténf_eﬁ? Relativement
nombrenses, 1es figurines de Vinda comrortent 4ifférsrtg %v;ssj%
Compte tenu de ce que dsns la pliapart des zas elles se grésentenﬁ
le visage caché sous un masquej il est & supposer que les pratiqu
magico-religieuses de cetTe culture usaient des masgues - cu noin

méme que chaque phase de développement se caractérise par un mas-

que Ltypique.
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Notona que la durée crolongée 4u développement ie cetSe culsu.
; re lul g permis d'exercer sor influence sur les cultures voisines.
Un 5S&moignagze en ce 3ens est apporté par la mise au jour A'ure €3~
gurire au visage caché sous un masque %riangulaire dans un site de
la culture Bolan, phase Bolintineanu,de MunténieféCette pidce sug-
geére un certain parallélisme dars le domsine des manifestations ma-
giques et religleuses de l'épcque, abtesté aussi par 1'utilisation
des masques dans l'espace culturel de la céramique rubanée de Mol-
davie, comme le prouve un fragment de poterie aui lui ezt typique?b
Au-néolithique, la Péninsule balkanique s'avere un véritable
réservoir de populations, qr'elle 1&verse par vagues successives;
en effet, 1l'une de ces vagues longera, partant du sud-est de la

péninsule, le littoral ponbigue, jusqu'en Dobrondja. Il s'agit du

groupe des communautés de la culture Hamangiafgfixées jusqu'a 1a
fin de leur é&volution dans 1l'espace compris entre le Danube et la
Mer..Leurs fipurines sont typiques, avee un grand sens artistiqug?
ainsi qu'en tYémoigne le célébre couple du "Penseur" et de sa com-—
pegne, de la station Hamangia-Cernavodé?aA relever le parallélisme
srire le "Penseur" et quelques Tigurines reproduites dans la :atnme
pesition, tronvées dans urne station Précucuténi IT - IIT 3 Tirpeg-

FE 22
i et laps la stablion de type Aldeni I explorde & Vnle¥nesti (Bes-

sarabie). S1 ce parallélisme ost le fz3it de 1'inflicnee cxercée
par la culture Hemangia, il est d'zubant plus intéressant de con-
stater gue malgré leur proche voisirage sur le Danube, il semble
que les deux grandes cultures Bolan et Hamangia rn'ont pas subi
d'influnence mutuelle.

Vers la fin de la phase Bolan-Giunlesti, les communsutés culty
relles respectives se sont mises en mouvement wers 12 nord, dans
les limites du territoire roumain, ce zui les a conduites dans le
sud-est de la ‘l‘ransylvaniez:s alnai que - ef surtout -~ vers le nokd-

2y
~gst, en Moldavie cccidentale ¢t méridionale.le m8lange, dana cebhe
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zone, avec les commurautés culbturelles de la céramique rubanée
vait donrer naissance & la culture frécucuténi?rqui s'est rani
tée comme particuliérement dynamique au cours de ses Ize et If
phases de développement%GUne grande expansion vers le nord-esg
vers l'est allait conduire les communautés Frécucuténi jusqu! aiy
environs de Kilev, permettant la diffusion dans 1l'espace ainsi ¢
vert de leurs croyances et btraiitions, illustrées par la prése
sur les lieux des figurines spéeifiques. Une autre expression g
ce dynamisme exceptionnel a été leur pouvolr 4'assimilation des
autres communautés néolithiques rencontrées en chemirn et 1l'infl
ce gqu'elles ont exercée sur leurs voisines, dsns ls domeine mag
et religieux.

Un dynamisme égal, manifestant lui aussi une grarde prd
sion 3 diffuser et imposer 1les coutumes et traditions des comm
nautés respectives,allait mettre fin & l'utilisation des figurt
anthropomorphes dans les contrées méridionales du pays. Il s'agi
de la force dynamique des communautés habitant le sud-est de 1'
pace roumein et appartenant 3 la phase de Transition de la cultw
Bolan vers la culture Gumelnita, qui de Munténie déversérent en
Dobrondia, s'emparant 3u territoire des cormunantés Hamancia, |
gqutelles ont assimilées en partié%¥§ers 1l'ouest, les communaubés
de cetite phase de trarsition poussérert jusgu'eau cours du Jiu, d
la région habitée auparavant par les commurautés culiurelles V3~
dastra%gcette phase culturelle de transition &bait illustrée par
Aes figurines en terre cuite d'un dessin st i'un décor caractér
%iques, zais sussl par des figurines en oé, anthropomorphes tre
achénatisées, qul servaient de perdartifs suspendus au cou des
meg et des filles de la communauté.

Une période de scabilité ethnique et culbturelle s'installe!
~aepdant le néolithique asupérieur dans la majeure partie du TerT

toire roumain. Ce csime devait remire possihles des contacts &-
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spoits entre les communautés ies différentes culbures, e sorse

qre certaines piéces cultuelles Lympiques ont pus se transmebbre

d'ure zone a l'autre Jusqu'd la périphérie 4ds 1'asnace concerné.

Les figurines en fterre cuite, dont quelques-ures joliement
orrées,conourent une srande vogue dans l'espace culturel des com-
aunautés Gumelnité??en Munténie et Dobroudja). Ayant poussé loin
su sud <du Danube, une partie des commurauvés Gumelnita sont entrées
en contact direct avec les communautés néolﬂ*hiques ies abords de
1'Bgée, chez lesquelles elles emprunterent certaines catégories

de figurines, diffusées ensuite dans tout leur Lerritoire. 0e fub

le cas des figurines de marbre?1Quant aux ficurires en cs, analo-
gues a celles de marbre, chaque phase de la culbure Gumelnita ma-
nifesta sa prédilection pour certaires formes et motifs ornemen~
taux%zDe telles pieces ont &té relevées aussi dans les stations
de type Sélcutgaét dars le sud-est de la Transylvanie, zu sein

3
des communautés culburelles Cucutédri . Leur crésence s'expliquerait

nar les mariages entre conjoints apparvtenant i des compurautds dif-

Phrents: les femrmes apparienant & dc¢s communautbs Gumelnita les

aupaiert importées, . .. Lo L.

2loquent des Fignurines e ferre cuite o en

les terzitoires des oulbures Gumelnifs et S

En effet, dans bon nembre des cas, leurivisage est marqué paz-une

e

. 5
rangée de piqhre disposées sur le mexton. C'est un aus-e vimoignace

au parallélisme des catégories de fipgurires sn usas
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Ters cette meme &poque sont attestées au rord du Danyy
sieurs figurines d'or (trds schématisées), 3 porter suspendg
cou%?Il stagit d'ure influence méridionale: ces piéces ont &
vriquées dans de 1'or des gisemenbs Sthraces. Leur diffusion
les aires culburelles Cumelnita et S&lcuta s est ef fectube P
Ae l'est de la Péninsule valkanique. Elles se sont propagées
loin, jusque dans les contrées occidentales de la terre roum
ot méme au-deld vers l'ouest, tout d'abord par l'intermédiair
derrnidres commurautés de la culbure Vinda, s'introduisant dar
semble culbturel Tiszapolgar-Bodrogkeresaztur, attesté en ROumi
aussi (Crishana et Transsrlvanie)a.gLes &tudes en laboratoire g
tent que de telles figurires en or étaient confectionnées a1
que en‘rransylvahie aussl, pgréce au mines des Alpes transylyv
Inté:essaﬁt & noter comme nune conséquernce des contacts entre |
pommanautds @efl‘est-de la Transylvanie et celles de Cucubéni.
Moldavie occidegtale la présence d'une figurine d'or dans la &
tion de Traianf

TLes données disponibles suggérent gue les figurines d;o
vaient des prototypes méridicnzux. Au far st 2 mesure de leur d
rysion, entrafinent la création de quelques rouveaux centres de
prication, ces figurines perdirent les traits spécifiques des é
res dlorigire, “tadssi = =i ooomTo=atme Blles étaient formées D
cipalement 4d'un corps, btenjonrs circulaire, avec un prolonzene
pour la tdte. De leur Midi d'origire, elles sont arvivées dans
cenirées rouzaines de:deux manidres-différentes: .soilt au gré des.
conbacts de proche en proche, entre les communransés culturells
melnita (de l'est de la Rulsarie et de Munténie) et Silcupa (de
1'oyest de la Bulgarie), soit par la voie détournée des jeux de
1'influence entre les diverses culbtures, qul les condulsirent é

Crishana, en Transylvanie et de 13 dans l'ouest de la Moldavie.
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ivapt de Finir avec les figurzines mé&Uslliques, notons encore que

quelques rares pieces de cuivre ort £5& miges =u Jjour dans ltzire

oy

de la culture Jucutini en EoldaVieTaElles offrent guelaues ressem-
blanees avec les figurires &'or et le métal dont elles sont con-
fecGionnées vient probablement des gisements situés dans l'est de
la Transylvarie.

La fin du néolithigue s'est caractérisderar les zrarnds trou-
hles dus & ltarrivée des communsutés d*'origire nord-yontique?‘en-
tpées notasmment dans le sud du pays, d'abord par petits groupes,
sacifiques, gul se sont mélsngés avec la population cucuténienre.
Dzr la suite, ieur nombre crcissanrt donna lieun 4 des heurts avec
les sutochbtones, qui, dislogués, se sont retirés vers le plateau
et les collines boisbes, évitées par les nouveaux-venus originai--
res de la steppe. Des communaubés apparentées & ces-lerniers péné-
tpérent en Dobroudja et dans la plaire méridionale de la Roumani;?
La population des communhautés Gumeinita s'est repliée dans les
collines du nord-ouest de la Murténie, o0 lsur existence g'est
soursuivie pendant urn certain temps. Bientdt, le territoire rou-~
main siest peup;é de nrouvelles communautés culturellss, apparte-
nent & la ‘érioc\e de transition du néolithique & 1'iZe du bronze.
Généralement, ces communsutés n'ul ti1liserent que dg¢ fagon fortuite
168 figurires en terre cuite.

P
Lz nrésent exgosé mentre g les nanifestations magigues et

religienses liées au culbe is la ficoniit® (et illustrées par les

m
@
of
o
T

Atvers tyres de fignrinc: anthropororthes) n rfolithique abd

¥

q
3 travers le territoire rourain &tsient 4'oricine méridionals,
Leur Aiffusion su rord Au Darube a €té le résultat de Uoute une
suite de rrocessus d'expansion de deux scrtes., Le premier proces-—
sus, 4éclenché & 1'extéricur du lerritoire corcerré, se sliue an

aommencement du néolithique {Gircea); sa deuxiens &tape, qui de-
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vait affecter ls majeure rartie du territoire ronmain, s'eg
loppée nar L'intermédisire de ls culture 3tardevo-Orig.
Un 2utre processus de diffusion parti de 1'extérieur
ritoire roumain se place vérs la fin du réolithique inférie
tépesgant la culbture Dudestli. Il fut sulvi, au commencement
néolithique moyenpar le processus que véhiculérent les cult?
Vinda et Hamangia. Plus tard allait commencer un autre proce
de diffusion, celul-ci de caractére interne (grice & la cult
Bolan), dont 1e§¢conséquences affecteront les contrées nord
tales de la Rouﬁanie (la culture ?récucuténi). On constate,
cours du péolithique moyen, certsins parallélismes nés de 1
ence irradiée par la eculture Harangia, avec des répercussiong
1a culture Précucuténi et le faciés Aldeni IT - il s'agll d e
gurines dans le genre du “Penseur* .
Le ﬁéolithique supérieur est illustré par urn nombre re
vement important de figurirpes anthropomorphes en terre cuite.
leg~ci sont sttesttes notamment dans le snd et dans 1'sst de
Joumarie. Bn méme Lemps, on constale la présenbe dans les aif
eulturelles Gumelnita =% 33lcuta de guelques fizurires en
Par le ieu de 1l'influence, cebte sorse de fizurines, susperdu
au cou, ont abouti, per le truchemert de la culbture Vinda, an
ﬁayééaés7cfi$hCérishana); en-Pransylvanie et du nord-est de la
Pransylvanie, elles arrivérent aussi en Moldavie Qccidentale.'
Cels &tant dit, nous pensons avolr fait le touwr des princi
pélésjquéStihﬁé'relatives sux figurines anthrpomorphes iu néolitl
que roumain, au point de wvue dé leur diffusion et des parallélis:

qutelles présenternt.
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VCS'81 - PREHISTORIC AND TRIBAL ART

COMPARING INCOMPARARLES:
THE THRILL OF LEARNING SINGULAR THINGS

MALIGHETTI Roberto, Italy

An indication of the great transformations that in tThese
recent years have pervaded nearly all fislds of Knowledge, are
the conventions we use in talking about the present. For some
time we have not used paradigmatic or pesitive terms, rather

£=

variegated series of post-paradigmatic expressions: Ypost -
modernism'’', ‘“post-pasitivism”, ‘post-structuraliems, DoET -
marxism", “post-industrialism", “post-colonialism: and ‘'vost-

empiricism'.

The use of the prefix "post" clearly denotes a change in
the conceptions, in the assumptions and in the metaphors that
nave shaped our way of thinking about the nature of knowledge.
Not only the general and unitary referential frameworks have
been discussed but even our way of considering the siatus of
knowledge itself. In particular the principal orthodoxies that
since the seventeenth century have characterized our conception
of science: the modern obsession with the myth of a univocal
and fixed scientific method; the ideal of a ‘“foundational'
epistemology characteristic of the Cartesian-Kantian and
positivist framework, i.e. the persuasion that the analvsis
consists in the search for an Archimedean point upon which the
whole structure of knowledge must be built; the hypothetico~
deductive and causal ideal of explanation considered in terms
of the subsumption of the particular by the general.

Under charge 1is the mechanistic ideal of ‘regressive"
explanation peculiar of the latest foundaticnal and totalizing
paradigms of some importance. The principle of reducing the
richness of social and cultural life to some founding notions
ihicological, neurclogic, chemical, wsvcheological, social,
cultural or econemic? has revealed itself te be inadeaquate to
explain the complexity of social reality.

Accarding to this approach cultural forms are exnlained

in terms of non-cultural facts and the work of the
anthropologist reduces itself to the activity of pringing back
different ‘“superficial" expressions their underlying founding
structures. The phenomena, assembald through the oomparative
method, in "universal typologies in "empirical
uniformities", are considered as static answers to certain
essential realities. In this hierarchical and stratified
conception, once the different "levels" are separated, noet only
doge it become difficult to put them back together, but  the
relationghivs among tihe ‘Ystrata', and above all The

conductibility to & fundamental princivie. besides not  being



demonstrable, turns out, in the majority of cases, o Dbe
simple combination. There cannot be a close set of Congepy
under which reality mavy be definitively contained.

In anthropoliogy the c¢hange has been higlighted
Clifford Geert:z, a distinguisned american anthrompolagist v
combining the field work with sophisticated reflections on 1t
digcipline and witn the prablems of interpretation, representg

a syncretic combination of different problems dealt witi
very different currents of thought, from hermeneutics g
vheanomenciogy, from Weberian sociology Lo analytical

philosophy, from literary criticism toc the post-empiricis
philosophy of science.{(Cfr. in particular Clifford Geertz
interpretation of cultures Basic Books, Ing. M.Y. 1973 Ti¥
Local Knowledge, Basic Books, N.Y. $%837.

The distingtive feature of this time of "post-conditions
does not simply concern the method but, above all, the aims o
knnowledge. The profound change can be identified in the tren
toward differences, divergences and particularities in wlace o
an concern in convergences, similitudes and classifications.

This widespread interest in particulars can be traced |
the context of the debates between two approaches which
alternatively, have marked the history of western thought sinc
the time of Protagoras and of Plato's attacks against sophists
objectivism and relativism. In anthropology the fear of
relativiem, a kind of “academical necrosiz' springing from an
impulse deeply rooted in the discivline itself and in The very
nature of its objects, has led to consider cultural di fferences’
ags the suverficial expression of an underlving reality which
functions as a powerful facteor homologating all phenomena. This
approach has c¢haracterized analyses as a search for large
convergences among different phenomena. One of the main reasong
for which anthropology has avoided cultural particularities:
and has taken refuge in empty universals, is that, faced with
the encormous variation in cultural phenomena, it is obsessed by |
a fear of histeoricism, of becoming lost in what Harc Bloch
called “the thrill of learning singular things".

Nestern culture has always been guided by a deeply
sthnocentric approach. The trend has always been to amnihilate
diversity by “westernizing" it, searching for einlanation in
affinities and classifications. The hypothetico~-deductive
framework of the natural sciences has concelived explanation as
the "subsumption'” of particularities - appealing to an essence
transcendent time and space, inside whose boundaries all human
phenomena could be placed - or has sought to "systematize' It
inside a unilineal eveoiutionary scale. These attempts, which
characterize and define modern science, have recently taken
many forms, to name only a few: Marxism, psychoanalisis,
ethology, sStructuralism, socio-bioclogy, neuroclogy.

The comparative method itself, whether it usges the
tanguage of evolutionism, of cultural ecclogy, of materialism
or structularism, has represented a sScientific gffort to
explain all cruzial! differences among human cultures In  terms
of an chiective, transcendent language which should Interpres
them as variants of a universal framework.

As I have elsewhere suggested {(R. Malighetti, Il f{ilosefs
ed_ i1 confessore, Unicopli, Milanc, 1991}, this strategy i
& high level of generality and superficiality. The
comparability among phenomena is in fact directly proporticnal
to the level of abstraction and generalization: the highest
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degree

nistory belongs to generg}izaticn s0 wide as to be empty. ?he
canveré of an%hrcpolog%c§l thought shows how the qyest ‘tor
cointshen?es’ for ‘Tempirical universals", or ‘for “invariant
épecifi @  reference’ has not only bgen detr:mgntgl te  the
classaqclty Gf rhenomena, homoclogating them 1n§1dg 1arg§

= but it has also bheen a source of contradictions «nd

igzzus;?gs. [t is impossible to draw a d%viding line bpetueen
lich is supposed to be natural, universal and constant
ST which is local and variable.
Qhenom@here is a l?gical conflict in asge?ting that two‘c%‘NQre
&Gntentna %re unlveﬁgal and then gzv:ng them a qerlnlte
indeter“ if one detlﬂ?ﬁ‘ a phepcmanon in & gener1§ and
come unmlnate way - defining fcr.zngtance art ?y appealing to
¢ 1ne t1VErsa% sense cf beau?y - it is n?t possible at th% same
general? assign to it a higinhly detalledv conteﬁt. If the
fhe malzatlo? is to apply eq%ally t? classical Chxqé aﬁd ?n
such gegda%enian art or that ?t A%tamlra one must det1ne_1t in
unablo Nerjc terms as to deprz?e 1? of any value, rendering it
1973, o to  understand that which it ghou}d analysg {Geartz,
¥-41). Herskovits's effort, for istance, to maintain that
come Sity is a universal, and so is e?ioymeﬁt of b%uty, and
recoeni?ndardg for truth" is peintless if he is then forced to
Drodact: Ehat “the many formslthes? concepts .take are but
éocietiu of the part?cular historical experience Er thg
AntthDeE that mani fest them" (Herskovits, Cultural
— —==Rlogy, New York, 1965, p.325d}.
faatUpge do not want to deny that there can be ‘universal®
their = ﬁa?h?r we want-to cr1t1§1ze their _heurlgtxc po?%?,
Dhenomepo551b111t¥ to gu?de the interpretations ?f _s?eclzzq
generaina.and their caP301?y to suggest covcrete Getlnltlons‘ot
or Stre issues. The risk is to fall back in empty tautclogies
TNightliess banalities.
comoapie can  grasp tﬁelspecificity Qf‘phanomena_ not %n th%
differ@smn of slmllarl?les bgt‘rather xn‘the c?nrrontatlon of
relatignces and Paﬁtlcuiarxtles, iooking {Or 5y5tema§1c
identitns among. élfrerent phenomena and not  for substantial
Y ameng similar cones.
e approach is typically Hittengtseinian. His well known
lon ¢laims the impossibility to define the concept of
Gn the basis of a single definition including all the
types of games and expressing their essence. On  the
starting from the concept of “family resemblances",
obsarvation and the description of different games,
elaborates & concept of game which is open and
Similaps o fognded on complex superimposed‘ nets of
1ties and differences, of convergences and divargences-
are not gquestioning the possibility of compariscon
The point is to see what kind of cemparisons can be
?he approach is reminiscent of the Kuhninan theory on the
1Son of incommensurable paradigmes. What is important i=

“‘moral

concepy
“"gams“
differen
contrapy

t-l:lI‘OuSh "E.he
Wlttgenstein
I‘Qlativistic

either
made .
compar

?zzhzg muah-Fhe.comparison of alien phenomena with cur own, but
one tcthe finding of analogies gnd me%aphors that woutd ailgw
consisy o e%aborate _these gna{og1es and coTparzsops:_.Tﬁe aim
Gomnarii in the tantas§1c formulation of posgibiiities of
meténhgb?ns‘ Neoet comparison among stan@ardg, but unaxpec%ed
1steﬁgerb: the‘stgte agzs a theatrez cccgflghFlng as &« text, _:Qr
of ing What is important is to use @1ver51ty, “tha*§ompar150n
notion Omparables’” as & megans to arrive at Eeneraiiry. “The

that uniess & cultural phenomenon is embpirically



universal it cannot reflect anything about the nature of man i
about as logical as the notion that because sickle-cells anemi
ie, fortunately, not universal, it cannot tell us Aanythin
about human genetic processes. It is not whether Dhenomena ar
empirically commen that is critical in science - else why
shauld Becgquerel! have been so interested in  the vpeculia
kehaviour of uranium? - but whether they can be made to revea
the enduring natural wrocesses that underly them. Seeing heavey
in a2 grain of sand is not a trick only poets can accomplish”
{Geertz, 1973, v.d4)

“Egsences' are not revealed bv those features of humnary
ulture which are universal, but rather by those which are
specific. Dostoyevesky was the most typical Russian of his time
vrecisely in that he was the coddest. The principle holding
that the features cultures have in common are not  more
revealing than those man seccially constructs in a determinate
time or place. It is in these cultural particularieties, 1in
oddities that some of the most instructive generic revelations
can be found. It is in understanding that variety, its rTange,
ite nature, its basis, and its implications, that we &halj
come 1o construct gensral concepts.

On these grounds it is possible to formulate wvalid

generalizations. Using divergences and COntTasts, the
complexity of the particular, of the circumstantial and ©of the
concrete, going beyond ‘metahaphysical types” and “empty
similarities” it is vpossible to move f{from mirosocial ansd
contextual descriptions to macro-thecories. There is THCH:
contradiction between the general comprehension and the
circumstantial one, between the synoptical view and the refined
search for varticulars. On the contrary it i& the extensgion of

the analvsis to larger contexts that recommends the study of
peculiarities te general attention.

It is possible to arrive at the more abstract
interpretations and analyses starting from a deep knowledge of
extremely small matters. In the “concrete’, in the
“particular', in the “microscopic" it is possible to find those
general truthe that can esscape misleadingly wide tags. Wisdom -
as an African proverb says - come out of an ant heap’.

Traditionally the prcoblem has been f{aced essentially T
two points of view: the "microcesmic' model of the kind "the
world in & tea cup', or the “natural experiment' wmodel,
according to whieh a remote case is a probative one. The idea
that it is possible to find the essence of rvhenomena rasumed
and simplified in sc-called “typical® wplaces and ‘natural
laboratories' {(what kind of laboratory is one where none of the
parameters are manipulable?) is considered such an obvious
fallacy that only someone too long in the field could possibly
entertain. The only thing that needs explanation is how people
have managed to believe it and expect others to believe it
{3eertz, 1973, pp.21-22).

A wery interesting feature of Geertz's theoretical
proposal  consists  in the concept of  ‘“Ygeneralizatieons within
cases" , not “across them', i.e. not in the codification of
abstract regularities. Using a clinic metaphor taken from
medicine and depth psychelogy, Geertz walls the generalization
“within cases' ¢linical inference. Instead of beginning with &

get of observations and attempting to subsume them under a
governing law, such inference beging with & set of signifiers
and attempts to place them within an intelligible frame. Like

I
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symptoms, the signifiers are used to bring ocut the unapparent
importance of things. We start with a ser of sSymptoms and
nypotheses and then we try to insert them in the interpretive
context that gives them their meaning (Geertz, 1973, p.26).

e must go beyond considering these signs as means of

cummunication, codes to be decivhered, by a cryptography that
turns  out  merely replaces one coypher with another less
intellegible. We need to consider signs as modes of thought,

idioms to be interprered, in a new diagnosis, a science that
can determine the meaning of things for the life that sorround
them. These play a role in the life of society and this 1e what
gives them their life. As Wittgenstein thought, meaning 1s use,
it arises from use, and it is by tracing out Such uses that we
are able to find out anything general about them (Geet:z, Hiog -3
pp. 1191207 . This deoes net imply an inductive npnor a
deductive effort. Induction simply vrovides a repetitive and
quantitative widening of knowiledge, merely a way to <fatalogue
istances, and investigate signs 1in abstract terms. With
deduction there is ne growth, but only an expression of
contents already given. We must instead use general concepts to
construct the contexts of significance that give & use its
meaning.

The approacit refers to the dynamic of the hermeneutical
circle. The relation is not . as in the natural sciences. from
facts to generalizations, but viceversa the generalizatrions are
guides to find the facts, to give them their identity, and in
turn are based upoen them. The cultural phenomena must  be
analysed by filling them up “thickly" with details and
theoretical formulations. The “thick description', & concept
deriving from Gilbert Ryle, consists in the discovery and in

the reconstruction of the cCcontexts, of the levels of
significance that inform cultural phenomena, an gives them
their meaning.

This modality of generalization correspond to the

Keberian ideal type. The point is to refute the research of
laws and regularities in favour of the elucidation of the
general! principles, through a thick condensation of warticuiar

facts and minute descriptions which incorporate the general
through the particular. As typically-ideal formulations,
generalizations should be the result of an apstracting
procedure which by isolating some elements within the

multiplicity of an empirical datum, co-ordinates them in &
conerent pilcture that, in turn, san be applied to small facts.

The result of this procedure differs from reality, <annotr  be
confused with it, and serves as a thecretical instrument for
explaining phenomena in their individuality. It is & criterion

for comparison which the empirical datum must be referred o,
an ideal principle which provides a conceptual framework for
researah.

Since there are no generalizations “acrose cases'" but
only “within them' the theoretical formulations progeed alon
Wittgensteinian winding path, fuill of deviations I
intersections. "Rather than feollowing & rising curve of
cumnlative findings, cultural analysis breaks up  into &
disonnected ver coherent sequence of bolder and bolder sorties.
Studies deo build on other studies, not in the sense that  they
take wup where the others leave off, but in the sense that,
better informed and better conceptualized, they wlunge more
deenly into the same things... the movement is not from alresady

£
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proven theorems t¢ newly proven ones, it is from an
fumbling for the most elementary understanding to &
claim that one has achieved that and surpassed i1t"
1973, .25}

The aim is to draw cconclusions from smal! wmatters
from densely interwoven specific casas, in a ol

cenfrontation among them.



VCS'31 - PREHISTORIC AND TRIBAL ART

A STATISTICAL LEVICE FOR THE ANALYSIS G Tl RELATIQMSHIFS &F
PETROGLYPH SITES: 4 CASE STUDY FRGHM SOUTHEASTLRN GREGON, U.S.A.

MURDY Carson N.

The archasological literature of the iusricus lncludes @ covsiderable nusber
of publications dealing with the rock-srt of prehistoric and primitive peoples.

Those studissz include descripticns of specific sites, stienpts to catalcogue ull
known art sites in a given area, those tracing the diffusion of specific desiyn
elements or the migrations of primitive peoples, ideatificution of the ,ltws withn
certain ethnographio groups and interpretaticns of the wewning or religious aignif-
icance of the sites. Howsver, only rarely bave attecupis been made to interpret the
relaticnehips between such sites through the quuntification of und statistical sun-
ipulation of the data (Loraundi de Gleco 1965). This study presenis a uantitative
asthod for dotainining the degree of relationship between pairs of petroglyph

sites in terma of the co~ocourrence of depign elewsnts at the wites.

The sites here used as an illuatration ¢f the wethod were surveyed during the
Summer of 1970 and are all located in im the southewst sector of the state or Crepon,
UsSehs, which forms the northern purt of the Great basin ecological arex. Lriefly
described, this portion of the Creat Basin way be churactsriced as wun area of wauy
andesite lave flows eovered by a scrub semi-desert vegelation. The must frequent
flors are sage and salt bush, with yrues, thistles aud junipers ocourricg near springus
where vater is more plentiful, Tne fauna priuurily consists of coyotes, badgers,
deer, antelope, jackrabbits, hares, nuwsrous suw«ll rodents, vuricus bird speciss,
rattlesnakss and bull snakes. 4 more detalilea description of the ecology of this

Tegion may be found elsevher: (intevs 1948, Bluckwelder 1948, Hubba and Miller 1948).



-2 -

Previous studies of petroglyphs in the Great Bauin bave prizerily teen
cerped with the distribution of design elssents wud the isolation of areal
of glyph similarity (Cresssan 1937, Heizer and Beushoif 1962). In wddition,
bitt (1968) has attempted to correlats stylistic areas with ethnographic gro
along the lower Snake River in western k’ashington.

Degcription of Sitss
A sample of ten petroglyph sites was used in this study; these are descri

below.

Duck Creek Rock Shelter Ses.24,T28S, RITE
This site is located in the Turnimll Basin southvest of the Crowley fire

statiocn, in the talus slope oa the weest side of Duck Creek. The sbelter has
snough to acconmodate three people comfortabtly and is decorated with petroglyph
three valls and the roof (Fig. 1). Adjoining this shelter, but with separats &
i another szall room with one wall decorated with the deaign shown in rigwre
A third shelter in which there is just room enough for ons person 1o recline u_’
found in the same talus slcpe to the morth send Delow the other shelters. It
design on the roof similar to that recorded frou the roof of the first shelter
(Fig. ia) but which was too eroded to be recordsd acvurately. The only possi
wey to sater this shelter was to put the jeft hand forward on & ledge and step
on another ledge with the right foot, Both of thaee ledges were worn suooll,
aating frequent or prolonged use. This phenosenon was not found in the first
. shaltars.
Duck Creek Streambed Se0.24,1285,R37E
This site consists of several groups of petroglyphs on & series of watervors
andesite blocks in the dry Duck Creek streambed alightly to the west of ihe J
slope ubare the rock ahselters ars located. Besides the design slemeats includeld
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s block covered on Lop with a seriss of loter-

tables 1 and 2, there wWas oms larg

sigos \hich vers too complicated to be recorded securately in the tizs

scnneoted de

pusk Creek Block Slide 50024, T288,R3Tk
This site inciudes the petroglypbs found 0B
to the mortheast of Duck Creek.

& series of large angular andesite

blocks in the talus slope
Doplap Spring. NEM4 , 506427 ,T265,R38E
This site eonsists of a number of angular slabs ly

located approximately five miles soutbwest of the Crowisy fire guard
of the slabs Were trokan after having teen

1ng to the northeast of Fop~

lar Spring,
station in the Turnbull Busin. Hany

proportion of the designs vers 100 eroded to be recorded

jdecorsted and a large
sgourntaly.

Adel Rock
Ths sxact

jocation of this site was not recorded. It ia probably one of a

with petroglyphs located between
the Warzer Mountains as desorited by

series of scattersd bouiders ihe western shore of

Crump Lake and ths sastern sacarpusnt of
Cressman (1937128)«

&EE‘EBI;S.M 1, 2, 3
These thrse sites are located cn

SE"M;I‘&HA, SGO.H,T333,323E
three separsts serics of wwterworn and polished

boulders to the eaat of Anthony Spriug. Aguin, wany of the designs were 100 ero—

ded to s recorded accurately.

35LK93 W[2, MEMA, 5 Seald, 1388, RR3E

site is & series of boulders on the porth
many of the desigas wore

This side of an arroyo about haif a

wils porth of Anthony Spring. is elaewbere;
particular ghoved & superposition of designs,

too eroded to

be recorded sccurately. Onse rock in

iadicating repoated uss of “he site.



Guano ]&g
This site congists of a single andesite boulder with two petroglyphs (T
208, 1,2) located at ths south end of the dry Guano Luke bed,

Description of Duts

For tha purpose- of this study, the artwork at the various sites was ssp
into design elements, isolated by their uncarved boundaries on the rock, as
iz Tables 1 and 2., In some.cases this procedure muy huve treated two or mare-
tiguous designs as a single design ~lsment (eg. elements 18,30,44,47,69). Ho
assuming that the variocus design eloments wete not simply "doodlings” but exprse
msaning or purpose, one cannot ssparate the expressive parts without imowing
meaning teforehand. Ais cam be expegted, lndividusl dewigns shovwed variations
their exscution from place to places This was further complicated by the fact
in many cases: t.h.dsoj.gu vere faded and mmpleto.l This may account for m
differences in dn.i.g;u that were actually the swse at the tims of their exmcuti
Although thare is nq*my to dotamine exactly to what extent weatharing haas
enced the recording nr these design elemsnis, an wuiiampt haa been made to judge
deaign elements are similar enough tc be representative of the saus meaning.

The distributions of the dosign._elmnt.n used in this study ere shown in T !
Those that were judged similar have been combined in the anilysis. Where elemeatd |
were found on ihe same-rock faoce they have besn recorded as s primary relation

The sites where they were found ars recorded under secondary relationships.

1 Froa observations aade during thia survey, it ap wared that those dasigns most
directly oriented toward ths Sun suffered the most weathering, See Goodwin (1_960
for a discussicn of ether factors affecting the putination of stone. .



Due. to the saall sampie of sites uped ju this study, it bas wot been possible

te snslyse the primary relationsbips, i.8e the covariatiocn of deslgn elewsnts fruu
site to site. However it is possibis 0 snulyze the secoudary relutichsliips -— s
eorrelations betweea. pairs of sites in terms of the desaign clements, recurdsd i &

presence-abssnce beslis, ¥or this purpows, LOF each pair of sites ihe duta was tak~

o

a
ulated in the form , wbare & is the nRusber of design elewents shared by the
a _

two sites, b and s are the totals of designm slements poculiar to each site with re~
spest to the other, and d Tepresents the nuaber of design elewents used in the study
vhich ere mob found at sither site under cossideratica. In ull peirs of sites ’
teated the a~cell figure vas low, ranging froa O to 4, while the d~cell was usually
high, ranging from.51 to 103.

Beosuse of the varisble sise of the wample of design elewsnts at each slte,
the degres of relationship between pairs of sites cumuot be determined frow flgures
iz the a-csll alone. Normally, oms would use & pui-correlation test to arrive at a
figure expressing this relationsnip. However, Lecsuse of the high counts in all
d-oslls (common ebsence) in this study, the Tesulis obilained using this meanure
would be skewed and difficult to interpret. Acoordingly, wnotber statistical pro-
sedurs has beea adapted here whieh does not tuke wcoount of the devell und thus
alvays gives a positive correlation, if suy. This test is haown as the Geowstric

Mean, ths formule for whick is )
G=
Vie + b)(s re) (Driver 1561).

This statistic was invemted Ly Kroeber and Iriver (1932) and subsequently re~inveu~
ted by the limguist Alvar Ellegard (1959). Ellegard also devised & procedure for
REeasuring standard error and further atated that the ceefficlent obtained by this

test oould be thought of a s percentage of elements in cowmson between the “wo groups,
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Of all the possible pairs of sites used in this study, 18 such pairs ha
or more design elemests in comaons. Theso pairs of sites were analyzed using
above procedure, a:d the valus for G in each pair is shown iu Table 4, wloay
the figure for the a~cell in each case.

Gonolusion

¥rom am inspection of the G-values for the variocus pairs of sites here
it can be seen that for the most part they are indepssdent of sach otlier in te
the design elememts present: all of the correlatiocns are rather low, This may
cate that most of ths design slements refer to sctivities localized at partlc
sites and vhich are found nowhers else., This lesves the question of why certal
designs are found at mors than one site., ITwe of the design elements discussed
are sach found at three sites in this sample and are quite cowmon at othsr pub
gites in the Great Basin (see Cressman 1937 for the distribution of circle desi
in Oregon and Heiser and Baumhoff 1962 for the distritution of snxke desigus in
vada).

Heiser and Bawmboff (1959, 1962) have suggested that petroglyph sites in
Great Basin are assooiatsd with bunting areas, on the basis of looation and ax
Tepreseated. However, thia does not appear to be a completely adequate explans
for sll petroglyph sites; very few of the desigo elswsnts found in this survey
to Tepreseat animals. On the basis of the location and the designs found in the

. ing places for religious practitioners and social groups. e certainly aculd nfl
bunt froa these rook shelters. It is this authbor's interprstation that theszs '
ters bad & ceramomial funotion —= that of increase cerssoniss for the good of
secial group and the anizals it hunted, i.e. only indirectly connscted with aotu

hunting practices. Design element 4L may represent thias soclal groupp it is sl
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fousd ia the adjucent streambed site. If ous msees the cocwposition on the morth wall
{fige 10) a8 & group of humters arcusd a met, ana that on the eust wull (Flg. 1d) im
sizilar fashion, it supports the interpretation of this sholter as & pluce for hunt-
ing seremoniss, In addition, if design elwwsnt 51 or 54 represeais a spour-thrower,
88 Stroog (1969) belisves, this mt..rpr.t.tim of the shelters is further supportcd.
The ides of the opem.sites as gathering plmces cun be wdditiooully supporied by the

Hole-ik=the~Ground. Ramch-Site {(Cresssan 1937), located in an open ares ou the Owyhiee
River that would be quite suitable for large gatherings.

Ethaographically, this whole region wus oocupied by various bunds of the Horthe
orn Paiutes (Stewart 1939). The Paiutes lived by hunting and gethering and assembled -
sunually in the Fell for rabbit drives and ceremcuial cccaslous. Thls puttem of ‘
activities would £it in well with un interpretation here pr.unud of the purpoue
of the petroglyph sites. Hovever, since to this suthor's knowledge there is no
sthuographio record of the Morthera fniut.u ever baving mude petroglypbu, their cum~
tans can cnly be cit.d as s pouiblo.-mlogy here,

Because of the small sample of sites used iz this study, the results cumnot be
“Gu'dﬁd &n conolnliie. However, the Geometric Mesn aw u devlioce for wessuring the
relaticnships batweem petroglyph ait-a;a hag shown its usefulness and should bLe wppli-
cable to comparative studies of p.t.ro-glyph or pictograph sites anywhere they are
found. Further studies ofrrock art sites ia the Great Basin or els.where should
includs & larger sample of sites and design elewsnis in order that the covariaticn
of design slements from site to site might alasoc be unal;'[se.d. A large proportion of
such a study could be done from the literature, suppleseated by fleldwork. Additional
sthuograptiic work mIght then be able to f£ill in tle picture by tracing the social or

religious symbelism of the various design olmt.n.2

2

The investigations upon which this study ia based were conducied during the Sumasr of
1970 while I was a studeat~employee of the Department of inthropology, University of
Oregos im Eugems, I would Llke to express wy gratitude to Jobn L. Faguu, Hisbhare P.
Chaney and ¢, Melvim Aikens for their advice and eucouragemsnt ln preparing this atudy.
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FIGURE: 2 _
a=h Duck Creek Block Slide
i =-p Duck Creek Streambed.

i
i //
/
J\O \*é ,
/
>[ &
/
T /
O i /
,: )g
/
! :
/ |
/ H
\\\ L
AY
\\O
M :,'
i
n i o.
{
\ o




apiis #>0id 42243 y>ng |
¢ 3UnoH ~O0




TABLE 1: Design Elements i—350
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TABLE 3

Prizery Relaticaship

Secondary Relaticnebip (g

t: ‘: {: k; t: E; O 0 =3 0w R E;i?
<t

N e M
~ O W e -3 O

2,11

1

410,55
3,5—10,55
304y6—10,55
55y 710, 55

Femasy 810, 55, T2—T4
3w=7,9,10,14~—31,36,55,100 D.C. Block §Slide,

3==8,10,55

39,55

1

13

12,31,40 .
8,15—31,36
8,14,16~-31,36
8,14,15,17--31,36
8, L4m=16,18—31,36
8,14=17,1931,36
8,14~=18,20m=31,36
841419, 21me31,36
8, Lime20, 2231, 36
8y Lhme2],23=m31,36
8, L2 ) 2ipen3L, 36
8y14—23,25=31,36
8,142l y 2631 ,36
8, Limw25,27~=31,36
8, 14m26,28==31,36
89 14m=—2T 32931, 36
8,14~-28,30,31,36
8,14--29,31,36

108
32,91,92,98

34,35,76,101,102
35535,101,102
33:34,101,102,103

8,14—30,36,40,41,91,92,98,D.C. blook Slide, idel Ros

Guano Lake,D. C. Hloek
Guaue Lake

De C. Black Slide
D. C. Hlock 5l'ise
D. C. Block Slide
D. C. Hlock Siide
D.C. Blook Slide,

D. C. Klock Slide
B. C. Block Slide
D. C. Block Slide
D. C. Hlock Slide
D, C. Block Slide
D. C. Bloak Siide
De Co Block Slide
D. G« Block Slide
D. C, block Slide
D. Ce Block Slide
D. C. Block Slide
D., C. klock Slide
D. €. block Slide
De G. Block Slidse
I, Cs Blook Siide
D. G. Plock Siide
D, C. Block Slide
D. Ce Block Slide
D. C. Block Slide
D. C. Block Slide
D. €. Block Siide
D. C. Block Slide

D.C. Elock Siide, Adel Roc
Poplar Spring, Asthony Spre
Poplar Spring
Popiar Spre; D.C. St¥s




TABLE 3 {(continued)

!
M‘b Similar Prisary Relatiaonabips Sevondary Relationship (Site)
36 8,y Ld—31 D. C. block Slide
37 33,67 (see no, 33) Poplar Spring
38 .. 78 D.C. Elock Slide, Anthony Spre 2
39 —_— D. C. BElock Slide
40 31,41 D. C. Block Slide
Al 13 12,31,40 D. C. Block Siide
42 ‘ 43 D. C. Rock Shelter
43 42 D. C. Rook Shelter
44 56 45,76 D.C. Block Slide,Ecek Shelter
45 bde D. Co Rock Shelter
46 — D. C. Rock Shelter
&7 48=e50,104,, 105 D, C. Rock Sholter
48 47,49,50,104,105 D. ¢. Rock Shelter
49 47,48,50,104,105,108 D.C. Blook Slide,kock Shelter
50 47—49,104,105 D. C. Rock Shelter
51 54 52,53,104 D. C. Rock Sholter
52 51,53,104 D. C. Hook Shelter
53 51,52,104 D. C. Rock Shelter
Sy 51 (see mo, 51) D. C. Rock Shelter
55 3--10,102,103,107 D.C. Elock $Slide,Streaubed
56 iy (see Bo. 44) D.C. Bock Shalter,Strewabod
51 93,94,106 Da C. Streambed
58 — sathony Spriug 1
59 — Aduthony Spring 1
6 61,102 Anthony Sprisg 1
6 60,102 inthony Spring 1
62 - inthony Spring 1
63 o~ Aathouy Spring 1, 3
&4 - Anthony Spring 1
65 66,67,102 Autbony Sprisg 1
66 65,67,102 snthony Spring 1
&7 33,37 34,535,65,66,102 anthony Spre 1, Poplar Spre
68 — Amthony Spring 1
&9 — Anthogy Spring 3
70 71 Anthony Spring 2
71 70 smibony Spriang 2




TABLE 3 {comtinued)

Elmn.wt Similax Primary Relaticmghipa Secosdary Relatiomship (Si

72 73,74,79,80 inthony Sprimg 2

73 72,74,79,80 inthouy Spre 2, 35LKS3

T4 72,73,79,80 intbony Sprimg 2

75 — Antbony Sprimyg 2

76 33,36 D.C. Streembsd,iathony Sp

77 -— Authony Spring 2 _

78 38 D.C. Blook Slide,Antbony Sp

79 72T, 80 Anthomy Spring 2

80 7 Gny,B=10,55,72—T4,79  D.C. Block Slide,inthony Sp

81 -— Anthony Spring 3

82 — 35LK93

83 84 35LK93

84 a3 35LK93

85 — 35LK93

86 — 35LK93

87 — 351LK93

88 96 95 D.C. Streambed, 35LK93

89 G0 35LK93

90 89 35LK93

91 31,32,98,105,106,92 Adel Roock

92 31,32,91,98,105,106 Adel Heok

93 37,94,102,106,107,100 U.C. Streambed, Poplur S

G4 57:93,106,107 D. C. Stresmbea

95 96 De Go Stresnbed

96 g8 95 D.C. Streambed, 35LK93

97 e D. C. Streambed

98 31,32,91,92,105,106,108  D.C. Block Slide,idel Rock, 33

99 — 35LK93

100 93,102,107 Foplar Spring

101 3335 Foplar Spring

102 33—35,37,55,60,61,65—67, D.C. Streunbed, Poplar §
93,100,103,107 Anthony Spring 1

103 35,55,102,107 D. C. Stresmbed

104 4754 D. C. Rock Shalter

105 47==50,91,92,98 DoCo Streumbed, Adel Rock

106 5 491 94,598 DeCo Streambed, Adel “ock

107 55,93,94,100,102,303 D.C. Stresmbsd,Poplar Sprisk

o CYasak O14As




TAELE 43
G~values for Helated Pairs of Petroglyph Sites

+ Da

Anthony Spring 1 - Anthony Spring 3

Pairs of Sites . 4 G
De Co Hock Shalter - D, C. Streambed. 2 13
D. C. Bock Shelter = D, C. Block Slide ) | + 04
De C. Bock Shelter = Adel Rook _ 1 09
Ce Streambed - - D, C. Block Slide 1 04
‘Do Co Streambied — Poplar Spring 4 .30
D, C. Stresmbed - Adel Rock 1 «10
Ds Ca Streambed - Amthony Spring 1 i Q7
D. C. Strsambed - Anthony Spring 2 1 -08
D. C. Stresmbed. - 35LK93 2 o14
D. C. Elook Slide.~ Poplar Spring 1 .05
D. C. Hloek. Slide-- Adel Rock _ 3 17
D. C. Blook. Slide-= Anthony Spring 2 4 W17
D. C. Block Slide = 351XK93 1 oC4
D. C. Block Slide = Guano.lakes- 1 o1
Poplar Spring - Antbony Spring 1 1 +08
Poplar Spring - Anthony Spring 2 1 .10
Adel Rock - 35LK93 1 «17
1
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VCS'91 - PREHISTORIC AND TRIBAL ART

ANIMALS AS METAPHORS IN PUEBLO INDIAN PETROGLYPHS
PATTERSON R. Carol, USA

American Indians have traditionally referred to their petroglyphs as "rock
writings” or "writings" in the same sense they refer to any writing system,
There is a firm belief that petrogiyph images are intended to transmit
information that is important, whether or not it can still be "read" or
understood by contemporary people. The term picture writing is used here to
refer to any panel of images that conveys a comprehensible message. The
term pictography tefers to picture writing on rock as well as other surfaces
and materials. The term petroglyph refers to an image that has been inscribed
into a rock surface in some manner, and the term pictograph tefers to painted
images upon a rock or other surface. The term rock art is avoided because it
has t0o often been indiscriminately applied in Western tradition to both
symbolic and non-symbolic images. The term, pictography 1s used here instead
to refer to the symbolic communication system itself as it has been applied to

rock surfaces.

Dr. Greg Cajete, a native of Santa Clara Pueblo has pointed out for example,
that the u;ord for "write" in the Tewa language, as it is used to say T want to
write a letter to my friend" is ta @k’ nin’. This same word is used for "paint"
as in " I want to paint a picture for my friend.” Both painting and writing are
acts of communicating what is common knowledge (personal conversation,
May 1989). The term arr does not accurately express this communication
process without further contexting the specific way in which the term has been
applied. The term writing more closely describes the use of a code system in

regard to the symbols found in these petroglyphs.



The following is a study of the use of symbols as metaphors within the
parameters of Pueblo and Navajo culture. A symbol has a defined meaning,
which is based on a shared knowledge about that which it represents. A
metaphor is a symbol or related group of symbols that evoke an experience or
concept of something, which in turn is used to describe a concept of something

else,

Graphic symbol systems in general have a definite structure and syntax. Cirlot
(Dictionary of Symbols, 1962:liii-iiv), believes Western European symbol
syntax may function in four different ways:

1. The successive manner, in which one symbol is placed alongside
another; their meanings do not combine and are not even
interrelated.

2. The progressive manner, in which the meanings of the symbols do
not interact but represent different stages in the symbolic process.

3. The composite manner, in which the proximity of the symbols brings
about change and creates complex meanings; here a synthesis is
involved and not merely a mixture of their meanings.

4. The dramatic manner, in which there is an interaction between the
groups and all the potentialities of the proceeding groups are

synthesized.

Indian symbol systems, however, may be structured differently in some

ways.

1. They do not read successively, in a Jinear manner, as is $o
characteristic of graphic symbol systems of cultures who use
alphabetic writing systems; and

2. They differ from the progressive manner in that they do interact with

one another and their meaning is dependent upon this interaction.




Indian pictography is composed of graphic symbols with basic

meanjngs and many extensions; like any language, in different contexts,
different extensions apply. Symbols may change meaning when the context
Change, These are called semantic extensions or extended meanings. This is
the reason that studies of symbol lexicons cannot be complete if the lexical

SYmbols are studied exclusive of the context in which they are found.

In the English language, the majority of words (sound symbols), listed in any

dicﬁ@ﬂary are accompanied by more than one definition. The word "solution"

“an be used in completely dissimilar contexts. For the word “hard,” the

dicﬁﬁn&ry lists a full page of semantic extensions to its meaning in different

“Ontexts. Semantic extensions are a common trait in most languages. The -
Western Apaches, for example, apply the same words for human body parts !
that they do for corresponding parts of an automobile. Thus, if a person were
*Peaking in Apache of his liver malfunctioning, the context of the entire i
Conversation would determine whether the person needed hospitalization or the

battery changed in his car.’

T_he Petroglyph panels used as iilustrations of Indian pictography are all
Classified by Schaafsma (1980) as Rio Grande Style, that dates from A.D.
1400 to the present. During this time period, the symbol lexicon used by the
Pueblo Indians, as well as the Navajo, was well developed and many of the
Stories and historical events portrayed in the petroglyph panels are still within
the memory of living Pueblo people. Indian pictography is a symbol system,
that like other writing systems, the symbols have meaning and semantic
PXtensions that convey additional meanings. Examples of the use of one
SYmbol within several different cultural contexts in Indian pictography is

discussed below. All are found within the same style and time frame.



Martineau (1973:82) has shown how the terrace symbol, in the Southwest

generally means "piled up.” The Navajos used it to describe the stockpiles of
food that were destroyed by the U.S. soldiers in their attempt to starve and
conquer them. This Navajo panel in Largo Canyon, illustrates the Kit Carson
Campaign of 1863-4 depicting the corn that was piled and burned by the

soldiers, (Martineau 1973:101). (Figure 1,a)

The Iariko panel, depicts the sacred a dwelling place in the earth for the
Pueblo Indians who call it a shipapu. The terraced symbol representing the
"middle" place or home of the Earth Mother, Uressete, (Rudolph:1991).
(Figure 2)

The "piled up” symbol has other extended meanings when used with other

symbols to represent sacred altars or piled up cumulus clouds. Dutton,
(1963:89), discusses the terraced symbol as an aitar, from the Pueblo Kiva

ruins named Kauna. (Figure 3)

The petroglyph panel from La Cienega, uses the terrace symbol turned
horizontally and two are joined with a connecting line. The figure is holding a
"cloud blower" used to send prayers to the spirit beings above. The

interpretation of the terrace symbol is of twe villages being joined together. A

joining of two Pueblo villages, Old Cochiti and New Cochiti, is spoken of in
Pueblo oral iraditions. (Van Etten 1987:PC). The presentday village of
Cochiti is associated with this petroglyph site. (Figure 4)

Metaphor
Metaphor is present in every part of our life: in literature, in art, in the media,

even in our daily conversations. It saturates our language in ways of which

we are hardly aware. Most of all, metaphor is part of our conceptualizing
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process. We think in terms of metaphors in order to convey concepts difficult

to express in plain language. Metaphoric analogies allow a meaning to be
conveyed within a more familiar structure. Metaphor is used to describe

something in terms of something else.

Metaphor, too, has structure. It contains participants of people, animals, or
plants. It has parts that consist of activities, conversations, or adventures. It
has stages that consist of conditions that change as one passes through each
stage like an initiation process. It has a linear sequence, where the participants
in their actions portray meaning that is culturally defined by the order and
positioning of each participant. There is cause and effect and a purpose of

teaching a truth that would otherwise be obscure. -

The most important point to understand when talking about metaphor is that it

enables us to make a link between our experience and a new concept. The
language of metaphor creates a parallel structure between the known and the

unknown. Metaphor allows a cuiture to define its parameters in social

behavior, ritual, and cosmology.

In Western culture the most predominant and consistent theme since Classical
Greece has been the interrelationship between Man and Nature. By
objectifying Nature and studying its properties, Western Man has come to
believe he has to dominate and control Nature. He strives to observe the
world around him "objectively” as a separate entity in order to learn the
"truth” about his world. He separates everything in order to look at it apart
from other things and to gain an understanding of its reality. He classifies
everything around him into categories that include physical, intellectual,
spiritual and emotional realms that are separate from himself. We must be
careful to distinguish our own metaphoric orientation from that of American

Indians, who draw from completely different metaphors.

7



To the Pueblo and the Navajo, the Earth is their Mother and they belong more
to the Earth than the Earth does to them. Their very existence is like that of
the plants they cultivate (Ortiz 1989). Time is not conceived in a linear
fashion, but more of a continuum marked by significant events, rituals, and
personal growth., Pueblo and Navajo metaphors reflect their strong alliance
with the Earth, and equality with all life forms in a manner that is quite
different from the Western hierarchial perception. Thus, metaphors chosen by
American Indians are largely drawn from nature, the weather, the natural

surroundings, and plant and animat life.

For the Pueblo, the metaphor of a corn plant is used in reference to life and
the various stages of growth from birth, through childhood, adulthood, and old
age. They consider themselves the Children of the Earth. According to
Alfonso Ortiz, the Pueblo left monuments attesting to their belief that they
grew up out of the ground, out of the earth like the comn plant, their mother.
The prehistoric Pueblo site of Hovenweep, he believes, is a giant “emergence
place”. The stone towers built inside the canyon, were thought to be used for
fortification by early archaeologists, but now they think they may have had
more of an economic or religious function. Ortiz believes they were
metaphoric manifestations of the emergence stories. They are attempts to
replicate on the surface of the ground the process of emergence from a prior
life within the Earth of three previous worlds to the fourth, present world.
(Ortiz: 1989) (Figure 5)

The Road of Life metaphor is also dominant in Pueblo expression. The "roads
of Chaco Canyon" another prehistoric Pueblo Indian ruin, are a puzzle because
they too, like the towers, do not serve a purpose conducive to Western Jogic.
Many roads go nowhere, or are found in twos or fours, running parallel for a

distance before stopping. Archaeologists are discovering that the roads make
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more sense if interpreted through the ethnographic records and the Pueblo
metaphors are considered (Sofaer:1988). Several of the Chaco roads lead to
prominent natural formations that may have been shrines which are an
important aspect of Pueblo ritual. Traditionally, Pueblo Indian people re-enact

their emergence and creation stories. They make ritual journeys to sacred

shrines, springs and land formations. "Life is a road; important spirits
are...keepers of the roads, the life roads. All spirits or sacrosanct persons
have a road of cornmeal or pollen sprinkled for them where their presence is
requested” (Parsons 1939:17-18). The roads of Chaco may be metaphoric for
the roads taken by the spirits of the dead returning to the emergence place in
the earth called the Shipapu. The importance of the north road is related in
Puebio mythology. When the people came out from the worlds below, their
mother, fyariku told them they were to migrate to the south, which they did.
When people died, their bodies were buried, but their souls went back to the

Shipapu, the place of emergence and returned to their mother in the fourfold
womb of the earth...So every year, now, the souis of the dead come back to
the pueblos of the living and visit their relatives and eat the food that has been
placed for them on their graves and on the road to the north. (White 1960} In
the prayers and chants teiling of their emergence and migration to the middle
place, the Zuni speak of four parallel roads running towards Itiwana (the
middle). (Bunzel, 1932:717) (Figure 6)

These roads are metaphors as Ortiz states: ‘Road’ translates as ’channel for
life’s breath’ in Tewa. They speak of ‘life- breath openings’ and ‘life-giving
channels.’ Every individual has a road of life that may be ‘cut short’ at any

time (Ortiz 1989). The mural paintings of the Tewa depict these life-breath

openings. (Figure 7)

A graphic example of Pueblo metaphors is found in the Hopi life plan
petrogiyph located on Third Mesa in Arizona. Hopi spokesman, Thomas
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Banyacya, has publicly explained the symbols on this panel many times over

the years, giving the following interpretation: (Figure 8)

To the left is the Creator, Masawu, with the life plan or trail. The
circie represents all one people, no end, a circle. The Hopi path is
divided. The three circles are the three past worlds. The corn plant is
shown four times and is incorporated with the cane and a person
leaning on it to symbolize old age. Together, the corn and cane
symbolize everlasting life. Many people took the false path. The zigzag
line is that of going back and forth (like water) in confusion and
trouble. But there is stiil a pathway back down to the Hopi Way.

The last figure is the creator holding the corn symbol for everlasting
life. (Banyacaya 1987)

Metonymy

Metonymy is similar to metaphor, except that only a small part of a metaphor
is used to represent the whole. We have seen how corn and its life cycle are
used as a metaphor for human life cycles. Metonymies are abbreviations of a
whole metaphor or even a synopsis of a concept. By using the part, the whole
is evoked in one’s mind. In Christian religion, the symbol of a fishis a
metonymy of the larger metaphor of "allowing Jesus into one’s life.” Itisa

symbol for the spiritual world that lies under the world of appearances. The

fish represents the life-force surging up from within. It is grounded in the
common knowledge of fishermen, who were among the first disciples of Jesus.
He said, "Follow me, I will make you fishers of men.” Johnson and Lakoff
{1980:40) state:

The conceptual systems of cultures and religions are metaphorical
in nature. Symbolic metonymies are critical links between

everyday experience and the coherent metaphorical system that
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characterize religions and cultures. Symbolic metonymies that

are grounded in our physical experience provide an essential

means of comprehending religious and cultural concepts.

Religious iconography is the most expressive form of a culture’s metaphors
and strives to present them in a way that conveys meaning to the culture. It
defines the myth that defines the culture. When we look at Pueblo

iconography, we are looking at metonymies that bring to mind many of the

Pueblo’s elaborate cosmological concepts and cultural metaphors,

The metaphors of the Pueblo Indians, as well as those of other Indian tribes,
are grounded in animal/nature experience. Pueblo knowledge of wildlife and -
other natural phenomenon is a rich source of common experience and is drawn
upon for metaphors to describe human activities. Animal activities are used as
metaphors because they are common knowledge. The éxample given below of
a deer track is a familiar image to any culture that has hunters. To a hunter,
variations in the deer track can signify whether the animal is running or
walking. If the track is grouped with other varied tracks, one can tell which
are older and heavier, and which are younger and lighter. To a good hunter,
animal tracks tell much about the animals, the direction and conditions in
which they are traveling and their experiences along the way. Tracks convey
this information cross-culturally and speak to the common knowledge of all
hunters in any society. (Figure 9)

Animal tracks found in petroglyphs are metonymies of the animal itself as a
metaphor. The animals are used as metaphors to represent people, while their
tracks are ideal metaphors for expressing the activities, travel, battles or other

conditions of people’s lives.
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A deer when it is running leaves a track showing dew claw marks. These

marks do not appear when a deéxicalm and standing or walking. A prehistoric
Pueblo petroglyph v:fglmnqhe deer track is found in sequence with a mountain
lion print. In real-life experience, this would indicate a predator/prey
relationship. Both tracks are going in the same direction, the lion track right
behind the deer track. Together, they convey the action of the deer flecing
from a predator. But more information has been added. The predator/prey
petroglyph employs the repetition of the symbols to suggest a sequence of
events. The mountain lion print is placed a second time, in front of the deer
track. Simple deduction would conciude by this positioning that the mountain

lion pursued the deer and overcame it.

But further investigation of the use of rock-incorporation as another symbol
brings another conclusion to mind. The large crack running diagonally across
the path of the two primary characters has been pecked-over and widened to
emphasize its importance as part of the story. Beyond the crack is a single
deer track, positioned well beyond the mountain lion print. Together the
sequence of symbols tells the story of the predator chasing the prey, and the

prey escaping across an obstacle (canyon or river) of some kind, with the

predator unable to follow. The episode is further illustrated in the drawing. i

{Figure 10) i
This panel is a classic example of use of the metonymy--animal tracks--in

referring to the metaphor of a predator chasing prey; the concept of

pursuing/fleeing that is grounded in the common knowledge of all hunters

cross-culturally. The predator/prey relationship in symbols is used frequently

by Indian people as a metaphor for dangerous and life-threatening experiences

with their enemies. This Anasazi petroglyph panel uses the predator/prey,

pursuing/fleeing metaphor to describe the danger, the terror, the close

encounter and the miraculous escape of someone from a mortal enemy. Note
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the use of lack-of space to illustrate "close encounter” with the enemy and

wide space to show a "margin of safety.”

La Van Martineau {1973:95-97) has pointed out that the Navajo have used this
same symbol/metaphor technique in a petroglyph panel in Largo Canyon, New

Mexico. In this panel, the combination of lion and deer tracks represents the

. . )
U.S. Army (lion) pursuing the Navajos (deer) fleeing through Canyon del b
Muerte during the Kit Carson Campaign of 1863-64. (Figure 1, b) ¥

We have seen how animal tracks can be metonymies referring to a specific
metaphor that expresses a human condition or experience. Bird tracks are also
metonymies and each species is easily identifiable by its track, which carries
with it a specific set of attributes. These attributes are common knowledge
among Pueblo tribes. Different birds play different roles in Pueblo mythology
and religious iconography. Birds with attributes to belp bring rain are
distinguished from birds that compete for food or those that are helpful to
hunters or those that are protective or informative to man. On one level,
different birds play out parts in human drama to bring about balance in the
universe. On another level, the birds may represent aspects of the human

psyche that are best illustrated with metaphor.

Dumarest (1919:167), among others, has pointed out that to the Keresan
Pueblo Indians of the Rio Grande Valley, the turkey, the crow, the eagle, the

roadrunner, and the snake are represented by the tracks. (Figure 11)
(- (M >~

IO Luriey ST T L g

The characteristics of each bird are important in Pueblo mythology and are
employed in their altars and mural paintings. As a metonymy, each refers to a

metaphor for those aspects that keep the universe in balance.
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Crow tracks are distinguished by their fourih rear toe. Crows’ attnbutes
include being in competition with man for food, but at times they are
intelligent allies to man for religious purposes. Crow tracks in association
with corn have been used by the Navajo to represent the act of destroying
food, as Martineau points out in the Navajo panel in Largo Canyon. The track -
emphasizesthe destruction of the piled-up corn. The common knowledge of the
crow’s relationship to corn is a metaphor to convey the act of Kit Carson’s
soldiers destroying the Navajo’s corn supply and food source (Martineau
1973:101). (Figure 1,¢)

The roadrunner (also referred to as chaparral cock) tracks in Eastern Pueblo
and Zuni iconography are associated with courage and protection against
enemies. The roadrunner has always been admired for his bravery, swiftness,
and courage. He can kill and eats snakes, outruns most predators and leaves a
track with two toes in each direction that makes his direction of travel
ambiguous. The roadrunner track as a metaphor conveys the ideas of courage,
bravery and the ability to confuse one’s enemies. Another petroglyph panel
that shows the roadrunner track in association with a mountain lion track
portrays the same relationship of predator/prey found in the lion/deer track
combination. Except, in this case, the track of the mountain lion is placed in
the direction of movement away from the roadrunner, The relationship of
pursuer {mountain lion) in this case, is in retreat from his prey (roadrunner).
The panel suggests the courageous roadrunner has confused his enemy, the
mountain lion, (Schaafsma 1989) (Figure 12)

The symbols discussed so far are metonymies for the animals-as-metaphors
that represent the power of a warrior, who, like the roadrunner, is able to
deter pursuit by his enemies. The interpretation of this petroglyph is consistent
with Zuni ritual activities that entail wearing roadrunner feathers in an X

formation inside their moccasins, or tied in their hair, to enhance their ability
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1o confuse or deter their enemies in pursuit. (Parsons 1939:291) To the
Keresan Pueblos, the roadrunner was aiso important in protecting the souls of
the dead along their pathway, when they come out from the underworid.
Tracks of the roadrunner are marked along a symbolic corn meal trail to
confuse witches and evil spirits and prevent them from accompanying souls on

. their journeys.

" The Tewa also employ the roadrunner track for protection against enemies and
witches. The roadrunner tracks is portrayed along the ‘life-breath’ road, in this

Tewa mural painting. (Figure 13).

Indian people use animals and their behavior as metaphors to convey concepts -
for human activities and emotions. We find hundreds of animal tales recorded
in American Indian oral traditions in which animais represent human

personalities and behavior.

It logically follows that the descendants of the prehistoric Pueblo also depicted
animals and animal tracks in the petroglyph panels to metaphorically describe
the activities of humans. Human tracks focus more closely on the immediate
condition of humans, but, together, metaphors and metonymies using animais
and their tracks form a large part of the pictographic communication system
under discussion. Another significant component within this code system

involves the use of metaphoric animals with symbols attached or added.

These images then become vehicles, for conveying more information, more
efficiently, within a single container. An animal with symbols added can
convey more information within its metaphor than many animals and strings of

symbois portrayed independently.
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Endnotes
1. This paper is modified and adapted from previous publications including
Petrogiyphs and Myths of The Rio Grande, Avanyu Publishing, 1991, Chapter two, Symbol Signs and
Metaphors.

2. Basso (in Spradley,1972:346) states "The application of anatomical terminology to motorized vehicles
illustrates an aspect of semantic extension that is clearly apparent at the level of the set, but that goes unde
if we focus on the individual terms in isolation. Thus a typical ‘atomistic’ interpretation - operating strictly at
the word level and failing to consider the internal structure of the lexical set as a whole - would not disclose
together with individual terms a classificatory scheme had also been extended.™ He lists in his
Western Apache Anatomical Terms With Extended Meanings:
Anatomical Terms / Extended meanings:

shoulder/front fender; hand + arm/front wheels, tires; chin + jaw/front bumper; foot, feet/rear

wheels,tires; face/area from windshield to bumper;  forehead/front portion of cab; nose/hood; back/bed

truck; hip, buttock/rear fender; mouth/gas tank opening; eyes/beadlights; veins/electrical wiring;  entrail

guts/aii machinery under hood; liver/battery; stomach/gas-tank; heart/distributor; lung/radiator;

intestine/radiator hoses; fat/grease
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VC3'91 - PREHISTORIC AND TRIBAL ART

SYNTAXE ET GROMETRISME DANS L'ART PARTETAL
SAINT-MARTIN Fernunde, Cuanada

Les développements récents de la sémiologie visuelle présentent,
plusieurs hypothéses susceptibles d'eclairer les méthodes d'approche
de ce que I'on appelle l'art pariétal, art rupesire ou art pré-historique.

La premiére considération reprend le postulat sémiotique de base de toute
théorie du langage depuis Saussure et Hijeimslev. A savoir que tout systéme
linguistique est forme de deux niveaux relativement hétérogenes 'un par
rapport a l'autre. Le premier niveau, accessible a 1a perception sensorietie et
nomme plan de I'expression’, presente des modes d'organisation qui varient
selon les types de stimull perceptueis qu'it met en jeu. Cetle organisation
structurale liee aux potentialités des eléments materiels utilises, tout autant
qu'a des présupposes conceptuels particuliers, est appelée synitage.

Cest-a-dire qu'avant tout acie de parole singulier, par le fait méme qu'il
emprunte un mode de representation linguistique pre-ezistant, le locuteur
devient porteur d'un soubassement sémantique lié 4 1a syntaxe, qui ne peut
qu'influer sur le sens du message ponctuetiement €mis. Le {ait que 'art pré-
historique soit contemporain des premiéres mises en forme du champ
sémantique par !'8tre humain a sans doute une importance analogue au fait
gque des catégories émotivo-conceplueties particuliéres ont présidé a



'dlaberation des structures syntaziques des tangages verbauz connus.

Le deuxiéme niveau constitutil de tout langage est le plan du contenu”, A
c'est-a-dire 1'ensembile des champs sémantiques élaborés par les organisme
humains & Lravers leur expérience pragmatique, émotive et épistémotogique
du réel, et qui seront visés par les messages. Méme ¢'ils sont influences
eventuellement par 1'utilisation de certains types de langage, chacun
véhicutant une infra-structure syntaxico-sémantique propre, les champs
sémantiques ne peuvent en rien étre identifiés aux structures syntaxiques
des médiums d'expression dont ils débordent targement. En dépit de ia
dépendance de 1a pensée des Lypes de langage utilisées, les theories
interprétatives du langage doivent étre constrintes sur des bases cognitives
paralletes et indépendantes des structures syntaziques des divers
langages.

De nombreux chercheurs ( Leroi-Gourhan, 1965; Giedion, 1965 ont déja
reconnu que notre interprétation de {'art pré-historique dépend essentielle
des conceptions que nous véhiculons sur les modes d'appréhension du réet
des peuples primitifs. Ceuz—ci sont réveéiés par 'ethnologie comme sujels

a une évolution/ transformation dans le temps. De 12 méme facon, les constat
de la psychologie génétique de Piaget sur 1'évolution des structures cognitive:
au sein de 'organisme humain (1948) renvoient a des hypothéses d'évolutior

locates, que matheureuserment les développements actuels des sciences
cognitives ne g'atlachent pas i approfondir.

En deuxiéme lieu, les développements de ia sémiotique visuelle (Saint-
Martin, 1989) ont peu a peu rendu les chercheurs plus receptifs 4 ta notion g
de fagon générale, on peut distinguer entre deuz categories de langage : les
langages verbauz et les langages non-verbauz.

Les langages verbauz, essentietiement sonores,- méme st les sons peuvent étre
reproduits graphiquement, c'est-a-dire visuellement, par diverses formes
d'écriture {idéographie, morse, etc.)- offrent une structure d'expression linéaire
discontinue et irréversible. Leur structure syntazique repose, du moins dans



la plupart des langues occidentates, sur des présupposés philosophiques qui
valorisent les notions de substance permanente (le sujet) et de variations plus
accidentelles ( le verbe, le prédicat).

Les langages non-verbaux présentent, un plan d'expression plus dense et
continu, inscrit dans un contexte multidimensionne! : clest le cas du visuel, du
musical, du gestuei et de plusieurs disciplines mathématiques. Leur
organisation syntazique, nécessairement spatiale puisque pelydimensionnetie,
est liee a des Lransformations continues & 1a fois des variables constituantes
(ferme, dimension, position, etc.)

el de leurs modes d'interrelations et interactions (perspectives
proximales/distales, juxiaposition /superposition /

emboitement, etc.). Ce plan d'expression de type spatial n'est

descriptible que par un recours augz intuitions de la géomsétrie, -
aussi bien euclidienne que non-euclidienne, seules disciplines

scientifiques susceptibies d'éclairer ies notions d'espace.

A ces formes d'expression non-verbate sont liés des présupposés sémantiques
tout afail différents de ceux du iangage verbal, puisqu'ils concernent

avant toul des interactions ensembilistes, des processus dynamiques en
continuetles transformations, des vecteurs et intensités variables, etc.

Plus précisément, on ne peut y distinguer un sujet isolé et autonome qui
demeurerait identique a {ui-méme a travers divers épisodes transitoires.

Ainsi "utitisation d'un langage non-verbal résulte d'un besoin de représentation
de relations au monde qui ne peuvent étre traduites, sauf a de trés hauts
niveaux d'abstraction, par le langage verbal.

La sémiologie visuelle a souligneé cependant le contraste qui subsiste entre

diverses formes de représentations visuelles dont certaines peuvent étre |
caractérisées comme relativement verbates et d'autres comme

véritablement non-verbales. Une confusion subsiste entre etles du {ail que

les concepts inhérents aux langages verbauzx peuvent, par l'écriture ou divers
graphismes, éire transmis par des systémes de signes qui s'adressent 2

1'oetl. Ainsi, les signes routiers, par exemple, se construisent sur le mode

linéaire ¢t discontinu du langage verbal el renvoient a ses signifiés par

convention. Les hyérogiyphes qui offrent ta méme structure du plan de



{'ezpression que ie verbal, renvoient a leurs signifiés sur un mode paremem__
discontinu et partiellernent conventionnel, méme s'ils utilisent des élémen '

liés a une représentation iconique, pius ou mMoins mimetique des objets
du monde naturet.

Par contre, un langage specifiquement visuei se propose piutét de construire
des modes d'interretations denses et multidimensionneis, ou chaque
modification dans les variables visuelles— ou liens syntaxiques- renvoient

2 des significations non seulement différentes, mais appartenant a des
champs conceptuels autres que ceux qui sous-tendent la syntaze et la
sémantique du langage verbal. On peut supposer que les effets esthétiques
dans diverses formes de discours sont liés 4 des réiérences pius complexes a
réei- exigeant une représentation spatiale- que celies qui sont opérées par
la linéarité de la logique verbale.

Les caractéristiques bien connues de superposition, transparence ou
simultanéité dans l'art, pré-historique, engendrant des champs de
représentation touffues et multiples, produisent souvent un tet _
effet esthétique. Les interrelations dynamiques entre certains ensembies de
marques produisent. une complexité spatiale qui génére des effets de
signification plus traditionnetiement liés dans nos cultures a des

langages non-verbaux. Par contre, un grand nombre des pétroglyphes
semblent plutét, par ta structure discontinue et iconigue de leur

mode d'expression, renvoyer 2 un mode verbal de represeniation du

monde. Bien qu'il soit toujours loisible 4 un spectateur de

percevoir sur un mode global et spatial des textes structurés par des unites
élémentatistes - comme ces pages d'écriture cursive, Ces manuscrils musicauz
ou ces cartes géographiques qu'on accroche aujourd’hui dans les gateries d'art -
- l'interprétation qui neglige le niveau syntaxique de ces messages ne peut '
prétendre 8tre fidéle aux premiers sens littéraux qu'ils entendaient
transmettre.

I importe donc que les phénomeénes de densité de messages, ou l'effet
palimpseste, offerts par certaines représentations de 'art pre-historique,
soient estimeés comme accessoires ou liés structureiiement dans




une syntaxe, avant que des hypothéses quant a leur décodage sémantique
puissent étre formulées.

Dés le premier abord, {'analyse syntaxique élaborée par la sémiologie visuelie
{Saint-Martin, 1987) offre des pistes de réflexion. Grosso modo, elle propose
que les énongés visuels sont structurés: a) par divers types d'opérateurs
Ltopologiques et getaitiens, b) par les caractéristiques du Plan originel, soit cette
portion, le plus souvent plane de I'univers, sur laquelle I'ceuvre est attachée,
et ¢) par I'utilisation de divers systémes perspeclivistes, coordonnant les effets
de distance, de visées et de points de vue.

L'infra-structure duy Plan originet

La problématique la plus manifeste de I'art pariétal ou pétroglyphique se
pose au niveau du Plan originet qui sert de support aux ceuvres.

D'une part, nulle limite ne sembie pouvoir éire aisément assignée qui
circonscrirait de fagon certaine piusieurs ensembles de signe, de fagon

a rendre plus manifestes les intensités de leurs énergies internes. D'autre part,
et en deépit des effets trompeurs des reproductions photographiques

- d'ou {'on pourtait inférer 1a présence d'un Plan originel ‘plane’, comme

dans 1a majoriteé des représentations picturates de {'ére historique-, il importe
de reconnaitre qu'au contraire la surface’ du Plan originel des osuvres pré-~
historiques est e plus souvent ondulée et accidenteée, {aile de saillies et de
dépressions. Elle reléve de la syntaxe du bas-retief.

Cette remarque n'est pas nouvelle, la majorité des commentateurs ayant
observé que la genése des dessins pariétauz est élroitement liée 4 la présence
d'accidents de parois, qui servent de supports plus ou moins partiels aux
images produites. Mais on n'en a pas tiré les conclusions qui en découtaient.
Sil'on conjugue a ce support de production, les observations si souvent
répétées de l'indifférence quant a 1a position et a 'orientation des images

in sity, , du caractére cscillant et transitoire des images” au greé des
vaciltations des torches éclairantes, on pourrail en déduire une constante du
mode de production qui aura des conséquences syntaxiques immediates.

La sémiotique visuelle pose, en effet, que 'infra-structure méme de ce type



de représentation est liée a 12 fois aux caractéristiques inhérentes a son
support (ou Plan originet) et aux modes d'éclairage qui les rendent visibles.
C'est-a-dire que les "ariistes’ pré-historiques fondaient leurs démarches

creatrices sur 1a présence effective de fragments visuels Qui semblaient des
composantes part.iélles d' “images” pius giobales. La matiére méme des roch
formant les grottes obscures recélaient des formants d'images, qui n'attendai
qu'a étre révélées globalement pour obtenir leur maximurm d'efficacite. :
L'artiste rendait “visible™ ce qui était déja implicitement présent, de par les
structures des {ragments. :

On pense a la facon d'un Michel-Ange qui, selon certains recits, ne
prétendait que faire surgir au jour une forme existant préalablement
dans le bloc de marbre. Dans une visée moins platonicienne que réaliste
magique’, les artistes pré-historiques ne dessinaient que des formes qui
pouvaient. s'ancrer dans 1a présence actuetie de fragments de surface des
parois. Ces dessins réveélaient seulement ce qui étail déja immergé

dans la matiére.

Ou encore, si 1'on songe au conseil donné par Léonard de Vind a ses disciples,
a l'effet de regarder longuement les aspérités des 'vieuz murs afin d'en
dégager des images d'étres fantastiques ou d'animauz, les artistes pré-
nistoriques reconnaissaient dans des protubgrances, dépressions ou courbes
accidentelies, des éléments {fragmentaires susceptibles d'étre incorpores
dans des images globales. De fail, les photographies qui ont été

prises de l'intérieur de nombreuses groties nous laissent a penser que

leurs parcis en relief sont riches d'une potentialité de bestiaire imaginaire
ineépuisable. Nous y reviendrons.

Aussi il importe peu de répondre aux questions : est-ce un seul individu
ou ptusieurs qui ont produit tets dessins? Doit-on interpreéter globalement
des represntations qui ont été produites successivernent 7 Les dessing ont-ils
différents sens parce que produils a des temps divers? Est-ce que ces animaux
représentent des produits de chasse ou des entités animistes, totémiques ?
Croyait-on que ces images €évanescentes, difficilernent perceptibies dans des
tieuz par aitleurs souvent inaccessibles, avaient éi€ produiles par les ‘dieux de
1a grotte” 7 Toutes ces causalités, semble-t-1i, étaient 4 1'ceuvre, entremélées.




Les animaux étaient recéiés de facon magique 2 l'intérieur de la matiére
minérale des grottes et sans doute, seul le concours d'une force supérieure
permettail a l'artiste de découvrir el de faire émerger des concavités, rebords
el plages, 1a forme de ces animaux, étres fascinants que les hommes croyaient
d'emblée supérieurs a euz-mémes (Giedion, 1 960).

Au cours des millénaires, Lout visiteur de ia grotie pouvait,

aux lueurs changeantes de sa torche, découvrir de nouvelles pisies de

dessins, de nouveaux fragments suggestifs, pouvant faire naitre” une nouvelte
forme, juxtaposée, superposée et souvent intégrée aux formes anciennes. La
superposition et les contrastes de dimension ou d'orientation élaient normauz
el attendus, méme sion a souligné, dans certains lieuz, un respect manifeste
autant que cela éiait possible, pour les formes dégagées précédemment. La
grande liberté des producteurs, et 1a non-contradiction de leurs démarches par
rapport a celles de leurs devanciers, reposaient sur 'évidence méme offerte
par de nouveaux fragments ‘générateurs’, fournis par la structure matérieile
du Plan originel. | ?

Certes cetle liberte de fagonner de nouvelles images & partir de nouveaux
fragments a été singuliérement limitée, au cours des millénaires, si I'on
compare la potentialité des lieux et 1a liste des images d'animauz évogquss ou
des symboles plus abstraits qui leur ont été juxtaposés. Loin d'étre

muttipliées a 1'infint, ces thématiques semblent limitées et un peu redondantes,
participer méme du caractére obsessionnel que l'on atiribue a ce qui

appartient aux phénoménes de rites.

La syntaze visuetlle y observera ainsi ce qui reléeve des opérateurs gestaitiens,
c'est-a-dire de cetie pression vers 1a bonne forme’, ol toutes les variables
visuetles {forme, couleur, clair-cbscur, dimension etc.) sont tour & tour
CONVYoqueEes pour apparier une image iconique & une certaine image
‘perceptuelle mentaie” suffisamment expressive. C'est peut-€lre 4 1a
restriction méme des thémes animaliers que 1'on doit 1'acquisition

de cetie extréme maitrise linéaire el formelle acquise peu a peu dans
l'exéculion répétitive des images.



Dans ce contexte, la question d'une organisation proprement spatiale
caractéristique de t'art pré-historique reste ouverte. Pour peu

que les humains primitifs aient pu, & 1a lueur des

torches, rassembler perceptueilement et observer les interactions
entre de larges ensembles de marques, ils ont certes été immédiatement
sollicités par les effets perspectivistes nombreux découlant des contrastes
de dimension, de torsions et vectorialités diverses de 1a forme. A cet égard,
'extréme dynamisme quvpmjett.e 'observateur contemporain serait
moins vivace si le spectateur primitif maintensit 4 chaque figure

une autonomie fondée sur son origine dans la structure du matériau de
base.

Mais il est indiscutable que ie tout se présente pour eux, comme pour nous, .
comme un espace fluide, ou des éléments vivement contrastés s'interpene
quelle que soil leur autonomie reéciproque, tout en se repoussant dans des
vectorialités contraires. Cependant, tout en suggérant l'espace plein et 1a
multipticité énergétique d'un espace topologique jatent,

ces espaces semblent déja acquiesger a l'intuition du vide euctidien et 2
une forme d'élémentalisme plus proche du discours verbal que du visuel.

Ces considérations générales sur cet art pariétal dont les reproduction ont é1é
largement diffusées au cours des derniéres décennies, s'applique mal aux
inscriptions pétroglyphiques du site de Val Camonice. D'une part,
'émergence de la représentation anthropornorphigue a
vraisemblablement été contemporaine de changements majeurs dans les
structures mentales primitives et leurs modes d'appréhension du réet.
L'un des effets est peut-étre 'avénement d'une activilé picturale ou

les signes ne sont pius dépendants du support, mais lui sont. véritablement
SUperposes.

En effet, 'admirable et précieuz ouvrage que leur a Consacre le
Professeur Anati {1 G60) sembie pointer vers des ceuvres visuelies
qui s'inscrivent tout a fait différemment dans l'infra-structure de teur Plan

originel, beaucoup plus plat” et dont la structure élémentaliste pourrait déja
servir 4 une strructure narrative glaboree.



Ces ceuvres demeurent malgre tout relativement mystérieuses quant a
leur sens et fonction. Peut-étre nos recherches in sity nous permettiront-
etles a partir d'une étude des supporis si vares: surfaces au soi, roches-
menhirs, reliefs pariétauz, etc d'entreprendre une analyse sémiclogique
qui puisse contribuer a 'avancement des connaissances en ce domaine.
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CONTINUITA” O DIVERBENZA FRA L’ARTE PREISTORICA AFRICANA
E @HELLA MDDERNA

SANSOMT Umberto

Una domanda del genere ! archeoclogo tende a non porsela o
a econsiderarla ai  limiti dell ' eresia scientifica. Sincera-
mente anche chi sgrive era su questa linea, ma prima di stu-
diare 1 arte rupestre sahariana e spprattutto prima di avwvi-
cinare 1 arte "moderna"” subsahariana e 1l anima cha 1 informa:
la solida cultura tradizionale dei popeli africani.

L' Africa a sud del Tropico, emendata, se fosse possibile,
dalla recente buccia ceoloniale, apparirebbe come wun monde
particolarisssimo dove lg coordinate storico—culturalil  di
tLipo suropen o anche orientale non valgono: in gran parte del
continente le acguisizionl tecnoleogiche sviluppate sino al

NMeolitico, taloras innovate propic in Africas, restanc sostan-

zialmente immutate =ing alla nostra epoca; 1o stesso puo’
esser detto per la varieta’ del costumi, per le sirategie
economiche, per gli oggetti rituali. Nemliticl pastorali

possono essere definiti I popoli nomadi della fascia sahelo-
sudanese, neplitici altri di allevatori e agricoltori a meri-
diohe, cacciatori paleolitici alcuni delle foreste tropicali
ed i Bushmen. L'introduzione della metallurgia in grandi
areg non ha alterato 1 ritmi di guesto mondo, si e’ piuttosto
sovrapposta per poi integrarsi in un ruclo di tradizione,.

Ed &' appunito attorno al concetto di  tradizione, dells
famiglia di tradizioni imparentate, che ruota 1l silstema
africanc: la tradizieone £ riferimento, norma etica, regola

spcliale, partenza e arriveo cultwrali, formidabilmente conser-
vatrice, basiltarmente religiocsa e avversa ad ogni disouili-
brio e guindi ad ogni mutamento che possa mettere in rischio
V'ordinge cosmico © la giustificazione ontologica dell esizte-
re. In certa misura cosi’ dovette essere anche 1 'Europa prima
dei Greci e degli Etruschi e cosi’ sono ancora molte culture
nel Numwn Mondo., in Australia ed in Asia. Ma peculiare e’ la
storia africana: dopo aver opspitato la gestarzione £ 1o svi-
luppo della specie umana, dopo essere stata a lungo una delle
piw’ fervide £ innovative fucine culturali {marcatamente
nella fascia saharo—-sudanesse, nel Magreh centrale, lungo il
Nilo, sino all’Africa orientale) soprattutto dal IX-VIII mil-
iennio al v—-1V a.C. ha vissuto subito dopo il trauma gi una
nuova desertificazione,progressiva e inesorabile, del Sahara,
di una vasta area che aveva rappresentate un centro culturale
egemone, punto di  incontro e fusione fra cultura auvtectones,
del Nord Mediterranen, del Sud = dell Est. Tale desertifica-
zione ha isolatoc 1 area & meridione del deserto, stingendone
radicalmente la vicenda da quella a settentrione. Il =xio
asse del Nileo ed uno splendido Egitto non sonc bastati a
creare un osmosi culturale e cosi’ 1'Africa sub-sahariana,ap-
pena toccata dagli  Arabi a Nerd, e dai Cristiani nell’'encla-
ve etiopica, sembra ever preso la sua strada d1 mantenimento,
di lenta trsformazione e di consolidamento tradizionale,
strada che sembra favorita dalle stesse condizioni climatice



tall & percorsa  in pratica =sine all avanzata era colic-
n 1 per cltre cingue millenni. Cingue millenni che non
rappresentanc una durats eccerionale per un’e@ra  preistorica,
ma che hanno conungue medificato. gradualmente riplasmato ie
cult

Ouesta condizione pone il guesito legittimo: cosa ed in
che misura =i & perpetuato dal passato remoto sinc all oggi?

E nel tema di nostra competenza cosa puo’ rivelars 1 arie
preistorica all’ ' Africa di oggl e questa alla preistorica?

Il nostro angolo di osservazione 2 guello archecologico,
dal passato versc il presente, con  l'ottica di  chi cogliie
categorie, tipologie, moduli, indizi e spingendo ir tal modo
l raffronto non puc’ che sorprendere la somma delle simili-
iini con cui i si incentra. Ma sremetto subitoc che si
tta appunto di =similitudini, nell ordine della Categoria e

a tipologia.senza con  guesto  voler inferire  forme 43
ita’, di diretta prosecurions culturale che 11 lass
porale, ie migraziomi, 1 contatti, gli  adattament: di
lienni possong far escludere con buen margine di silcurezza.

Mell'arco della stessa preistoria daltronde, all’interno
dei mingoli cicli artistici, gquello delle Teste Rotonde o dei
Fastorale ad esempio, e  gia’ evidente un processo di evelu-
zione estetico~concettuale, delicato & complesso: fra le
prime e le ultime Teste Rotonde, fra i primi e gli ultimi
Fastorali =i avverte con pracisione una sensibile distanza.

Con tale premessa 1 popoli allevatori della famiglia Feuls
im Fulani o Fulbe') sembrane convincentemente 1 diretti di-
scendenti dei FPastorali Neolitici sahariani (VI-III miilen-
nio a.C.) & la lore mitologia e il lore simbolismo paiono
avere piu’ punti di contatto con gquanto esprimone 1 dipintld

preistorici {(&.Ampate’ Ea, G.Dieterlein) @ persing T on
1"Egitio predinastico e del primo dinastico (F.Ridolfir:
mentre altri gruppl sudanesi di agricoliori tradizioni

diverse con piu’ parallsli di categoria con quanto emerae dal
rirln dellis Teste Rotonde (Mespiitico Ceramice IX, VIII-VI
mitlen. &.C.7 ma tali paralleli possono spingersi anche piuw’
a Sud nel Continente La relarione considera le seguent:
categorie di relazipne: le maschers, le decopracioni
corporali, gli cggetti, P& danza (inglusa la danza di
trance), il simbolismo del colere, le figure fantastiche, la
netta distinzione fra monde degli vomini 2 guello delle donne

@ino all ' esclusivita’ del valore soclale, ritusie =]
simbolicao.

in conclusione e nostro parere che nulla probabillments
dell ' arte moderna ha precise rispondenze, iderntita’ con
quelle del passato. ma che guests prelude in modo  gdiretto,
ineguivocabile alle manifestazioni succesive, oche sSembranc
informate ga una concerione molto simile 2 che si esprime in
modo nettamente pairagonabile. La radice dell ' arte e della
cultura africana tradizionale sembra reaimente affondare

nella lontana preistoria in un moda &d in terminl che a no:l
occidentali pus’ apparire straordinario.
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WONUMENTAL. ART OF EASTERN LAPPLANA AS

SHUMKIN Vladimir., Russia., USSR

AN HISTURICAL RECCED

In recent years interest in the past, both in local

mistory and in the evolutionm of mapkind as a whole, haa

suickened considerably, +hus evidencing the maturity of

~ivilization. In %this context much importance is attached-

to research in the genesis of gpiritual culture. In the

-

final analysis 1% i2 not the realm of material objects

surrounding man, important as it certainly 1is, t%that

sorms a personality, bdbui the apirit, the inner nan,

sine ability to interpret the world within one's vision.

tany teovls are zware of

the esplandid ~aintings

vy mammoth hunters, of the naively marvelous art of

incisent Greecs, the magnificient Gothic archifeciure,

Renaissancs masterpieces and. the florid Barogue creations

tut they often have but very
of the Neolithic Epoch. AmOng
for this situation are limitatl
and the difficulties of unders
is only on the face of it that

rrascoes of Altamira or Lascau

light knowledge cf %the art
the many reasona accountabl:
ions inhersnt in rock art
tanding it. However, it
any of the excelent cave

x is easily interpretable:



its wealth of ceolour, expressiveness and naturalism

to conceal from the modern man its conceptual scheme

for which it was created and which still remains larg
anraveled. ‘ioreover, 3gainst 1he background of secul
venerated achievements of colourful ancient civilizat
tne artistry of outlying regions may seem pale and un«

morthy of attemtlon. It is more likely, however, tha

sciepnce and the world of art nave not as yet estimated
1% its true worth the signiflcance of the ancient mo
—ental =rt of %the North related to along period of o
history and reflecting the sniritual guests of hundre
of generstioma of our ancesfors. FPailure to atudy roc
sictures leaves & blank, 8 discontinuity bindering in
into the subsegquent develonment of the creative power
of man.

zelics of monumental art ars 3 fascinatlong, comp
.nd many~sided otjects of research, Their utilization:
.8 a source in historico-cultural studiea, in investl
:inta art history, intoe ihe evolution of intellligence
creative o2sychology, into the mistory of religicm and
aythology o-resupposes 2 thorough archaeological analy

A particularly important problem involved in turniH
~etroglyrhs into historical sourcs material and archaf'
zical evidence iz that of dating. Summing up the workg
jone in ttis f."..el;‘..,,‘I the following criteria may be
iistinguished witich underlle the =roposed dating meth

(1) elevatiom, (&) stratigrapny, (3) topography,
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(4) typology, (5) palimpsests, (€) style and manner of
execution, (7) applicaticn technigue, (8) parallels with

other archaeological sites, (9) motifs, proportions and
recurrence of depictioms, (10) condition of panel surface,
(11) selectiom of particular rocks, textures and planes,
(12) identification of pure complexes and the initlal
composition nucleus, (13) structural and formalized -
approachea, (i4) stylistilc multivariate analysis,
(15) wide analogies with similar relics in the neighbouring
and distant regions.

~he scarcity of data makes it imperative to apply
all appropriate methods, means and criteria. It goes
without saying that not each of those is applicable to
a particular cluster. Differences in relative importance,
degree of objectivity and igformatory potentialities are,
in deed, to be taken into consideration. The rising
interest in petroglyph studles inspires confideﬁce thet
:in :he mear future cossibilities in this field =»ill be
extended substantially due to the use of computers and
thanks to advances in the natural sclences.

The discovery of rock pictures in the cantral part
of Russaian Lappland in 13573 and in its northwestern
extremity, the Rybatchy Peninsula, in 1985 and 1986 place
the Kola Teninsula within the zone of hunter or arectic
monumental art tradition2 of northern Fennoscandia. Though
+here =re unguestionable stylistic differenccs beiween

variocus monuments in that territory, the sites are




ctherwise characterivzed by fupdasmental similarities

~me fact that most of the sites are located near soms
water-bodies (lakes, rivers, the sea) makes it nossiy
t5 use for dating them the evidence of tecionic movey
and transgression and regresaion levels. Along with
indications 1% facilitates constructing om a sound b
toth absolute and relative chronologies. True, this &
not apply %o cave paintings apd engravings (aspeciali
of more recent times) in the mountainous regions bdut
-nen there are other ways of djating such sites.3

Given the adegquately developed elevation scsale,
geomorphological evidence is fairly indicative, how

it ahould be used for the specifilc geographically

restricted area. Expansion of the area or utilizatio
of the elevation values elcewhere would invariably r@

inaveraging and 3 considerable distortion of srobable
s_z‘.tuaticns.4 |

Important information can ts® ocbtained from a sur
of 211 archaeological sites within the rock art zomne
. special status of rock engravings and paintings an

sheir affinity to sanctuaries, sscrificial places an

sacral monumenta appear 1O ve teyond question.

1% has already lteen rointed out in the literatur!
that the mere neighbourhood of settlements, cemeteriﬁ
or canciuaries cannot cerve a8 the basis for their
contemporanedus datings.5 However, more often than nd

-nig warning has heen iznored. In accepting thisa
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assumption, I would add that proximity may evem bespeak

a difference in age between the sites concerned and
even culturasl dissimilarity of the respeéctive populations,
Presumably, the creators and worshippers of such
sanctuaries sought to camp at a distance from them, not
necesearily long but alwaye with a natural barrier, such
as a body of water, a swamp, 4a mountain ridge, etc.
That is why most of the rock art cemires in Fennoecandla
are found on islands or long promontoriea.6 Rock pictures
in cgvzs were often located in the remotest corner, and
the midden (usually near the cave mouth), if any, was
obviously left by anyone but the artista.T Noteworthy
in this connection is the fact that near ithe Chalmn.-Varrae
setroglyphs, now on the bank of the Ponoj river (formerly
an insulariite), despite the convenient location there
had been no settlements until the appearance;at the turn
of the century, of the ethnically alien Xomi settlers
who were not linked with %the region by any traditiom
and who did not even notice the clearly discernitle
angravings.a These considerations should be taken -into
account since the dating of gﬁtlamenta situated in close
proximity to some rock pictures may indicate the upper
{or lower) limit of the period (or of ome of its stages)
shen the rock art complex was ian use.
The data available on the distribution of paintings
and petroglyphs in variocus parts of eastern Lappland

differing in natural conditions, On variations in age,

N B G e e
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atyle and execution technique, as well as on other dis

finctive features make 1t sossible to attempt construect

on this bhasis a period-to-period scheme of rock art evo.

lution.

Ipn the northwestern part of eastern Lappland, on

the Rybachi Peninsula, 2 sites of rock picturee have been

rounds that we arbitrarily called the "Gallery"” and the
“Cave®. The "Gallery"” is situated on the right bank of
the Pyaivye river, 1.5 km from 1ita mouth. Here, on plumh??%
~rotruding rock blocks, srotected by a small ladge,aone :
carvings and paintinge have survived to this day. They ?2
are located at the same, lower elevation level (<5.5 m) béé
even homogenous rock surfaces facing towards the east, iﬁ
in the direction of the sea, and consist of intricate
geometric patterns (25) and figures of reindeer ().
The red ochre paintings in linear technique were done
witp fingers. Somewhat nhigher up there sre traces left
ty the artist im wiping his fingers. The technical znd
atylistic monotony of the depictions suggests that there
was no appreciable interval betiween the execution of
the first and the last of them. |
On the opposite, left bank of the Pyaivye river, | kn%
from the "Gallery®, 4 destroyed settlement sites of the ;
middle Mesolithic Eomsa culiure (the 6th millenium EeC.)
were discovered. At one of them (Pyaivye 1) unworked ?
fragments from the rock containing the depictions werse

collacted. The possibility that all themse relics are



contemporaneous or that at least the occupants of the

desolithic sites visited the P®yaivye cluster cannot ve
excluded . Interestingly, materﬂya from the rock with the
sictures, despite its high quality (1%t splits into long
slates, rhomboid in cross-secticn, with aharp cutiing
edges) and the apparent shortage of the raw matarial’waa
not used for making implements. Presumably, this was,
due to the sacral functions both of the "Gallery” pictures
and the rock mass itself situated on an ancient island.
sdmitting in principle the develomment of oonumental
art from large naturalistic figures along the lines of
increasingly séhematic repreaentation,'it éight be well

t0 remember that geometric patterns were also present in

Palaeolithic imitative art, being especlially characteristic:

of the northern cultures, ihe Bamburg and Ahrensburgh
traditions in particular.1o This is quite coneistent

»#ith the hypothesis of the settlement of northern Fennos-
candia via the west coast of Torway, the migration cath

leading from the region of the Ahremsburghian pogulation11

Thus, ‘he geometric style of most of the Pyaivye "Gallery® i

nictures cannot serve as a valld argument for their young
age, whereas the elevation of both paintings and dwelling
sites is npt contragdictory to Mesollithic attribution

what ta mcre,i
SuppOrtedé{ ¥ typological analysis.

The engraved depictions ccnsist of geometric patierns
and are found mostly on higher, differently oriented

tlocks. Some were carved over the paintings with a sharp
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metal object presumably 2 kpnife. Similarity of the painy

and engraved figures 13 peyond doubt, yet it seenms thatj
the anthors of the latter, in imitating the original |
models, either failed to fully upnderstand the symbolics
or else interpreted it in their own waylz. Appaiently,
the orientation of surfaces or %the rock texture were no
longer of importance, wapat really mattered was the very
sresence of the pictures al that place. 1In all likeliho
s+his particular cluster was created sporadically over a?
long span of time, nardly before the firat millenium B.C
mme "Cave" is a grotto lying on the left bank of ¢
Maika river, some 1.5 km from the "Gallery". The painti
ipn the remotest dark corner are dope in red ochre in a
tgchnique different from that of the Pyaivye pictures.
They make up 2 composition of three figures; two uprigh

anthr opomor thsa {presumably, male 3nd female} with roundf

ngads, raised shoulders and legs drawn together, and a
~orizontal open-mouthed -pomorph (£ish, c=ea animal, fan-

-astic creature). Somewhat aimilar anthropomorth repre
sentations may be found among the rock pictures in Finlan
and cave paintings 1in Horway13. mhe middle part of the
triptych resembles images rather peculiar to the Siteri
tradition14. Taking into acount the appearance of the
gaastern impulse mirrored in the culture of Lappland

aborigines at the turn of the firet millenium E.C., the

closeat analogies and the completeness of the composit

1+ may te tentatively iated to that very period.
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The Poncj, or the Chalmn-Varrae, petroglyphs ars
found on the right bank of the Ponoj river in the central
part of eastern Lappland. The figures are carved on i0
cree standing boulders of different size, planigraphically
chaotic tut clearly marking at least two former- water
sdge levels. Stylistic, technical and composition
dissimilarities between engravings found at different
elevations could be distinguished.

Group ome ( 3 boulders, 26 figures) is located near
the present edge of the river tenpk. The plictures are
charascterized by a more realistic presentiation of images
carved out deeply in a continuous silhouot%c-lﬁ%&r manner.
The motifs represented are reindeer drawn with contonreg
lege and 3 anthropomorphs shown en face, one a three~fin-
zered phallic fugure with a three-horned head gear (?)
and another with a tail. An attempt is made to show a
srimitive compostition 1ink hetween the anthropomorphs
and some reindeer by connecting them with a pecked line.
The figures are positioned separately, without ovsrlapping':
one snother. 5

The other petroglyphs (c. 150 figures) on boulders
lyipg close to a higher water 3tage (the present flood
line) comprise another group consisting nainly of linear. |
-contour representations of re;géer, anthﬁ%omorpha, :
fantastic personages znd solar sizns as well as cup-marks.

Conspicuous iz a more complicated treatment of the

somewhat cchematized images althoughpcarvings are ahallowf§
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and less carefully outlined. mhe petroglyphs featuring

a more detailed representation of anthropomoerphs

sJvidence
the artist*s intention toO individualize each figure.

*he zoomorphe are shown with four legs. The engravings
are very closely packed on the surface of mosi boulders,
many of the flgures peing contiguous. Moreover, occaaionf
new pictures were engraved over the original depictions
xithout supplementing oOTr altering them but rather creatl
other, =imilar images. The presencs of neighbouring boul
iers with suitatle but upnused planes bespeak gPe urge

#elt by the ancient psopls 1O apply their creative powers

to the surfaces already containing some plctures.

Considering the ecological features of the Pono]
river basin, 1its occupation tefore the 4th millenium E.C.
seeme impossble or at least unlikoly.15 Traces of hablta-
tiom (12 dwelling sites of taiga huntér-fishers,30-120 km
“rom -the sapctuary) can bDe dated no earlier than the sndi
of the 3rd millenium E.C. Zvidence of mid-Holocene
wmater-regime fluctuations .pnd eustatic proceeses in the
"onoj depresaion points to the recent insular ;osition
of the site with ihe petroglyphse and to the probability
of a low water stage in the 3rd millenium E.C. followed
vy its rise in the 2nd znd 1st mi}lenia E.C., The lower
cluster of petroglyphs appears tdbe datable to the close
of the 3rd or to the Znd pillenium B.C. Their technical
and stylistic characteristics suggest that the creators

of the Sirst "onaj symbols wers £amiliar with %the rock
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sanctuariee of the Yhits Sea and Lake Jnega (F<ssibly,

other zimilar sites), or that 2t laast the images,

TersQe
nagee zand notions of the ancient porulation of the

region wers not 2lisn to them.

The upper group 1s more original, it evidences some
{nfluence of the agrarian iracition. Alongside the obvious
continuity of model, fﬁéher modification of images i=s
apparent. Tresumably, this attesis to the rtersistent
understanding of the intrinsilc nature of %the representa-
tions, %o the ritual significancs of the aits and the
continuation of *the cultural *tradition. This set may be
tentatively dated to the cnd 2nd 18t millenia E.C.

Questions relating to ethnocultural definitlions,
wide anslogies, interpretation and semantics have been
deliberatel—~left out of discussion not omly due to space
considerations tut also tecause of the author's conviction
“hat such »roblems cannot be solved until a chronology

nd 2 —~eriodic frzmework neve teen eiaborated for aveci

F¥
“c

art complexss of a farticular territory.
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VCS'91 - PREHISTORIC AND TRIBAL ART

PIEERE A RAINURES DU SAHARA:.

NOUVELLES. HYPUTBEEHE;IP[H1IIS§TIOB'FUUR'LEMTHAHIII‘Ilﬁil!ﬂ“ﬂﬁ!ﬂf]!}il]Enﬁi
meHA\K]JP Frungois, France

Dans e Sahara, oJepuls le début du siécle, une abondante
Littérature spécialisée décrit ou mentionne simplement, en
général dans des gisements néplithigues, des pierres, galets oy
tlgcs, épars ou rassemblés, ce gre#s ou d’autres roches, dont las
dimensions vont de guelgues centimetres a plusieurs décimetres et
qui posseédent sur une ou plusieurs de leurs faces des rainures,
cannelures, sillons ou gorges plus ou moins creusés, ne depassant
guére le centimdtre de profondeur et en nombre variable. Guels
que soient leurs formes, dimensions, nombre et dispositions, les
rainures elles-mEme ont été considérées jusqu’a présent par les
auteurs comme !a seule partie utile d’objets destinés a travail-
ler des matidre dures: calibrage par usure et polissage de perles
nu petits cylindres de cornaline, d’amazonite, de rondelles d’en-—
filage en test o’ceuf d’Autruche; dressage ou profilage de hampes
en hois, dfarmatures de fliches, de sagaies ou de flits zZe
harpons, etc...

Bans 2liminer, dans certains ok-1-9 £es hypothéces
d’utilisation, la découverte récente de deux seéries de pilerres a
rainures, 1’une {Fig. i, [13) dans le Sud de la Mauritanie (146°
57 - 11¢ 50° W), l’autre en Algérie (approx.: 21° 30”7 N - §° ¢
€3 Fig. 3 [21) et leur étude fonctionnelle globale, permettent
d*attester pour la premiére fois au Sahara, de paléotechnoicgies
de matidres spuples: la préparation et le travall des peaux =t
ces cuirs.

Bien gque H. Camps-Fabrer £31 évogue dans sa magistrale
recension des objets préhistorigues sapariens, le travail du
zuir, mais exclusivement avec des cutils en o5, lames tranchantes
au mousses, pointes perfeorantes, etc..., elle exclut a prigri

tmute utilisation des pierres & rainures pour cette activité.

ie Pierres & rainures doubles de Mauritanie {(fig. 1,2).

Dix Achantillions prélevés parmi des centaines dans le site
ont été étudiés. Le sont cdes petits blocs de greés +ins, icongs de
41 A 115 mm (médisne: 82 mm), larges de 34 a4 100 om (méd.: 68,3



h- |
mec.t 291 g). Le volume de chacun permet une Sonne prise  en
main, .2 bout ces goigts qui ies enserrent étant cegage du slan
ce fravail. L'absence impacts, d'écailliures Ze chocs, de
~ayures da frptizment sur de$ COrps  rUGUELR, de gpossibilit
¢’ emmanchement, indigque gue ces outils n’ont pu 8tre maintenus
jue dans la paume de la main =t gque seuies las surfaces udtiles
sant celles possédant des rainures doubles. Cas derniéres, Zont
a nombre varie de | A 4 sur les faces des blocs, sont formees d
deux demi-cylindres canjnints séparés par une argte mousse, égé-
rement surbaissée (fig. 2C). Les médianes de leurs dimensions
sant: longueur: 48 mm, largeuwr totales 11 am, @ rofondaur: 4 mm,
Comme 1's démontré 1 expérimentation, ces rainures ont eté 2vi-
dées, 1'une aprés Llautre, en frottant ces bDEtonnets de  bois
touilleé ou d’os, dans l7axe médian ce faceties pianes préalabdle-
sent  préparéss gar égrisage, sy las  Siocs. UUznseacls 2
surfaces 2z travail 2e chague oloc sst lisse lzurs srofils so
Isurces, sans aspérité nl angle vif., Les £lans evices 2n LB
nilieu par ces rainures doubles doivent conc frotter sans céchi-
rer, par pressicn et déplacsment muitidirecticonel.

R},  épais de D9 A 57 mm (méd.: 44 mm), pfesant ce 1135 a TiB g
i

Courbures géndrales des faces, pians lisses, railnures
doubles avec argte médians ifig. CZB) ont une compiémentariteé ce
fonctions ces observations induisent deux Ccanségquences
opératives: la surface & travailler est sguple, sans  doute
fragile, et le frotiement (meulage l2ger} est tangentiel. .a
préparation des peaux dans e travail dit af=] rivigre®
correspondrait alors 1e mieux & 1'usage te ces pierres. On serait
en présence de fouloirs festinéds & assouplir mécaniguement &8s
ceaux par écrasement calculé =t zn mdme Lemps & falre péndtrer
les produits de tannage.

Le rile des rainures daublh“ zst lg suivant: la Zisgos:tion
radiale exgentrée de celiss— rraires Taces {Fig. 1, blocs
NG, 1,5,?, et 10} augmente 17 =9Fi "é AEs FOMIDIFS CA&r & Inagus
instant les rainurses sont per laires au génlacament  {Fig.
ZAY., L7argte avalante sert =z sans entamer pulisgue & fleus
gt perpendiculaire. Le vide ces joubtilérss geraet l7avacuatioh oe

T’exc2s e liguide de tannage et fes geiits cechets.  3Sans  cet
fcoulement pendant le mouvement Siralc.re, lTactich mecanigue &8s
plans serait fortement diminuée sar la prsszence d'un Goacis

agueur {(effet d aguaplanagel.
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2ffusive  (dacital ont 446 Lrouvés rassemblés au méme 2
conme  a cortée de main de lartisan.  Guatre types <Z’ocutil
Zomposent catte collection:

=y trois pierres en amande {(fig. 3I,no. 1,7 et Y,
wiigue, transversale, esn V& largement Cuverts

= deux pierres ovalaires, !’une cassée, avec 1 ou 2 grandes
Talnures  transverses gt, sur la méme face, plusieurs sntailies
radiales {fig. 3, no.4 =t S);

¢ une pierre ronde et plate, aux bords  finement entaillés,
avec une rainure diamétrale (fig. I, no.&);

id}  une pierre en forme de haricot plat, avec 4 dents arrondies
4 un bout (fig. 3, no.7’,

Cette dernitre (d); n’a pu Btre utilisée que selon =on plus
s7and  moment des forces. lLes dents, fragiles, n’auraient pas
"esintéd A un effort transversal guelcongue. Sans exclure [7urili-

ion de cet chjet  comme “feigne® A& décoration sur pite
amique {1 gisement comporte de nombreux tessons A décors
apressionnés), on  doit cependant le considérer aussi comme une
£i2 ou un trapchet pour un matériau homogene, relativement mou,

Bols devant Btre éiiminé en raison des fibres. Coincé entre
index et le majeur, l= marguage de pliures ou le décpupage de
culrs est possible, de fagon réqulidre et contrilée.
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En dehors de la pierre ic), les autres sant lisses, A
courbures réguliéres sur toutes leurs surfaces. Leur forme a été
cotenue par meulage de galets de morphologies voisines. Le
ragonnage de cette forme foncticnnelle finale oblongue, revBt

autant  d’laportance que la cznfecticn de la rainure. N’ayant pu
ftre  emmanchés, ces petits ghists se prennent bien en main et,
pour Chaque catégorie, i1 v a un soszitionnement preférentisl.

il

i r 2z de travall ze trouvent vers
.85 Jords opposés {Fig. 4A), ce qui indigue une
utilisaticn dans les deux sems. La rainure permet de sloguer

=
=

Pour f{a), 1
axtremiies, sur o

=
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ToEEil oZar un doighoqud oy brouve sa slace Sans meurbtrissure, Des
out’lls ant 2té employés comme 11252173, &Souwr assouplir, amsuslir
PAr MES3iCh, peaufiner,

Pour (8), 1la rainure Feramet le malntien de 1'outil de fagen
similaire, mais  lda surface utile w23t zelle possédant les

-

antaillas ragdiales, travaillsant comme une ~Epe grossiére,

Four (&), 1l'objet 4tant maintenu cans La paume, on le nlggue
en plagant le bout dzs doigts dans la rainure fig. 4B et 0. Far

ivr g

mouwvement cantrifuge, qeot guiil st un exsellent racloir

Dans chaaue gas, 1= r3le de la rain 2, celui de maintien,
de bisguage dans 1s main, Iradull une niécessiteé:  eviter  tout
glissement qui pourrait se procuire sn grésence d'sau ou de
graisse.

La compiémentarité de ces outils est plus gue probable. Iis
¢taient destinés i piusisurs operations du travail du  cuir, le
carrDyage notamment, salzi aussi divers fraiiements 2t finitions.

:
7l
s
B
3




Ces deux series d’cutils, geécgraphiguement ireés gloignés,
témoignent de deuy chaines opératoires distinctes, mais dont les
fins =2 complétent: en Madritanie, par ia grande guantit de
sierres & rainures doubles du gisement, dans un
paléoenvironnement humide (ancien lac, fleuvel), on aurait affaire
& une petite industrie avec travail en série, produlisant une
certaine guantité de peaux pour une possible exportaticn; =n
Rlgérie, par le petit nombre d’cutils hautement specialiseés, i}
s’agirait au contraire de 1’atelier d’un seul artisan, fagonant
des cuirs 4 la demande pour un usage local.

Au Sahara. la multiplicité des pierres & rainures collectées
depuis longtemps dans des sites trés dispersés, les variétés de
fprmes et de dimensions des gierres, de la disposition 2t du
srofil en coupe des rainures, loposent un résxamen critigue  des
oo jets 2t =zclliscticns  zour  4tabiiy  wne nouvelle fypolcgie
foncticnnelle incluant les palédoiechnplogles des peaux.

Legendes des figures.
Fig. 1 - Peti*s hiocs de grés & rainures doubles de Mauritanie,
5. 1 — Small deuble—grooved sandstone blocks from Mauritania.

Fig, 2 - A: Croguis d’utilisation de la pierre no. 1;
3: Frofil de ia plerre no. &;
2i Frofil transversal des rainures.

ig. I - A: Drawing showing stone no. 1 oand how 1t can be used;
S: Zide view of stone no. 53
Q: Zross section of the grooves.

"Fig. 3 -~ Ensemoiz six pierres & rainurss siap.ss d'Algerie,
avet 1la o uBtis centde asscocide.

Fig, 3 ~ 8zt of the six single-grooved stones frem Alyeria and
tRa 3nall dentats plate found together.
Fig., 4 - A: Facs at profil de la pierre no. 1
Z; Face =2t profil 2e la gierre no. 8
Z: Milisaticn ce la pierre no. 8.
Fig. 4 ~ ~&: Frontal and zide view of stone no. 1;
Zr Frontal oang sice view of stone no. &3
Z: Drawing zngwing how oo hangle =torne n0. &.
Hotes et reféroncze bibliogragalguss.
11 A Ia fin de 1988, J. Ballougdec zonfiaif a M. le professeur
Th. Moncd quelgues dchantillzns prélseves zur L2 gisement, Lo
o a

il

d*un bLref passaceE. En ozal 1729, Th. Monco o lait 5 17un o2 nou
(F.8.0 leaur &tuce :nherprétative. NOUS LENGNS A I8 TEMErCIET LW
sa confiance =t Zowr les fructueux  entretians Uil TSLs 3
accordés, Notre reconnalsszance s’adrasse 449 ment aux Dogtaurs




Ctt (Paris) et Vély (Mouakchott).

k!

-=2 Découverte par T. 3Solwilhavoup sur un gisement néociithique,
&N mars 1988,

[33 H. Camps-Fabrer, Matidre et art esebilier dans la Prihistoire

Nord-Africaine =t Saharienne, Mémoires du CRAPE, no. S, AMG,
Faris, 1(9&&, 574 p.

Pierre BOISSEALL 13, rue des Caillouets, Sérifontaine;
40590 ~ FLAVACOURT (FRANCE).
(16} 44 48 BG 97.

Frangols SULEILHAVOUP: 2, rue de Rennes; 73300-EPINAY-SUR-SEINE
cu: B.P. 172 - 93BOS-cPINAY-SUR-SEINE
{FRANCES

i) 48 43 I1 3t.

-zrrection des épreuves: Francgoiz Soleilhavoup, B.P. 132
F3I80S-EP INAY-SUR-SEINE-Cédey
{FRANCE)
(1} 48 41 31 =1,

YERSION AEREGEE EN ANBLAIS

Since the beginning of this Century lots of deeply grooved
stones ar pebbles have been found in the Sahara, mainly in
neclithic sites. They have mainly been described as different
sorts of polishers for Rard materials {chalcedony beads, small
dizgs made of ostrich egg-shells, wood shanks for  arrows or
narpoons, eto...i.

. Doubleg-grooved stanes from Mawritania. (Fig. 1 and 23,
A greup of ten grooved stones collected in Mauritania wers
given to us for tudy By Prof. Thécdore Monod., The new

hypothesis based on the shape and dimensions of the stones (every
ztone may he conveniently handled in the palm of one hand), the
aspect of the surfaces iof convex shape, without any roughness:,
the radial layout of the grooves, is that such stones were used
in the tanning work to scfien leather and make hides impregnated
with tanning preparations. The stones worked under wet or greasy
conditions, the empty space of the groove allowing the esxcess
fluids to run out, the ridge line working as a skin—scraper.
Fig. 202,

ase, *4he great rumber of rinds (hundreds in oo
suggest work on a relatively large scale.

2 Single-grooved =ztonss from Algeria. fig. T and 43,
The group of stones found in the Plgerian Sahara (fig. )
hows different characteristics but it zisoc suggests Lfanning

activities:
¥ stones 1.2 and 3, cpuld be used to siegek leather i7ig. 243
¥ stones 4 and 3 could be considered as rough graters (Fig.




-

<y 70, 4 and )
stone & could work as an sfficacious scraper 7ig. 3, fc.
& and figy 4 8 and C)
¥ stone 7 could work as a paring-knife. {(fig. I, no. 73.

In this second case, 1t is a matter of a small number of
nighly specialized tools which are thought to have belonged to
one craftsman working for local needs.

A great number of various grooved stones have heen found in
several sites scattered all over the Bahara. From now on, we must
re—examine with an open mind such stones or collections in prder

tn  determine a new functional typoieogy including tanning
raleotechnology.
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